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Le d1spol0.1zio11i dcl presente Sercizio in guerra 
s1 applicano: 

t• In tempo dt guerra : a tutto Je truppa del- 
1'6"1erCJ&o perrueMnlA. dollh milizia mobile e delle 

Art 2. 

~ approvato l'annesso Serotsto in guerra - 
Parte 1- Seretsto delle truppe, tlrmato d'ordine 
Nostro dal mmistro della guerra, che "'OSlitu111ce. 

11 Rei:olomento di servraro iu guerra (parte 1, 
Servizio delle truppe), appruvato con R decreto 
del 16 settembra J896, 

il Regolamento di ervizio m guerra (parte Il, 
Servizio de carablnfer1 r68h in tempo d1 ,:uerre) 
approvalo con R decreto del 25 ego lo 1899, 

l'Bppeud1ce: •Istruzione 1otor110 agh atti di 
morte, di ne!'lcil.8 ed a1 teslameotl m guerrA •, 
annessa al regolamento d; servizio in guerra 
(par-te I 1, Norme generali sul ervizlo delle iuten- 
denze),appro\-nta con R.Jecretodel 25ogosto 1899. 

Art. j. 

Sulll' proposta del Nostro ministro segrelar10 
di Stelo per gli affari della guerra, 

Abbiamo ecretato e decrel1amo: 

PER 01!.AZIA DJ DJO F. PER VOLONTÀ DELLA NAZIOH& 

Re 4'1t&Ua. 

VITTORIO EMANUELE lii 

tS.-Slu 

- 
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R.EGl'\TH \ZIO~E VtELI.K VAl\fA~TI. 

P. SPUIGARDL 

VIT10RIO .EMANUBLK. 

Dato a Rornn, addì 1.0 marzo 1912. 

Le dlsposlzion! d le dei veri regnlam- 11t1 e dallo 
varie lstruzlonl, che siano contrarie a quello con· 
tenute noi presente Seroisio in guerra, sono abro- 
gate. 

li Nostro miuisLro predetto é Incaricalo della 
esecuzione del presente decreto, che sarà regi- 
atrato alla Oorte dei conti. 

ArL 3. 

"' 
milizia territoriale, nel lerrltorio per 11 quale é 
dichiarato lo tato di guerra; a lutti i corpi e a 
tulle le persone che p r le vii;tenli le~g1 sono 
clnamati e 1 restere il loro concorso all'esereito, 

2- In tempo di pace: u tulle le truppe nelle 
loro esercrtezroi 1, per quai lo é con enUto dalle 
condizioni normala dello staio dl pc ce; 1 Ile tru] 1 u 
che, per provv dimenu d'ordlne pubblico e per 
H. decreto, sono costìtuìte in colonna mobile o si 
Lro,a110 111 ternLor10 so12gello a coman.Jl d1 zone 
uuhtm e(§ 66 del regolamento pel servizio terrì- 
tonnJe approvato con R •. decreto 2 luglio 1905). 
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L'aziono dei comandi e dello trup1•e nel bombat- 
timento si svolge secondo l'indirizzo uucelaro da ap· 
posite •'°'" mt. 

La parie I ~cl presnnte S~rvi;in in_ ,t111rrrn rnn~ 
tiene le prescnzrcu, rill1•111m11 11 modo di operare dei 
comandi e delle truppe fr~C>ri tlel camp~ Ji b~1~11gli~, 
la. p:i_rte Il ~r~!la del funzienamento dei servrzi lug1- 
s11c1 m og111 errcosunza. • 
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• deve esitare ~ ricorrere 11fla ~rciziont e alle pronta 
ed inesorabili misure repressive contro chiunque ri- 
v.eh p1pma o mal volere, o non saerlfleh] ogni con· 
11deraz1one personale all' interesse freoeralu. 

2. -: In qualunque operazione mi111ire, in man- 
canza di un comanJante tit1>lare o designato. il co- 
'!1ondo .delle truppe e la re~puo~ahililà déll'esite dii- 
i o~rai1one SJ•Ctlano 11 pi1'1 elenio in 1ra•lo o al pit\ 
armano fra gh utlkiall presenti dt arma cornballente 
del Reyio Esercito. 

lu tali é~~i! e.1111lve le eccezioni stal1ilite del pre- 
sente &7'Vt:10 m, gu.er~a o da ~isposizioni del CO· 
mando supremo, I snzianitè coofenh~ .rl111ie,,si diritti 
dal ~ra<lo superlore. 

.Disciplina sulle retrovie. - 3. - La disei- 
plina sulle retrovie deve 11pecrnlmen1e e!sere mante- 
nuta Con rnOe.-.si!JiJe rigore in ogni cire •Slama. 

I ~nvogli U!'ai numerosa ed ingombranti che 11 
gran1h un~tà .traggono 111 loro st?guito, sono facile e!ca 
ad 11l111cch1 di truppe l~~iere dcl nemico· mri in liii 
cas~ 1 m•f'iori danni, piu che JalJe olf~ del1'1vver- 
sar1~, derivann dal timor pamco da cui può lasciarsi 
domto~re qualche elemento della colonna. 

Perciò md1pendentemen1edallem1<:ureche il coman- 
dante della sco.rw dt1,\e prendere per assicurare il con· 
voglio In 1~arc1:i ed tn stazione contro attacchi del ne- 
mico,, o_gn~ C:Uf!landante di convogho impartisce •Ì 
carabinieri ~eah ed .a! gradua.ti scaglionati lungo Il 
~!orna erdiui precrn ed asm severi_, perchè in caso 
d incontro ='. nemico Irenino e reprimano imms- 
d!atamente O(\U atto che possa turbare il buon or- 
dine o la calma dei componenti 11 convoclio. 

Punl%lo~l del caporali e eoldatl. - 4. - 
In temro di g~erra la punizione. della pririone di 
rtgore IDfillla Il eaporali I soldati per (l'.VÌ man- 
eanze può e!l~o!r1 IDUflrila eon l'apphCllloDc dei ferri 
da csmpa,;na 

Della dlscjpllna In guorr . -1. - La bolltà et. 
.gli ordinamenti,l'ellicacìa delle armi, la perCazionedel· 
l'addestramento teemco, laJenialil;ì dei eommdanti, 
la rem1enn alle fatir.ht e 11 disagi, l'en111~iasmo 
per la causa per rui si combatte. lo 11preuo dtl 
pericolo, lo sfancio tratto d31 pret'{'dtnli buoni sue· 
cessi, potenti fauori 1u11i di Cor1.a J1 un ~errito, non 
valgono a farne un perfetto strumento di guerra, 
quando non siano accompagnati da una salda disci- 
plioa. . . . 

La COD\'iD!t4lDe cl1e non solo à necessano subor- 
rlmare la pro1 rm volon1à. ma anche orlentare 11 
prorrio pensier« verso 1 concour di ehi comands, 
ucritìcando ogni considerazione personele sll'inre- 
re•!!8 generale, da in guerra i suoi nrassimi frutti, 
quando lo ~11ontnneo ed Intero ecntrilnue di tulle lt 
energie dell iuferior« ,ja foc1litato ddl11a!ctndea1e che 
11 $uperiore deve studiar 1 di acqui tare ed scereseere 
10 qualunque circostanza. 

Concorrono potentemente al mantenimento della 
dìsciplina l'esempio dci rnp1 nel sottoporsi per i primi 
• tutti gli ~forl1 eil allr> Jlrivaz.1oni, e le cure Jegli 
ufficiali prr evitare 111 snidato btirhe inutili, per U· 
~1eurargh buoni allo~17iamcnti, "1110 sano ed abbon- 
dante, soccorsi pronu ed eìllcaci in caso di malalll1 
o di [erite. 

In guerra sono più potanti che in pace le cause 
che tendono a dissolvere i legami disciplinari, • 
perciò quondo l'ammonimento, le cure e l'esempio 
uoo bastino a conservarll ~Idi. il superiore DOD 

I. 
~ DISCIPLINA. 

I 



I 

rloni emanate dal comando superiore dei carabinieri 
reali o dai comandi dell'arma stessa pre 90 le ar- 
mate l'd a eerpi d'nrmala. Le sezioni asSl'g112te ai 
romandi di divrsione, di èerpo d'armata e d"armatA 
wrr.il3DO In polizia nella zona occupala d Ila n- 
1pe111va ~rande unita, mentre alle sezlonl addeue 
alle mten ìenze viene :isaegnala la poliz.ia sulle linee 
da tapp". 

6. - l comandanti dei carobioieri reali presse 
i eomsudi e le mten•lenl.8 del1111 graniti unità ed 1 
eomandauti delle sezioni dipendono <lai r.ap1 da stato 
m:igiiiore deì comandi o d Ile intendenze cui sono 
sddetu. Per quanto concerne pnrticol?rment~ 1~ ~i- 
C•treua ed il buon ortf1n1• interne dei quaruen J!&- 
1l!rali taluni earabmier1 possono essere mes i alla 
darett~ d1pendenia dei comandami doi quartieri ge- 
ni:rah stessi, 

Per le speciali .in~ombenle d~ll'arma, i ~men- 
danti dei carabinieri reah ed 1 eornandsnti delle 
aezioni eorrispondono tra loro gcrarrh1csimenrc. e 
•eg11rmo le rstr 1w101 de• comandi d•ll"1mna presso 
le 1rand1 11011.A supenon, adottantl"le, fìo.chè pos~i: 
bile all t1soou1.ione de11h ordim dei r1spetm1 t'ap1 i.11 
mt;, maggiore. Noi esso clic le istruzioni ~ei ri~ 
speuivi superion rlell"arma. non siano e;onc111ab1h 
ClllD tli ordini del capri di staio maggiore della 
1ran.f1J unita o intenden1a cui sono a~delli, i al· 
lenrono a 11ue5ti ultimi. informandone contempo- 
ranearnente 11 superiore dell'arma pr{lpr1D. . 

Io ngni caso, essi devono dare parter.1prnone ~I 
proprio espu di s\alo maggiore delle speciali e _più 
amp11r1ant1 istruzioni che ncevouo dal superiore 
immediato dell'arma. 

La corri~poorlenza seg~e s~mpre. la via. gerarchica, 
eccetto quando si tram di ratti gravi ed rmpor- 
lan1i, oef qual Ct!o l'u.ftìciale che l_i riferisce,. n~I 
darne avviso al capo d1 Alai.O maag1or• da cui dt· 

Misure di polizia. - Gtnrrn/i'à - :). - hl 
guerra og111 i:o1po di truppe deve seuure 111 pru1111 luoJ!C 
In necessità d1 g11aren1ir 1 contro le sorprese, p11J'andc 
in tempo :it;li alt echi dcl nemico od• I e populazinui 
ostili, etl m ·, condo lueco 11 IJ1Mgno di guarentirsi 
contro i .t nni che nello svoll{t111ento delle opera· 
zioni o netl uuazione dei servizi possono derivar, 
dal disordrne delle pr• prio truppe o delle popola- 
zioni e dalla dn ul •a1.iriue della nouzi militari, 

Allo primo necessuà pro\' cric il servin • di slcu- 
rt'1.za nei modi mdicati al capo \' del presente Ser- 
vizio i11 911erra ; al secondo bisogno si Ia fronte 
mediante le misure di pulizia, le quali hanno io 
particolare per iseopo : 

di far osservare dai militari le lt•ggi, i regola· 
menti e le prescrizioni <1ptcrnl1 emanate doi comandi 
per il buon ord ne nelle siaaiem, nello marce e du- 
rsnte il eombettirnento; 

di son·cgharc le persoM non militari al seguilo 
del I' esercito ; 

di prevenire e reprimere i re,ti; 
di custodire gh arrestati, i disertori nemici ed j 

p rlgiouieri di guNra; 
di in 1 ig1lare le persone sospeue di esercitare lo 

1pionai~io; .. 
di impedire l'opera dci predoni. 

Tali cèmpiu, che non possono essere asqolti sen7.n 
profoo1lo M-nt1111en10 del dovere, infaticabile attività, 
indomita enerJ:111, acume e tnllo non comuni, sono 
in massima allidati ai r.araùi111t1ri reali, 1 quali ce- 
stitniscono perciò in ogm cireo-tanza .t111~1hori im- 
pnrtautissirn] d ... i comaudi di grandi unità, per il 
mantemrnenro della disciplina e per 11 buon sueeessc 

. d1·lle operazloni. 
Le sezioni di carnbinieri reali addetto ai vnri eo- 

mandi ed alle varie intendenze si regolano 10 con· 
formità delle presenu 11rl\>crizioni • dcli" d1~p1m· 
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' luogo 1 disordìni, o comprometta la tranquillità e 
la 'SICUTl'7.la p11l1hlt1·a u pnvata. 

L'arresto chn centravi entori deve sempre essere 
Of•cnsto quando essi nthuano di ot.hedire agli in· 
\ 111 cd alte intimazioni dei earnhinierl reali, od op· 
pon1i10110 lo~n re~iMen1-:i. . . 

10. - 01 tuiu 1 re~t1 di c111\Cngon•>11 conoscenze, 
i carabinleri reali proc d no all'arcert:imento ed 
alle indagiui ~ornpilnndo i. do\ uti r:oce.:;~j verbali, 
come praticasi in letnpO ~I par~ fini 11llh!Jm delle 
stazioni, Q111rndo 111 le !li~ li autortzza, essi pr cedono 
anche all':irr • to dei colpe' oli . 

Trauandosi di reati commessi dn militari. prima 
di proeederu 11 qualsiasl nuo 1 carebinieri devono, 
sempre ~11ando. ciò ia possibile ~ n~n •1 \I peri· 
colo nell indugio, renderne DV\cr1110. 11 eomandante 
del eorpo. drsreccsmenrc o posto cm appartengono 
i colpevoli . • .. 

ll. - Le p11tt11glie dei rarnbinieri reali rnv1~1- 
fono anche su quanto ha irsuo alla sal~llè puu- 
hlica facendo souerrare, ila (l('rson:tl" nit uo] o re- 
11uisi;o, gli snlmali morti o lih nqmzi di quelli 
1bbau1111 C' e nducendo mnanzt al C()IJ andante d 1111 
sezione i' merciai e vivandieri eh non os-arviuo, 
relauvamente allo st.110 delle derrate ed alln net- 
tena dci luoghi oeeupatl, le più rigoro e norme 
igièni1•he. 

o~c;crvano nlll'ntnmcntc lo ~tato dt11le comunica- 
zioni e r~ncorroul) ;1d impl'dire 1·he le fcrrovi , le 
:-trad1\ i c.annli. le liuoo lcll•;rnOr.l e e teltfomche e 
le rtmduuure di &e<Jun e òi l:nergia \engono 1lanneg· 
g1atc: anenendo [;U!dli, li denunciano e ne ricercauo 
pos~ibilmente gli 1111L11ri. 

12. - Later..lmcnte alla linea di m:ircia delle 
wandi unità nlcunt• p:iuuglic d1 curabinied r~ali 1 e~- 
l11str11no i tcrr nì ro1 eru. entrando nelle al111nz1on1, 
speci11lmenltl in 11uelle i;nletc in meno ella ~111pa· 
t;trn; altri carnLiniHi m~rciuno colla rwoguardia. 

pende Pd al proprio superiore diretto, ne m'·••ma 
pure ,Jire1t·in1enle il comnndant« di>ll"&rmn 1,resso 
la irnnde uuità o intendenza superiore. 

7. - I earahinieri dalle sezioni snnn rnn~irli>rati 
permanentemente in serv izio ; essi hanno l.h,.rta di 

èireolszlone, e uell'esereino delle loro r11n11011i MD 
d vono essere 1li•tr11u1 o trattenuti da d11r.chf1~~ia. o' e. per compiere le missìom loro ri0ì1latl!, pg~· n- 
cluedano un rinr -rzo, 'l''e~•o viene loro concesso 
nella 1111s11ra ~1u•h•~:11a opportuna dal coruan fatato 
delle truppe cui è molta lo ri~hre,ta. 

. Misure ili 71olt1i-i Ìll çfnzi"'it e 1lriN•ile le m•rr,·e. 
8. - l\tcilia•1te pauuglie che percorrono freq•1en· 
temente rh gloruo e ili nnrte gli nl11lggi nnenu e 
le loro vie uanze, i carabinieri m:1li at1Pn1Jono 1 
prevenire •JUBl~lll~Ì reato O iulraxioue nP.!IC drspo- 
sizionl che n.•golano il huon orrlioe dello trnppe, 
Se non viene loro r.~~llo un it1n1•rar10, le p111111~he 
si aJ;~irnno d1 prefArem.a nei h1nghi in c111 c1 r111ò 
presumere In posslbrlua 111 disordmi o In pre enza 
di per une soqpellc (bello le, osterie isolarti, ~• rade 
nascoste, terreni coperu ecc. ). 

I carabinieri delle pnttnglie devono e=sere com- 
plctarnemo armati ed avere le armi eariche 

9. - Per le inrr:i1ioni delle disposinom r.he re- 
golano il buon ordine delre truppe, allorrl1P. tali in· 
frazioni non costituiscono reato, i carabimeri reali 
debbono, secondo i casi: 

limitarsi ad invitare con buoni modi i conrrav- 
venturi li desistere, se I' infrnziono e tievo e non 
mene in nlcun pericolo l'ordiue pubblico e la s11~11- 
rezza dei pri\'1111; 

accertare il fallo, denunciandolo al proprio uf- 
ficiale et.I al superiore della truppa rlal quale direi· 
tamente dipendono, se la mancanza è di qualche 
grnvilà; 

aire>IMG ì colpevoli quando l' infrazione dm 



'imenio alcune pauuglie di t:Al'llblnien reali perlu- 
strano il terreno dietro la linea di comballimento, 
sorvtgl1:inofo che non se ne allontani alcun mlliure 
che non abbia incarichi speeial]. I carabinieri si ado- 
perano inoltre per far mantenere le strade !!~ombr& 
da carri, e coadiuvano le direzioni e gli uffici d1 sanità 
nella requjsizlone del carrer10 loro occorrente pel 
trasporto dei feriti. 

Nelle operaxioni li attacco di una forteu11 o di 
una località rarr -rzata, i carabinieri reali cooper11110 
anche all'auuazione dei provveJimenLi diretti ad oJ.. 
lonianare gli ab11ant1 dalla zona occupata dal eo po 
di auaceo, e di rpielli relnlhi alla sorveglianza del 
territorio a ter~o del corpo stesso. 

Cavalli, ama ed oggetti lf1tnrrrti. - 17. - I oa- 
vaUi, le armi e qualunque nitro oggeuo importa.nt& 
che venga nnvenine deve essere eons~'llato ai ca a· 
hinieri reali. 

Dei cavalli e degli oggetti rinvenuti l'ufficiale 4ei 
carabinieri reali fa perreaire le scgMluioni gene- 
riche al espo di stato magttiore da cui dipende; que- 
11i, nel modo che crede migliora, {a le op1"!Grlune 
partecipazioni alle grandi unirà o sulla linea di 
lappa di sua spettanza, e, qualora le ricerche ab- 
biano esita negativo, segnala il rinvenimento al co- 
mando o intendenza inimedlatamente superiore af- 
flnchè, in modo analoge, possa essere dnta alle 
riéerehe maggior estensione. 

Decorso un urlo tempo !enza che il legittimo 
proprietario si sia l'resentato, l'ufficiale della sezior ai carabinieri reali, sa ~i tratta di cavalli, armi ed 
oggeui di uso militare, li rimette n qual corpo che 
gli viene indicato dal rispettivo capo di stato ma • 
g!ore; se si. lraua invece Ji valori o di altri gget~i 
di uso partleolare, ne dt pone secondo I. ISU'uzroni 
dell' inl>lr11lem.a ecncfa le. 

13. - I carabinieri reali destimui di scorta ad un 
convoglio dipendono dnl cotuamlante J1 quest'ultimo, 
e devono asst terio 10 oimi evemenzs, cooperando n ... n 
solo bi mantenimento del huon ordine e della discr- 
plina cd alla rimozione degli ostacoli che ,1 hicon- 
trassero per vi 1, 11111 unche alla sicurezza e difesa dcii 
convoglio. Alcuni di deui earabiuien veagono ~ca· 
gliounti lungo il convoglio, altri seguono 11d un cen- 
tlualo di metri l'uhiino carro, per far raggiungere 
il loro posto ai ritardatari. 

14. - Incontrando :1 qualche distanzs dagli allea- 
gin menti e dalle colonne m marcia miluari isolati, per 
i quali siavi ra~inne di S<>~Jl-' I che non siano inca- 
rica11 del recapuo cli ordini • dl ·r •izi !lpl'cialr, i ca· 
rabinieri re~li- li richiedono Jn1 1 ..- mcmli che legit- 
111nal1'> lo loro lontenanza rial cot1Jt, e, nel caso cl.e 
ne s111110 sprov \ isri, pro1 vedono a far loro rafgiun· 
gere il cor~o cui appartengono, proeedcndo ;i loro 
arresto nei cn.-i in cui i docu111e1111 fossero irrego- 
lari o prc-enta.s~ro traccie di alterazione, od il con· 
r.-gno dei nulitari fosse tale da farh riten re inien- 
lionau di disertare. I cnta binieri reali tengono noia 
del corpo, del nome e dell: matricoln dei mrlitarl 
slian1lal1 e ritardatari che non fosso loro poss1Lil ili 
sccorupagnare, ma 11i <piali avessero intimate il n- 
torno al corpo, e ne r1 en cono i:;1orn huente al co- 
mendante dcll11 s zioue, O\ vero nl corpo interessato. 

15. - A I cnrahin1eri reali possono ID stazione ve-: 
nire offidnte oncho incombenze o missioni ~111dnli di 
fl-ìucia, quali l:i ricerca dr-p-rseue pr· 1 1, dtl parse 
I er servire da sniele e fornire schianmen I sulle lo· 
rahlà, la ricerca di ernissari e'l il sequ ... tro e la t'.OD· 
servazioue delle casse pubbliche, delle corrispomlenzs 
posta 1 o tele rafiche o di altri oggeul qualslansi ap- 
pàrtenenti 111 nemico. 

Hu11re di 110/izia dnrant» 1/ comb11lti111e11to e tir/la 
9uttTt1 di fonezza. - 16. - Duraute il coml.at- 
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tor• od allro, chi, provt>ncndo dal servizio di altra 
persona apputenente all'esercito od al seiuito del 
medesimo, non sia munito del predetto eon1edo. 

19. - Gli ufficiali delle sezioni di earabinieci 
reali, assunte le ~nforma:doni che. credono opportune, 
prepongono al nspetuvo capo di stato maggiore la 
cencessrone di un' autoriulltone scritte, conforme al· 
l'alle,gato n. ~.a quelle perll-O!fe che inttnt'lano seguire 
le ltuppe per esercitare un commercio lecito come 
•ivandierì, rnerciaiuoli e simili, ' 

P~t~a di prop?rre la .conca33ione dell'auestato, ~li 
uffir1ali della sezione dea cerabinieri reali con~ultano 
il ~mao?a.nte ilei quartiere generale della arande 
Untll o I llUtaote masi.;iore del corpo o servizio che 
d~lli viv:i~di"1'i. e mcrciaiuoli intendono seguire, re- 
flslrano I autcnzzanone concessa dal capo di stato 
maggiore; e si asslcuraao elle i veleoli ed i quadrupedi 
dei vivandieri e dei mereieiuof siano in buono stato 
cli servizio. 

L'anestaro, allegato n. 3, è ritinto nei casi preristl 
dal~· t8, ed ogni quelvolra le persone che ne Mino 
munite. cessano ta~I particolare commercio, e inten- 
dono di non piil rimanere al ~uilO dell'esercito · in 
sua vt;ce. vien.e rilasciala dal ca~ di s1a10 msgg:oro 
una dichiarazione conforme ali allegato n. l, regi- 
strata e controfirmau dal comandante della sezione 
di carabinieri reali, e che servirà come po aporto. 

20. - I carabinieri, mentre impedisçon« che 
Yengano commesse anKherie a donna dei eornmer- 
cianti debitamente a111orìw1ti, arrestano coloro ohe 
non sono muniti dell'auestato indicato nel numero 
precedente, o che esercitano 110 commercio diverso 
da quello per cui furono autorizzati, coloro che ven- 
dono bevande o commesubili dannosi alla salute od 
• prezzi esorbitanti, che si valgono delle proprie vol· 
ture per il truporto di robe estranee al loro commer- 
cio, o che in qualsivoglia modo tra~red1scono agli 
•rdini rict'lvuti o alle nrdioni11 ltui di rolizia. 

fO 
Sonitglianzo 1ullt per&()IL6 .on militari al stgwic. 

klr mrtico. -18. - Tulle le persone non militari 
addette all'esereìto od al seguito ilei medesime, 
come lavoranti, vetturini o carrettieri, vivandieri, 
merciaiueli, servitori e simili, sono, per tutto ciò che 
concerne la polir.i1, sono la speciete sorveglianza 
dei carabinieri reali. 

Questi invi,ilauo eh· le pmone non militari per 
la quali sono prescriue divise e centra ~gni spe- 
ciali, ne facciano costantemente uso e li iengane 
i• evidenza, ~.n1.a alterazionn di sorta, e che altri 
non usi indebitamente doue 1ivi!tl e contrassegni. 
I segrelui, interpreti, servitori e1l altro personale 

che gli ufficio li e ili impiegati civili al seguilo del· 
l'esercito desiderane tsnere al proprio particelare 
servitio, de•ono essere muniti di un attestato eon- 
forma all'allegato n. t. Tale att1>stato viene rilasciato 
dal capo di stato maggiore della gronde unità od in· 
teodf'n1.a, in seguito a domanda dell'ufficiale o impie- 
gato interessalo, e viene ~istrato e souoscnuo dal eo- 
mandante della ri!114lttiv11 sezioue di carahlnieri reali. 

In casi speciali, il eapo di stato meggìore, presi 
rii ordini dal comandante deJla grande unità o dal· 
Nntendente, ;iuò fissare uo limi!& al numero di deue 
persone. 

Quando Je persone sopra specifìr.ate cessano dal 
loro particolare ufficio, l'auestato sopra indicato viene 
ritirato ed annullato, facendone menzione sul regi· 
atro. In luogo di tale a&lestato, in seguito a domanda 
dell'ullhiale o impiegato interessatn, alle oradeue per- 
sone viene rilasciato, dal capo di !lato maggiore, un 
congedo conforme all'alle.r.•to a, :f, registrato e sot- 
to!Critto dall' ufficiale dcl!a sezione di carabinieri 
roali; tal$ eengedo serve lo. o di 113.wporto, privi del 
1uale clcVOW> essere onesta\\. 

N~sun ufficiale, 1inpu1g11lo o.! altra per1011a al ... 
cuho dell'esercito può wendo,.. con llè, come wvi· 



hr le contravvenzioni più gravi e per le azioni 
eostituenti reato, tono saguilb le norme usuali di 
procGedl. urffia. · 1· d Il · • .J: b" · • 1· 1 11 eia 1 e e senom m cara mien reJ 1, oc- 
correndo e coll'apJlroYBr.ione dei rispeuivi capi di 
slato maggiore o di ufficiali di commisserlatc da 
questi defegali, fissano le tnri(fo alle quali i viran- 
dieri ed altri merciai devono vendere i eommestì- 
bili, lo bevande e eli altri generi di prima neces- 
&ità, e s1 assicurano dell'esatkua dei pesi e delle 
misure di cui detti venditori o merciaiuoli 11i ser- 
vono. I nomi dei \l\ 11n lieri addetti ai corpi sono 
r~islrali presso lo i:.t<tioni di earabiaieri rcMi della 
rispetll\O Jrandc uoilà. ma la sorvr,glinnza su deuì 
viv ndiori vi no più specinlmente esercilala dagli 
aiutantì maggiori dei eorpl si ''~l. Qualora i carabi 
nieri reali vengano acc1dentalmento a scoprire qual· 
che infrazione per parte di qualcuno di questi vivan- 
dierl, ne prevengono per ciò il corpo al quale esso 
app:irtiene. inoltrandone in nari tempo rapporto al 
capo di stato rn t!g•ore. 

Custodia tk.qli arreslnti • Afulu. - 21. - 1 mi· 
litari arrestati por m11nc:iiue disciplinan commesse 
fuori dei n pet1iv1 olloggillmenti vengono condoni 
dai cora!Jtme.ri reali al cowaudante della guardia del 
corpo o riparto nl quale app~rlt'n(tono. . 

Invece 1 m1htot1 arrestau per reati che sono di 
competenza dei tribunali, al pari delle persone non 
militari arrestate per gli sll'ss1 motivi, vengono con· 
doui allo sede della seziona di carabiniori reali. per 
essere poscia deforiu all'aut.oriLà competente. 

22. - Le per:>one non milltan, arrestate per eon- 
travvemioui olle norme di polizla, sono pure condotte 
doi carah n ori reali alle rispeuive sezioni per quelle 
misure che il Cli! o di stato mapgi11r~ ~rcderà oppor· 
tuno di prendere a loro riguardo. 

Lo persone ora deue possono llllllere private dslh 
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f11cohà di seguire l'eserclto, multate ed ancJ1e punito 
più severamente. 

L'smmouure di ciascuna multa viene ri~~ato dal 
rapo di stato m:igg1orn o dal eomaudanie dei carabi- 
nieri della grami e unità o da I coma ndante della se- 
t one, cd 11 rclsuvo imporlo \ iene pagoto alla rispel- 
ti\ a snioni' cli caril11oioeri reali, il cui r. mandante 
ne dispone nell'Intero se tiella pulisia, tenendone me- 
moria ed inlormandene il superiore che stabili la 
multa 

Nella località ove !li stobilisco un quartiere gene- 
rale viene scelto un luogo adsuo per servire alla de- 
tenzione e custodia tielle persone arrestate, Dello 
luogo è sollo la di1·endrnzn rlell'uO c111lc della sezlone, 

D1~erton ,umici:- 23. - I d1s •r1or1 11em1c1, dopo 
gl'in1crrC'g11tori d'uso, sono con!lt'!:.nali ai caroluniert 
r,.1111 iwr essere eondoiu o Ila localilil che viene de- 
signata. 

I \oro cavalli sono eonsegnsu a qualche corpo 
seeoudo dlsposizlenl speci11h che vengono date 10 
o~i grande unità; le armi vengono consegnate alle 
colonne munizioni o ai pa1 chl 11'arL1gh1•ria. 

Prigiom{ri d( g11trt'a. - 24 - I pri!rÌ•rnie~i 
di guerra devono essere immediatamente disannati, 
poscia rafgruppr11i per arma e per corpo e suddo isi 
10 sezi m r.011111nd. te da un gratlunto di trupp dei 
prigionieri sic si (tenendo gli uffleìall possibilmente 
separati dnlla lruppa) e dC\dtlO p'>.'ltiu essere con· 
dotti nelle loc.alilà all'uopo deslgnate. 

Un'adeguata forr.a armata· ~ de3ignata a serve 
vliarli e scortarli; q11nlorn essi 111:100 in numero 
moltu es guo, In sor't'0t:,.\iu1111.n o la loro traduzroue 
j)OS•ono essere nllldati 01 carablnierl reali. 

Dcii trauamento ori prigiunicri si occupa in par· 
ticolare il l~,,. I VII! del presente sen>i:ro in gutN'a 

Spie. - 25. - La più scrupolosa vitilanza 
d. \C es rena :.1 dn tutti. ma 'l'l~ci huen:e ùoi car:iLi- 
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Bll!SSi, Cli stabilimenti, le COM ed i \11oghi munm cli 
salvaruardia, eccetto che i medesimi \'enis:!tro riYolti 
od impiegati a danno dell'essrcuo. 

la molte circostanze •sufficiente rila~iate all1 per- 
sona o all'amm101'llrazwne r.he~i vuole <1~lv1,uudare, 
una semplice dichiarazione 11criua culla quale ai fa 
11ot.a la eoacessa protezione; altre rolte iDH~ 6 ne- 
eessario ed opportuno comandare presso detta persona, 
cosa o localir.l uno o più militari, prtferibilm,.nte ca- 
rabinieri reali delle sezienl sddeue alle grandi unili. 

28. - li comandante 5upremo, i com1ndan1i d'ar· 
mat1, di corpo d'armata e di divisione hanno racohà 
di concedere ~aln~uuditi pèr tutta l'es1ensiou del 
ierriterio occupalo dalle rispeuive unili; così pur• i 
eomand1t11i di riparli minori chi' soao di~\aeeari ed 
operano in~ipt>naeniemcnte dal resto dell'esercito, 
possone concedere di propria autorili saluguardie 
entro la zona occupala dalle truppe rispeuiv1. 

29. - Le salvaguar1lie pos~ono essere annullate: 
da qualunque auioriLi superiore ~ quella cb1 le 

bo concesse: 
da qualunque autorità mllitare, qualora la per- 

sone che ne 6 munita abu~1 della salvnguardia, o 
1li C-0!-1 o la localila protetta veuga rholta a danno 
dell'esercito. 

In ogni caso l'autorità che le annulla deve darne 
parteci] arione all'aulorità che le ha rilaseiate. 

30. - La salva,uud12 per iscriuu con,iste Ì1l oaa 
di1•h1ariizione, eonforme all'allegato n. lS, con cui l'au· 
torna m1Jit3re fa manifeste le persone o le cose che 
intende di porre seuo prutcztone. 

Deua dichiarazione deve portare un numero d'er- 
dine ed essere debitamente firmllla e munita del bollo 
dell'autor1r.a che concede la !alva~uardta; essa mn• 
rilasciata 1a duplice ~pia, 11n~ da 11ffiggersi nel luogo 
da cui meglio può g10nre alla Stcure1.7ll della per· 
aoiaa, cosa o loeah\a che li Yuole proteuere, l'ahn 

u 
nieri _reaJi. 1ulle persone che "i potessero SOSpl)ttare 
t1 sp1onacc10. 

~~ sono !Oslo arr~ll!te e condotte 11la sede delle 
su1oae con tulle le Iorc robe, le caria e qualunque 
altra ~sa at~ •.fornire prove ed indiz] sulle loro col· 

• pevoli mtenzronì, per 8''8re <JllÌn•li giu1iicate e trat- 
tali a wn~re delle leggi e degh usi di guerra . 

. Pr~iUma. ::-: ~· - Dopo un (alt•> d' armi patlu· 
1he.d1 carabinieri perlu lrano il campo ove ebbe luogo 
l'az1on1 e~ arrestano le persone che vi si ag111rano con 
lo scopo eh far boulno, non esitando a far loro fuoco 
addo~ quando slavi ~ntativo d! resistenza o di fuga. 

~gu~le v1~.1!anz.a viene. esercuata clai earabinier] 
real!, sia nell'. mterno degh accantonamenti sia nelle 
~d1acen1~ dei campi od in pros§imitil dello colonne 
i. marcrn, sulle persone sospeue che si aggirano in· 
IOrno alle truppa. 

~vagu.at:die. - 27. - La S8]v3~mmlia è una 
special• protezione concessa in nome di S. M. il Re 
• talune persone, cose o località. 

IA salnguardieaono genera_l1!1ento concesse 11 quelle 
persone chs, ~r la loro condizioae o per quals.ivoglra 
a'!tro mot!vo .• "a opp~rtunoprutt>tritere(r.ome ad esem- 
pio ae•o~ d1plof!lallc1 8 consolari di potenze neutre) 
ed ~ quei _ luoih1 o a quelle cose che, neli'iuteressa 
doli um1n11à, del decoro nazionale o dell'esercito ~'°· è eouvemeute porr~ souo la speciale protezione 

_di qn~IO (co~1e ad e<emp10: pubblici stabilimenti d1 
l llr11.z1o~e e di bcneflC<'nza, oprlici, luoghi saen, con· 
nnll di donne, collt"gi femminili, archivi, musei 
monumenu, opere d'arte, ecc.], ' 

Le persone. ~unite di .salvaguardia, a meno di as- 
~luia. no~s1t11 co.01rar111, godono per lii loro obi1a- 
&1one. della unmunrtà dall'alloggio militare, e unno 
esenu da visite domiciliari. 

Godon~ parimente delle immunità ora dette. oè 
po!!Ono LQ alcun modo essere danneggiau o mano- 
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solo dal com~mlante supremo, ed è w1levole per runa 
la durnlt1 1lclla guerra; il sec ndo invr ea non ltn va- 
lore che per il tempo in lir1111 nel salvacondou« stesso, 

33. - A •1ui>gli ufficiali. 1li poi! nze ~m1dl'\ che, 
in tia t1f[t11lo eccezional», sm~o :l!)lln~~,1.a ~i'1111~re le 
operazio11i militar], 'e.ogono d ordinario rilnscin11 sul· 
vaconilot11 1iernrn11tmr1. 

Si conccduno invece salvacondotti temporanel opli 
inviati ed agli 11 onli d11 lomatici di p1lleo1.e neutrali 
accrcdiw11 presso il nemico, ed in genero a. quelle 
persone che debbono ntlrn\'Crsarn 11 lcr uono occu- 
psto dalle !ruppe per attendere a ~nhLh~i o pri~ali 
interessi, O\C non s1 oppongano considernziouì di or: 
dine 111ilitare o politi ."• e n.oo ~!a loro poss!hilc dì 
raggiungere p<1t altra ~ 111 I~ r1~pelll\11. de.~11naz1one: 

24. - Qua lor i eHdPlllt cnu e J1 Jorz. mrtgi?10ru 
impedisc, no nl 1i1~l .re dl'I salvacon .lotto I mpO~Mc 
di attraversare nei 11111111 d1 tempo 1\1 10 lrcau 11 lor· 
ritorio occupalo dalli.J truppe, le autoruà militar], io: 
furrnand. SI Ilo (IÌ.-ÌtO dc) ~llh aeondetto stesso, gf1 
ccntinuana la loro protezicue. 

35 - f sah:icondo11i possono essere annullali 
negli stesst ca 1 e colle st sse uorm dute al n. 29 
per le sah o uardi •. . . . 

Consigli di discipllna.. - 36. - I consigli d1 
di,ciplioa presso J'c-en•ito 1nob1hta10 sono r.vn\Oc111~ 
per ordine dei comandanti di corpo d'annnra Per gli 
ulliciali rhe non fanno l art· tle1 corpi d'armata, prov- 
\'WC il comandante d'armata;~. se non òipendono da 
un comando d'armata, I' intend ne ~enl'role. 

I consigli d1 1Ji,c1plina sono div, woali e si riuni- 
scono presso il rispenivo eomanrlo, Perciò ogni r11- 
mando di di\ i-ione tiene al corrente un elenco degh 
uctìciali, per l'eventnala loro destinazione come niem- 
bri dt•i con, gli di disciplina. 

Per giudicare un ufliciale che non apparrenga 11d 
una divisione, l'autorilà che l.ia ordinalo la convoca- 

, - Scrç(:10 dtlk lrupH. 

' 

I! 

da ri1eners1 presso la persona cui la salvaguardia fu 
concessa. Le due copie suddette sono riluciate: euche 
nel caso previsto dal numero seguente (saln1&11ardia 
con scorta ).' • . 

31. - Ai cerabinior mili od ai militari di allro 
armi comandati a sal\'agunrdi11, viene rila!!ciato un 
ordine scnuo, conforme nll'allegrito n, 6, nel quale 
sono sp clflcate le persone, lo co e e le localu& che s1 
pongono sotto pro1wjo11e, e, occorrendo, il periodo di 
tempo durante iJ quale devono rimanere presso di 
loro. 

&.'i devono essere rispeusu come ~CD li nelle i oc- 
correndo loro man forte, ne faranno richiesta a1 eo- 
mandanti dell" truppe più vicine, i quali sono rn ob- 
bligo di ademvi 

Il comando che concede una .salvaguardia con 
soorta decide se la per ona o l'ente che ne gode dehbe, 
ed in quale misura, ecrrlspondere una retribuzione 
giornaliera ai rnili1ari di truppa cl1e rimangono al- 
l'uopo comandati. . . . . . 

In caso di nnrata delle truppe nazional] 1 m1litan 
comandali a Mlvaj;uardia, salvo espresso ordine in 
contrario, si ritirano con l'ultimo riparto chi' abban- 
dona la loC3lllà. 

Salvacondotti. - 32. - li salncondotto è 
uno speciale permcSS-O scritto, eoaforme all'allegalo 
a. 7, concesso a talune persone perehè possano al· 
traversare 11 territono occupato dalle truppe senza 
essere perquisite od in alcun modo ruoles1a1e. 

I salvacondolli sono ordinariamente e neessi dal 
comandante supremo, ma anche 1 eomandanu d'ar- 
mata, di corpo d'armala e d1 d1visionfl, com.e altresì 
quelli di riJiarti minori quan~o siano d1sLa~ca~r~ 
banno facolta d1 rilasciarne, Ienieteso entro 1 limiu 
della zona occupata dalle truppe nspctuvamente di- 
pendenti. . 

li salvacondotlo deve portare un numero d'ordine. 
Esso è permawuua o t&Iww~ il primo i concesso 



a~troTe, _deTo~o ~~ pure ~ll}'Ort1ti alla nuon re- 
11denu 1 militari m 1stalo di preventiva deU!n11one • 
ed • tale scopo gli avvocati fiscali militari fanno ,; 
opportune richieste al comandante di corpo d'ar- 
mata 

J . Le questioni di eempetenza fra due o più tnbunali - 
di guerra ~ono squoposte al giudizle del comandams 
supremo, 11 ,uale, sentite le conclu.~i.oui del rappr&- 
sentante ~cli avvoe~lll ra _generale militare, prende cli 
cccorrenu provvedimenu. 

tS 
eione designa pure il consiglio di dlsciplma dirieio- 
oale al quale I ufficiale !tesso dev'essere souoposso, e, 
quando ciò non po!W farsi per un motivo qualunque, 
ne conv~a u~o rr~~~o il suo quarli~re ~enerale. 

I cons1~h di d1sc1J!hna a eanco dì utlicieli generali 
sono riuniti per orJme del comandante supremo, che 
ne dcsii:na la sede ed i 'membri. 

Il eoruandaute supremo, 11tlilo il parere dei consi- 
gli di disciplina, prende li; decisioni in merito, dan- 
done po~ria par ieeipezione al ~I mistero della guerra. 

Tribun':'ll :u_iilltari. - 37. ~ Importa che ia 
1uerra la i(lUSlma abbia una sanzione immediata. ( 
comandi delle gr:indi unità provvedono a ehe eaa 
abbia prontamente COr5o. 

La giustn.ia penale militare è ordinariamente am- 
ministrata .in tribunali miliari da corpo d'armata. 

Sul! .. linea di rappa si ecstltuiseono evemualmeme 
tribunali rmlitari di tappa nelle località designate dai 
comandi d'armnta. Occorrendo, posseno anche ~re 
convocati tribunali militari straordiuari dai eoman- 
d~nti di minori unità distaccate, quando si ritenga ÌR· 
dispensabil« di dare un pronto esempio e purchè il 
reato importi 11 pena di moria o l'imputato aia eolto 
ÌD fbgrnnto od arrestato per fatto notorio od a ola- 
more di popolo. 

Nelle for1euo dichiaro le in arato di difesa, nn~ono 
is&ituiti tribunali militari. Alln dichiarazione dello 
'talo di resistenza, tali trlbunali estendono la loro 
giurisdizione sulla pop lezione civile del luogo, nl.tn- 
dosi del concorso dei magistrati residenti nella for- 
\eZU. 

Presso ogni tribunale li ordinato uno speciale ser- 
Ttiio di custodia _per gli imputati in istato d'arres&o 
preventivo. Ove s1 trovino eosrituite esrceri ordìnarie, 
possono esrervi rinchiusi 1 mitiari sotto procease con 
aegregntinne darli altri detenuti. 

Oi!lJ qual volta la sede del trìbunale è \ra.S}oca\a 
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tha su tullo il terrilotJo an/id :io, ed l1a fucollli di 
investirne uella misura richi~la dalle cireostanze an- 
che i comand 011 sottoposti. 

Hcgol;1 i ta porti militari e politici con gli eserciti 
a'Ieat e col nemico. s .. lvo lU easn d1 istruzioni 're- 
cialì, 1111 conelndere di propria autnrità, o tfrlt~11re 
cd auiorit11 dq 11 lente, I a11l!1ri7.1.11drme th stipulare 
eonvenrionl militari, Lrtig re, sosponslonl d'armi e 11r- 
111 sllzi d1 •orta dun l:i. I'erò 1 COD\emhni P çli ar- 
m1~11z1 che mod1ft ano ess •nzhlmrnte In situazione 
reciproca t11:1 IJ lii rerantl e stahiliscono prt>hmrnari re In eone usi .. ne de In pace, non p ssonn essere da 
Ju1 siipulntl seuza 11 e nseutimcntn da S 'M il n-. 

lln p i;ll. fa oltà di mo l1fi are la r ermazione di 
,eutJrrn. 

A lui fanno .e: r:n 1111te I que tieni rifuarrl inti il 
persou I il li unì i li ~eo('rah, I~ prnpflsle rii a\ on· 
arnant 1 d1 ullic111!1 e d 1 1 mpi gnti nddeul all'esercito 

111obihrnto. le proposr di noompeuse, Può espcndere 
dal eoiuand o d Il carica qur~h ulliciah ed ìmnie- 
ll 11 che !li d11noslrino disudntti nit loro Iunzioni 
T Oornand nto dJ grande unità. di guerra. 
isolata - 40. - JI comandante di una grnnde 
u111 ii da urr ·a e e operl con azione iudipendente 
m uno :i hier s par to da quello O'e opera il 
gro-so dell'es re to, ha I medesime attribuzioni del 
cornnudante 111 remo, eon quelle limitnr.1oni che il go- 
' • 11 Il\ ra Iormul 1t pe 11 easo ~prciale. 

Capo di stntome.gglore dell'esercito -Sotto 
capo di sta.to maggiore - Tenente generale 
medico. 41 - 11 1·:11 o tlì Sinio 11rn11s111re 1fell'e- 
sorc tu, iul rprtle del pen ic.ro del r"omo11dante su- 
premo, lu tr duce in ordm1 ed im ig1lo s11lla loro 
e~cc11z1onc. 

Pn•pani e coordina tulli gli clmnenti clre I n~Mno 
gio\8ro nl c:omandante supremo per la con1!ulla della 
gui:rra. 

Premeeaa. - 38. - Il eomando supremo di· 
rige le o~razioni I or mezzo d i C?n>a~di delle 
~nndi unità di guer~a {arma.te, i:orp1 . d ar~ta e 
dh isioni) e provvede a1 bisogni d Il esercne mediante 
le intendenze (intendenza generale e intendenze di 
armata). di d" . • r . I comandi di corpo d'umals e 1 rvistone unno- 
nauo anche come intendenze delle rispettive ~rane.li 
unità, e perciò coordinnn~ l'azione d~lle ~1r~1oni o 
deirli uffi•·1 incarir.a11 dei singoli ~erv11.1 loj!1s1m •• 

Il Iunzicnamente delle iuiendenze, le loro suribu- 
&1ou1 e la loro dipendenza gerarchica sono esposte 
nella pari~ I I del p~enlc &rr:mo m guerra. 

Comandante supreme. - 39. - Q11an1lo S.!I. 
1 Re uon assume persnnalmente il. C!•mando dell'eser- 

eito mobilitate, lo efflda ad un ufficiale generale che 
prende il 111010 di comamlante supremo. 

ln tal CJSO, all'etto della nomina ven$ono fi~at& le 
relazienl fra il corua adonie e gli altr] poteri dello 
stato. 

Al comandante aupremo spetta Interamente ed 1sclu- 
1lvamerite I& reaponsat•llltà della condotta della guerra. 

I.a sua autorità, ohre che sull'esercuo mo~ìlitat~, _ 
si estende a tutte le Iortezze, a tull1 1 comandi, corp.i, 
uffici e sta Lii m nu m litari chesi !fo\ano nel t rn- 
torio drchiaratn 1•1 l!!tato dì guerra, ed anche alla H~ 
gi.a Alariua per quanto è ridi esto dalla ncce.s!llli dr 
coordm re l'azione milite - -. ulma con IJUelJa &er- 

CO~lANHI. 

II. 

IO 
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i coadiunto dal ~Ilo capo di etato magg10N del- 
l"esercito. 

Il lenente cenerafe medico addetto al eomando !U• 
premo, oltre ad essere il eonsulente per la parte di sua 
competenia, à a disposizione del capo di stato mag- 
(iore dell'esercito per eseguire, all'infuori della com- 
peienu dell'intèndenza generale, ispezloni, e disimpe- 
1uare quegli nitri incarirJ1i relativi al M>ni1.io sani- 
tario che le circostanze consigliassero di affidargli. 
Potrà perciò essere più spl'cialmente incaricalo di 
estendere la sua ,;orveglianui agli stabilimenti sanitari 
della 1.ona di riserva, roadiuvan1lo il )tini~tero della 
1uerra nel provvedere a ricoverarvi malati e Ieriti, 
nel prom1mvere ed indirizzare il concorso della pub- 
blica carità e nel provvedere ai rifornimentl di mate- 
riale san~tario. 

In taluni casi in coi se ne monifMtaS96 uns vera 
necessità, il tenente gener le medico addetto al ro- 
mando supremo potrà emanare direttive generali di 
carattere puramente tecnico per il funzionamento del 
servizio sanitario presso l'esercito moh1li11110. 

Oom&ndanti dl armnta. - 42. - Le ar- 
mate sono eornendate da generali designati lln dal 
tempo di pare con decreto reale. 

Le continue relazioni esistenti in temeo d1 par.e fra 
il capo di tato maggmro dell'esercito ed 1 romandanti 
designati d'armata, pongono questi ultimi in grado 
di interpretare esattamente il pensìere dd comando 
supremo. Il loro alliatamento coi comandanti delle 
crandi unità sottoposte, e lo studio accurato di ogrn 
eventualil.à di guerro che i comandanti d'armata 
banno llfÌO d1 eomjnere fin dal tompo di pace, li 
mettono inoltre in condizioni rii assicurare alle ope- 
ra.iioni, fino dal principio della campagna, uno svolgi- 
mento pronto ed effirace. 

Quando, ali' allo o dopo il principio della ~11,,.rra, 
si debba sostituire un coman•l•Pta d'armnta o si deb- 
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bano formare al rearmare oltre quelle di cui è prev ista 
Ja cosu111zione fin dnl tempo di pace, le nomine sono 
deYOl111e nl romnndann supremo. 

li comandante ddl'ar111:11n tiene al corrente l'inten- 
dente d'artuata dr~a la situnrinne ~lrateè·n, la foria, 
la dislccenoue, i 1110~11ncnri e l'impiego dello truppe; 
gJi fa COUO'!Ct'rtl in tempo i propri IDll:lltfimenti, 8CCiÒ 
che I intendente sra s~·mp e in grnilo di ben coordi- • 
nare, e 1cml1Psti\ a mente, il fu117.ionamento dei ser- 
vizi d'intcu; cuzn alle operazioni dell'anuata, e, di- 
retta mente o per mezzo del capo 1h stato rna~);!fore del· 
l'armala, gli eumumea direttive, ordini cd istruzioni. 

Per fuciJ1tnre ']li' lllA rPIDllODÌ e OJIJ.IOlruno, che il 
comando e l'Intemh nza d'armata siano dislocati nella 
st63Sa sede o i 11 :<eJ 1 vicme. 

li comandn11tc dell'armata, inoltre, accorda all'in- 
tendi ute J'np(lO~gio e le facili111zìoni che sono o que;ti 
necessane per. lo huona esecuzione dei rifornimenti 
e sgomberi, e cl I! souo compatiblli colle esigenza 
delle operazioni 

Comandi delle grandi unità.. - Ufliriali di 
$lato f1la9gwrt. - 43. - Gh ullìciali di stato rnag- 
giore il 111 scn izio di stato maggiore :idJcui ai 
comonih delle grandi un tà, hanno per còmpito 
di coadiuvare 11 • omnn.lante, fornendogli i dati per 
l'esalto apprezzamento della siumrlone, traduceado 
i suoi eonee ti m ordini e curandone In dirama- 
zione. Per mezzo loro 11 comandante si a•~icura del- 
l'eseeuz Olle dei suui ordiui e del regolare funziona- 
mento dci scn izi. 

Gli ufilduli di stato mnggierc od in servizio di 
star maggiore honno il dov ere di tenersi al corrente 
della sltuazione, Quando prr serv ÌlJO si allontanino 
dal comando cui souo ~d lenì, debhcne rag~iungerlo 
8 servii.IO eornpiuto al f1 Ù presto posslbile. 

44. - li capo di staio ni; ;:g1oro Jirige il ser- 
•i.zio dello stato maigwru, e ne è responsehile; ha 

Il 
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chi lo riceve, e si aITrr.llJ a•I informare il suo generale 
sul vero stato d lle cose •• "on deve permettersi di dare 
ordini iu nome d1 I suo ccmanrlante, salvo che ne ab- 
Lia Il\ uto autorizzazione speciale. 

Nall'adernp mento dc' suoi mandati l'uff iale di 
stato 111agg1ure si trova sp sso nella eireostanza di 
aver o servate fotlt o racc: Ilo d ti, lt1 cui conoscenza 
ridi interesse della l)IJ<lJln riuscita delle operazioni 
può e , r util Utili solt 1110 al suo comanrlante, ma 
aurhe a1 cornan I nt1 in . u'ordine. In tali casi 1•gh 
he il dovere d1 informarne i cemandanti che iu- 
coatra per via, in q iant ciò non lo distolga troppo 
do l'atteudore : I p1or no còrnpilo. 

Oo111andi di art19/ieri.1 t tiri gei io. - 46 - Al· 
l'arma d'ar11glt~r1a, oltre ali' lmpil'go uulco delle 
bocche da fuoco, ~peua il serv i1,1tJ di riforninu nto 
d i mater] li j•rodolli dagli stahilunemi di 11r1iglirrin 
d stnto o prÌHJti armi, muuizioni, carrege10, 
uteusih dn zappatori e· . ) e elci quadrupedi ila uro, 

spetta inoltre ti servizio di al .um ~11 ciali trasporu. 
All'1m11a <lei fiilDio, oltre ai lavon Jlt'r f rufloa- 

zioui, irade oròmarie e ( rrolC, nl1'ZZI di pnSS3j\f:10 
su corsi d :quo, ed o quei luvori 'n1i dt costru- 
ztonc r h c. tram 1. zione che non r os- n es~nre 
e eguiti da nitro truppe, !Il no ffi tau i ~··rvi1.i dc l:i 
td gr:ifia e radiolelegr.ifìll da campo. dci tolcfoni, ilei 
e lomLt 'i:•!? iatori, dci rinèttori, dP,gli 11reomoh1li, 
d€lle sei;ualazioni a grandi d1~1anie, d I rifornimrnto 
dci m:ttenali del genio e inlin(I il ~en izio di al- 
cuni :.pcc1111i 1r11sl'or&1 a tr:mon· auimalc e m1·ccan1c.1. 

L'ispettore gcne.nlè rl'arlittlieria e l'i pN•ort• ge- 
11erale dol Fènto sonr• o<ldoui al comondo ~11 premo 
::ome org11u1 consult nti dcl cornandanle ~upremo per 
ciò che ri1nrnrJa l'impiego delle due nrrni, e iiono 
in p:ni 1e111po a di-11<1-nione 1lel capo di stato. mog- 
gion• p!'r •pwoto riguarda la parie leeuica Jet rela- 
ti\ i Scn 1Li. 
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verso di questo tutta l'nutorii.i di un comnndnnle 
di COr[Jo. 

Pel huon fu11Tinnamon10 del comando è neces- 
sarlo dto il ca pn ili stato rnai;;gi·1re riceva r ersons 1- 
mente e, se possibile, p rsonalmente curi la dira- 
uiazione dogh ordini del com indant • 

Gli ordini, le istrueionl e le comunicazioni scritte 
che, por incarico d I com n laute 11ella granile unila, 
il capo di staro maggiore debba rtV•llgero a qu dsivo· 
pli:i n11rori1h, rJ1wono essere da lui souoacriué ron In 
formulo 'd'online 1. 

In raso di mancanza improvs isa del comandnnte, 
il capo di stato maggiore ne 11vvi<a l'uffi inie al 111:ilo 
spell11 Ili sueces ionè <lei comando, e, Irattanto, rlà gli 
ordini che possono occorrere per provvedere alle· e .se 
d'urgenza. 

In assenza del c~po di staio ma~giore ne assume le 
funzioni il sono« apo ; mancnndo que lo ne fa le veci 
il più elevato in gr lo o più anziano i a gli uffìcrnli 
di stato ma1?$tore od 111 s rvtr.io di ~ l m:ig iore 

45. - I. uflleiale di ~11110 maggi r che eia stilo 
inviato presso uno ur11tà dtpendenlt! 1111 comando cui 
egli app~r11eno, per rilevar, i 13 llituazione e rif r rne, 
dev o essere semplice spella tor dell' anone e non I. - 
sciarvisl coinvclger«, r er mantenersi così in condi- 
zioni ili informare opportunamente intorno alle fa i. 
tfi essn 

L'ufllcisle dì . lato maggiore che !io I tore d1 un 
ordine verbale o senno. n n deve limitare il suo òm- 
pilo soltanto a qu Ilo d1 trasmetterlo, E sendu mfor- 
ruato della situaeione e delle intenzioni del comnn- 
dante, e~li deve, anche se non ne è richiesto, :ig••tun· 
gere quelle iuformazioni oli e 11 cqlui elle riceve l'ordine 
possono ~iovure r r l'ndempimento del suo mandato. 
QtrJndo la situazlone di chi riceve l'ordir e sin diversa 
da quella che s11pponevli clii l'h~ dato, trasmette inte- 
gra~cnte l'or~ine, (orcndo 11•1tar11 tale eirc i>lann a 
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dal capo di stato maigion. del:a rispettiva irande 
unità, dal quale neevone ordini ed istruzioni relativi 
all'incolonnamento, alla rnarcia ed alla defluenza 
delle imped1u1enta della gnnde uoi!A. 

Quartieri 9meral1. - 48. - Il coruandanta del 
quartiere ~cncrole esercita J'autorità di comandante 
di compagnia sulla lruppa del comando o dell'in- 
tendeaza ; provved11 alla !!ÌSl&matione dei vari 111· 
lo&giarneoh ed uffici, e im·igiJa sulla loro aioure.a.a 
e sul buon ordine di tulio 11 personale che vi presta 
servino. 

A lui r. nno capo tult1 ~li ordini e lotte le richieste 
relauvc all'uso dì autoveuure pel tra~porto dei vari 
orgad1 del comando o della intendenze, come pure 1Ji 
ordini e le richieste relatue all'uso dei eavallì da sella 
del drappello addcllo ad alcuni comandi o intendenze. 

Coordinando i vari ordini e le varie ricliies1e, il eo- 
maudanta de.I quartiere generale irnpartisce i relativi 
ordini al comandante ciel drappello automobilisti ed aJ 
comandante del drappello r,tnallt da sella 

Se::um1 trmo di a1 l19/1eria. - 49. - li comen- 
dante della sezione treno d'artiglieria dipende: 

dal comsn laute del quartiere genernle per tutto 
quanto ha troll all'impieA:io dei carri per i varf ser- 
vizi in stazione ed al loro caricamento prima deili 
spostamenti; . 

dal comandante del grosso carregljiO per ciò càe 
riguarda il posto da far prendere ai c:im nella colonna 
e le modalità della loro marcia fino ai nuovi alloagia- 
menti. 

Drapprllt car:nl/i da sella. - 50 - li eoman- • 
dante del drappello cavalli da sella diprnùe: 

dal comandante del quartiere generale per quanto 
ri'uuda l'uso d~i cavalli per uflicìnli e per ciò che ri- 
flet!At 1'1lloggfomento del personale e dei quadrupedi; 

dal coman•h•ute del j!'ro~so carreggio per quanto 
nruarda il posto che i rari cavalli ché non seguono il 

I oomandi di arliilieri1 • i comandi del genio d'er• 
meta sono Orfani tecnici del comend1nte di armala 
~r quanto riruarda l'impieco ed 1 sermi delle armi 
rispeuive. 

I comandi di artiglieria ed i comandi d.el gen!o d! 
corpo di armala runrionano pure come d1rez1001 de! 
rispeuivì servizi 6 svolgeno eerciò direuamenie C()I 
direttori dei sen·iii presso le intendenze d'armata le 
relazioni tecniche o amministrative necessarie pej ri· 
fornimenti e sgr.mberi dei materiali d'artiglieria e del 
ierul·o. b · h' d' · 1· · d' .j• I posto e e 1 pare 1 ar11g iena 1 corpo u ar- 
mata devono occupare nello operazioni è stal1ilito dai 
comandanti di corpo d'armata. In relaziono a ciò ed 
al conceuo generale dell'azione, i comandi d' arti- 
flieria di corpo d'armata stahiliscnno le mod1lità 
per l'eventuale rifornimento delle colonne munizioni. 
L'u~naiione delle varie sezioni delle colonne mu- 
nizioni delle divisioni e delle truppe ~uppletive ed 
il loro po!ìto nelle marce e nelle ~lezioni vengono 
stabilite dai comandanti di divisione e di corpo d'ar- 
mala, e sono, occorren1lo, modificate a seconda dello 
nolgersi dell'azione. Sulla base delle suudeue indi- 
cazioni e tenendo presenti le notizie ed avvenenze 
ebe in relazione nfla situazione fossero ICJro eornuni- 
ute dai capi di ~lato ma~~ore delle grandi unilA, 
i comandanti dei resgimenll di arli~lieria dànno le 
ulteriori dispo!lir.io01 pel rifornimento dei gruppi 
dipendenti da par!e delle SPzioni ~r l'a~tiglier~a 
ed i comandan11 di brigata di fanteria o di reggi- 
mento bersagl•l'ri dànno gli ordini pel rifornimento 
delle cartucce alfe dipendt•nti truppe per parli! delle 
sezioni per armi portatili poste alla loro dipendenza. 

Comandi dtl gr"<mo tflrrtu910. - 47. - L'uffì- 
cisle superiore ad1let10 al comando •Il corpo d'er- 
mata ed il capitano addetto al comando della di- 
vision~ pel comendc riel frllM"' canegg10 dipendono 



29 
umque con gerarchia assimilata a quelle degli offi- 
ciali predeui, . 

53. - Il comandante di ogni fortezza .n12foMIE1 è 
fin dal tempo di pace, nominalo con decrcl'l reale, o 
designato, con determinazione ministeriale ; e deve 
aver grado superiore al più elevato ulllciale delle 
truppe assegnate a Ila fortezza, 

I comandanti -lelle pnncipali o~ere di una forlez1.a 
nazionale risultano, di normo, designati fin dal tempo 
di pace in conseguen1.a del comando delle truppe d1 
cui sono investiti; mn talvolta, sono invece designati 
altrimenti con determinazicne ministeriale. 

M. - Al comandante di ogni fortezza viene noti- 
ficata la nomina dei d1penden11 camandanti di opere, 
designati dal tempo di pace; e ogni romaodnnte de- 
sipalo riceve an iso dell'inca rico. 

I comandanti d signoti banno l'ol>bligo di cono- 
seere complerameoie le fortezze C le oe•'rC cui coman- 
dano e le disposizioni dei relativi piam d1 d1fegn, 

Essi assumono il romando, sa già non l'hanno, alla 
pubblicazione dell'ordine di mchlliuzicne o di un 
preav\ iso eorrispnndente, 

55. - A comandante di una fortezza che sia stata 
presa al nemico o cl1e ven~a co ·muiia durante le osti- 
lità viene nominato un ulliciale di gradti adeguato, dal 
eomandeute supremo o, per sua delegaslonè, dal co- 
mandante della grande unità di guerra che opera 
nella zona dove è situata la fortezza. 

56. - Ove in una forte1.1.a nazionale o in un'o- 
_pera dipendente, alla dichiarazione dello slt1lo sin di 
d.ift•a sia di ruistenzr1, di cui è cenno lii ~eg11i10, manchi 
il relati\ o comandante erevislo dal tempo di pace, 15· 
sume provvisoriamente 11 comando l'ufficiale d'amu 
eombeueatedell'esercito-c-o, nelle fortezze costiere, (l) 
anche dello stato maggiore deHa marina - più ele\ ato 
in 1rado presente nella fortezza con irnpiegopermaneflU. 

(l)•Ye41 D 61. 

U) Per (f1lello fom~ la nl fllnllono • preT&le111.1tmen1e ma- 
rittima, la deoominulone di tort<'W GO~llera & equlvalcnle a 
Uolla di e p1u111 rene marittima ,. RMta dalla marina. 
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comando deYono occupare nella colonna delle impedì- 
menta. 

Quando ~n comando di gra~de uni~ si arresta per 
nna sosta di una certa durala, 1 cavalli a mano d ~gli 
officiali, sotto la re!poosahilili del comandente del 
drappellor.avalli da sella, vcngone riuniti io buon or- 
dine ecl al eoperto dalla v131r1 e ila sorprese .del ne- 
mic? in l~ogo pro simo a 1111t>ll~ .dove è jJ comando. 

L uffi1:1ale che ileve far servino a cavallo ed a cui 
il cavallo si renda inservihile, quando non ne abbia 
pronto un'altro e non possa valersi di un cavallo del 
ilrappello ali uopo 01.ldetro al comando, ~i serve di uno 
di truppa. facendo appiedare un saldalo o graduato 
di truppa montato. · 

1>rapptlli nu10111obilisli. - 51. - Il oomandante 
del drappello automobilisti riceve ordini: 

dRI comandante dr! quartiere genornlo per quanto 
rigUArda l'impiego del le autovetture destinate al tra- 
sporlo del comandante a òcgli ufficiali dei vari co- 
man.di! di~ioni .ed uffici e per qu nto riguarda i di- 
versi rifornimeml; 

dall'ufllciale di servizio del comando per tulio 
qu~n~o .riguarda l'impie~o delle ~utovellurl! e dei mo- 
toc1chs1.1 ~r la t;a~1111~111on~ .degh o~thn1 e rapporti; 

dai direttori degli 111Uc1 po:)talt per quanto ri- 
guarda l'uso delle autovetture addeùe al trasporle> 
della corri spondenza. 

Oomandl delle fortezze. - 52. -11 comando 
delle fortezze o dP!le opere deve essere affidalo al! uf- 
ficiali combattenti delì'esereito - o, nelle fortezze co- 
stier.~ (I), anche ad uffici~I! dello stato ll_laggiore della 
manna - ; e non può mai essere esercitato, neppure 
lr1nsitoriam1:nte, da militari di altre categor~. quan- 
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60. - n comandante di una fortewa a111ccata ha 

l'obblifo preciso ed assoluto .di proluog:.r~ le1 resi· 
atenza della fortezza il più a luogo !)<?S~ihile, procu- 
rando di altrarre a sè la ma!!~tor possibile 11uaot1La di 
forze nennche 6 ili iu11igger loro la più granite t19mma" 
ro~~ibtl• di danni. Il suo cèrnpiro P., dunque,. 8!1èhe 
di natura morale: esaltare le eoer ~te del presidio e. 
seecialmen1t1. della popolazione,. Ma, ov~ quelle .ener- 
11• ai deprimano, il suo obblice p-rec1so reprimer~ 
~nn esitazione ogni primo indizi?. di .S-O'·verl1'!1enu 
tendenti 1 premere sulle sue decisioni: non rifug- 
centlo, ove occorra, dg) dare la dimostrazione reale 
che, ben piì1 efficace dell11 aziona del nermco, può es. 
sne quella repres iva del presidio stesso, 

A lui, personalmente ed _un!ramc.nle~ spP!l~ la re- 
1pon.'lahll!tà s~a. delle operaz1on1 onlllar~ si .. d1 quo- 
(unque disposizinne che venga si.u.uu~. Egh può sen- 
tire 1 pareri di qualunque auturllll, dipendente o no, 
ma non può valersi di tah pareri per gm~ufìe&re qual· 
aia~i propria dctermtnaziou~: . . 

QuanJ , il comandante da una for1ena coslr~ra. "~ 
.ufliciale di marina, re11tcu:,ione delle operaaom di 
guarra terrestre deve da lui essere affidala al più ele- 
nio ufficiale combattente dell'esercito, presente nella 
fortezza. 

61. - li comandante deve evillre che le forze 
proprie e la popolazione della fortez1.1 abluano comu: 
nicazione col nemico; e, personalmente, deve asienersì 
dal trallare con l'suaecante. 

Non deve assumere il comando dirt/lo di nessuna 
impresa esterna alla fortezza; eccetto quando trattasi 
della sorlita generale. 

62. - Quando una for1em1 .sra co~ple1amenl.t! 
isolata, il comandaate ha facoltà dr pubhlrCi!r~ decreti 
che avrnno forza ili legge uella c!rcoscrm~ne de! 
proprio eoniando, e di provvederi: 11 comandi e .•gh 
1mpit-1thi: non può, però, nè conferire annzameot1 n& 
concedere disliazioni onoriflche. 

t 

(t) Vedi nota al n. 61 
W Vedi a. 76. 
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Egli tiene tale ecmandc nao a quando risulti p. 
il comandante designato. 

57. - Sen?.a ordine ~ritto del Ministero della 
guerra - o, per le fortezze comandate in paca da 
ufficiali di marina, del Ministero della marina - 
nessun ufficiale, che s1 trovi in una fonezza o nel 
uggio d'azione di essa, ha il diritto di assumerne il 
comando, quand'anche più elevato in grado del co- 
mendante della fortezza. 

li comandente upremo può però cambiare il co- 
mandante di una forlt>zza o di un'opera che si trovi 
nella zona d'operazione 11u cui egli ha giurisdizione .. 
Dei eamh fatta egli deve, non DJ pena posslbile, infor- 
mare il M101strro della guerre; oppure quello della 
marina,se il cambiamèotointeressa ufficinh di marina. 

58. - J comandanti dì truppe di 111usaggw. JM;r la 
forti:zu .._ e cioè 0011 operanti n Ila zona d 1mon1 
della fortezza - debbono attenersi elle rrescr1zioni 
date dal comantlnnte della fortezza, quaud anche que- 
eti sia di grado inferiore. 

59. - Eccezione Iaua por le forlè1.ze e siiere eo- 
mendate, m pace, da uffici. li di manna, il coman- 
•lante di una foriezu ID stnto di d fesa dipende dal 
competente comando di corpo d' rmata territoriale, 
il quale riferisce al Ministero dell guerra per quanto 
rifle1tt1 le fortezze del _Pr• prio terntono Le Iortezzu co- 
stiere (i) comandale in pace da ulllciali di marina con· 
tinuano inveee a dipendere dal competente comando 
di dipartuueato manunuo o comando rnilltare mant- 
limo anche quando slavi dichiuato lo stato di difesa, 
e questo com ndo rifemce al àltoistero della marina. 

lla quando una fortezza ID stato di difesa risulta 
eompresa nel a zona d'oper zlone di una grande uniti 
di guerra li suo ccmandante rifert ce invece semprt 
al comando della grande unità, 11 quale dispone con- 
forme alle d1reuive del com.aw!A AWU'emo (!). 
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f11Ì>n che quelle ceda no 1111u,.,1e in modo giustamente 
r1 ; ()Odt•nlc alla intensità delle minarco nerniche. 

t:na Iortezza d1CP!>i invece in stat» di resistmza nel 
peri •UQ in c111, •c11z:1 alcun rignnr,lu a cons] lerazioni 
estranee, tulle le 1•1111 iti'1 miltt.1ri e cii ili, soni> esclusi- 
-' nmenie rii elté a renderne la resistenza 11 più 'possibile 
ti>UBl'<' e dannosa al nemico, 

66. - In ogni fortewi nazionale diehlarata in 
stato di dif1 ~" - 11c1 modi deui in appressn - le 
Bh!OrÌlfi CÌ\ il; 1Jell:i zuna interessata, mantenendosi 
in eonlinuo accordo col coruau-lo della fortez7.a in 
ruo1lo dn rìu~cirgli di valido aiuro, eontinunnn n fon. 
zionnre come in tempo d1 p:ic(•. I.e misura di polizia 
(1•ompn .. ><if' In \Ì~i):.nz:i sull« s1:i111r :i e le precauzioni 
contro gl inl' ndi) di\l·ng•1no (•f'lll, -1'117.'altro, di di- 
rNtn l'OOlpekn~a dcl eornandu dell furl<'ZZ:i. In con- 

. -seguenza, 1p111nJo lo giudichi neces rio, questo può: 
espellere dalla forte1.1..1 chmn p10 giuilil'hi dan- 

noso, o anche soltanto inutile ali i difesa (a panico- 
lar111e111e le famiglie nulitari), e r..-0~11 ingere li restarvi 
chiunque gludichi utile; 

vietare l'asportazione di derrate e materiali di 
qualsia-i spl'rio nnlla fortezza. 

Ili t:11i misure deve essere dato preav 1 iso alln più 
nha a11111rit.ì eh ile resi1le11tc nello fnrtczw, in tempo 
suffi ien10 perchè l!$S<'l po,s:i co11di11\'arc alla loro 
.applicaziune. 

fn caso di conlesl:izioni, le auroriln militnri e civili 
t!Ì r~\olgono aliti rispcllivo uu1r1ri1:1 superiori, lt• quali 
drc1dnno. 

67. - In o:;ni fort ·zz:i n:izioMle dit•l1inrnti1 in 
$lato di rési.<tt11:a - nei modi 1ldti iu appre••o - 
l11lli i poteri rnìlit:iri e eh ili, rt>l:itivi alla wn:i in· 
ll'rr.ssu1:1, ~ono a rentr•lli nel com:indo della for1en:1. 

Le a11torili1 cii ili drhl10110 con:innare a funzionare, 
nw uri lirni1i e surondo le dìrettiYè fi-~ate d11l dello 
C( nwmlo. 

63 - Una fortezza, che possa ancor~ cnmnnicare 
con I'esternn, non ruò scende e a ~:11u c•:I nemico 
enzs averne l'as.miao espl1c1to ed md11bb10 del CO• 

mando lluprcrno • . 
Cna for1eu.a od un'opera no~ poss~n~. capitolare 

se - salvo e\l•l nte, assoluta 1mpo~s1b1l11a - non 
si i· tentata la sortire i.;cnerale. . . . . 

64. - A gmma finita, n1•ro~1t1 rons1gl1 d1 gucrr~ 
prenderanno ru esame la condotta d 1 comand.an11 
delle forlez e e delle opere isolate, le quali abbiano 
preso !13rtC auiva alla g11c1 ra, :;111no osse poi, eppur 
no state efle11mime111c otrni:c; re dal neuuco. 

Ne~suna di posizione, nò di impiego nè d! l\'a.ma: 
mento, polrà essere preso rei 11v?m1mte agli urhc1al~ 
che ahLiano avuto in guerra cnnca di COIT!nnùante di 
fori zza o di opera isolata, se non dopo 11 respon~ 
del relatlv o consigl o di guerra. A nehe le eventuali 
promozioni per merito di guerra saranm 111 t.tl1 circo· 
stanze rese definithc soltanto dopo quesl~ re.>ponc;o: 
Irauauto esse avr uno però cfiic301a provv rsona, sollo 
tulti 1 ri~11arJ1. . . · • I l:)ilfatll consigli di g11errn saranno 1 11111111 per le- 
creo Bealo, co111ponen1loh in rnoJ~ oppor.tuno e a se: 
conda de le cìrcostanze. Saronno, di massima, esclusi 
dn t li consigh uflìciali chenhb1:rno, durante la guerra, 
li\ uto da operare nel rn~gto d'azione della forl'.'Zl.11. 

Le deliheruioni cli tali ronsigli sono i;ornuntl'~te al 
Miui~tero della guerra o della rnonn~, e al ~luuslero 
in1crcs:1ato.Wèllél ili proporre a S. M.11 He quelle con- 
clu-ioni che ~i11d11•h1 opportune. 

Dello stato dl difesa. e dello stato dl resi- 
stenza. delle fortezze. - (?5. -:- llna !orte7.7.A 
dicesi in italo 1/i difesa nel peri ilo m cm s1. perfe- 
zionano tulle le 1111-ure aliti a rend ·rf}O mas~1ma l~ 
efììcieuza, pur avemlo riguardo alle esigenze. normali 
dello ,i111 civile, In 11.Je perirulo occorre c~oè con: 
1crupor.1re tali esigenze con quel e della difesa; di 
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lo stato di resistmsa comincio quanrio siano prossime 
o probabili minaccia nemiche contro di essa. Può dun- 
<1ue avvenire che lo stato di rr11idan1111 preceda - e 
quindi comprenda - lo •Mn rii difan. 

I'er ogni f1 rtezza pres« al nemico o coslituit11 du- 
rante lt.! oslilirà si intende debhasi sempre, senz'altro, 
iniziare lo stato di rw~rr11:11; eccetto contraria deci- 
sione dcl comando supremo, 

Per ogn~ fortezzn, lo stato di resistenza ce~sa ~r 
determinazione del c11111an1lo supremo, sentito I a\ 11~0 
d\ l comando della fortezza ste~sa Per prendere tale 
derermlnarlune, occorre che il nemico si ~in allonta- 
nato dalla fortczr.n, che siano ~ih stati distrutti i la- 
veri d'auseco, e riparati ruul 1 danni eventualmente 
srrl'r:lli alla Inriezz« stessa. 

72. - T;1nl11 l'inizio quanto la cessazione dolio 
$lato sia di d•{ts<' si:i di 'rmtw::a s ino, per ogni 
fork;Zzn, nu11lìca1i alla pOJ clazione inte. essata per 
meno d1 proclami. . . . • 

I'er lo st11/D di d1frila delle fortezze nazionali e!!St 
sc1110 compilati, 1l'Hc_ol'1lu col_ comando della fo~t~zza, 
dnllp più nh:i aurorm politi a 1Hc11te giurisdizione 
sulln zona J 1 dichiararsi in ~1010 ,r, diftSJ.1, e vengono 
pubblicati per cura t11 «(11!1•111 ste sa aurori_1il. Per I~ 
stoto di d1 esa delle Ioriezze prese nl nemico o costi- 
tuite duraute le o•tiht5 in terruorio nerrnco e per lo 
st!JIO d1 resiste11z11 di ogni for1ru:1 e~,j ~ono tn\ece 
Jirdtamente compilull dal co11111udau1e dclln fortezza 
e puLblicari per sua cura 

li proclama d iuilio <lc,e, sp~t·i~irll.tarnc.ntt>, indi: 
care 1·~1e11•iune ,fello t.onn che s1 d1ch111rt1 m ~t11to dl 
difr;,1i o d1 re.mle11:a, e le vor111zioni che devono av ve- 
nire 11Hl11 nta civil~· cii umrninblrali\n della popola- 
zione di tale zon:t. 

La nolihraz11.ine dell'inizio dello stato di dife-11 può 
lalvolt.a es~ere ~enz'altro sostituita dn q111'1lo dello 
6luto di rrsutn1r11. 

73 . ....! Jn ogni fortezza nazionale che si trova in 

68. - In ogni fortez1.a presa al nemico o costituita, 
durante le ostilità, in lemturio nemico, sia essa th- 
cbiarata in stato di difesa o in sta'!' di r~sj$te!l~O:· 
si procura di far funzionare le loc~l~ aut~rlla ~1v1h! 
mettendovi però a capo adatti funz1ona.r1 nazioncli 
richiesti dal comando supremo ali' aulortlà centralo, 
e facendole sempre direttamente dipendere dal co- 
mando della fortezza. 

69. - Lo stato di di{f~fl !IÌ estende a tutta la zona 
di paese dominata dulia Iortezza. 

Per ogni fortezza nazionale, tale zona - la quale · 
deve, se ò posslbile, arlauarsl allè clrcoscrizioni amrni- 
nistrative - è particclarmente determinata lìn. dal 
tempo di pace. Dr e~sa. è foll•l r~nno n"! rel .uvo prano 
dr difesa e ne è data tnforrt11ltnne al I alto della mo- 
bilitazione alla più alta autorità fJ-Olnica avente giuri· 
sdizione !l11Jl3 zona stessa, 

Lo stato di resistenza si estende, di massima, sulla 
zona considerata da Ilo suuo tli difi!sa, e, inoltre, 
ov unque le forte della forlrila siano tratte ad operare. 

'- 70. - In ogm forte1.1.a nazionale, l'ordine tli mo· 
bilitn:ione o un preavviso corri~ponden~e. dànno: 
senz'alrro, origine allo stato i/1 ·l1fe~1. Nei r.nq1 di 
mobilitazioni speciali o. p.mi11li i! determinnto fi? 1131 
tempo di pace quali suno le Iort-zzc n .. ziouall per 
Je qunli Lordin» di mob1lit-Jzio11e special« o pnrzwle 
o un preavviso corrispondente il~nno origine allo 
stato di difess. 

In ogni forle1.za presa 11) nemiro o ros111ui111 du- 
rante le oslllità, lo stato di clifcsa incomincia 111 mo- 
mento ddla sna o~c.11~:1(-in11e. C11me ! indicato in 1111~ 
presso, talvolta 111 mma pc1ò, senz altro lo suuo da 
rtsiMenzn. 

Lo stato di difes11 non cessa, per nessuna fortezza, 
se n n a llorquando sono cc~~•ile I~ o-li litii. . 

71. - Jn ogni fortezza nozionale, secondo lo di- 
spogi1ioni del ri~1 ettivo pinM di òifl't:'I, te. q?all 
banno ln cl6 ca.rallero ass~l11l<1ntente prescnllivo, 
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mendo di una fortezza e stiera e il cnrnsn lo rii r rze 
navali (lui operino a portutn d1•1la fort~zzo, eco nu- 
niea tnli determiaazioul, per !' •rtlto. ''a :il co usu- 
dante della fur11'u:i i:i.1 al Mtnanrl 11111! delle f, rze 
navali interessate, sia anche, eventualmente, al eo- 
mando dt lruftp(\ cam 1ali che opcri~o ~icile vicinanze 
rfell:1 for1eua stessa, 1 IH!, prima 1h -1ffotta comuni- 
eazione, sorgano 1fop<•rtti1 di ilfllll onl, quella del 
comandante Jelln forl~.?.a ha prepor11fera11z11,. o rra.1- 
tant11 ambedue 1 cornand mu debhouo solleoitare d1- 
sposi i ni 1lal comando supremo. . . • 

Ma, nei casi dubbi, rnegho che a qualsiasi pre crt- 
zinne cta~ouno deve i.;virar~1 a •111('1 senumcnto di nhne- 
gazio~echcèfra le pii1 hell carauer] ·t~ he de! rnilitare. 

77. - lhparll rli trupp1'. o navr, o militari t!IO· 
la1i che, non 11p11~rtenend( alle f1 r!e ~ ~ gn~ln a una 
forll!u.1, v1 r1s11l11110 però mc. h11~"' q_i1 md " ~n 
~111 inve;\lila o hlo cal~, \'cngon1> unpl!'é ~11 •.fai .•·um 1~1- 
dn1110 rie la fortezza nel rnot!u 1·he c,h 1111!1..:11 IDI· 
glwr~ eq11al11n~ue srn il {(rad11 cJel r~:1p1 ttl~o cornnn- 
dnnlf'; 111~ 1ll'l11iono e-:.t·re ID~c13lr hl1er1 d1 rllg;:1un- 
gcrn I 1 r1rt1pri11 .festinufon , D• O a ppcna le CIWl- 
~la 11zc lo I" rmeuano. 

Comandi di corpo d'armata. tcrritorlale: 
- 78. ~ IJ11ra111 .. 111 rnot.ilitaz1onc tfell't~ rc110 1 
c11111 imi: di corpo J',1rm:i1a territoriale s~uo l.1 d - 

rrc111h·m~ ilei Mmi~lero rfolla g11 •rra, e~ rcth~no tuus 
e 1im1.io111 che loru ,;ono dov11t•• dn1 vari regola- 

mt•111i I' r il tempo di pace e •1uellc allre ~hc,per la 111~- 
btlitaztonc, :;11n3 loro allidah' dulie rt•lu.111·~ 1~1ruz1on1. 

Per lilli.O 1111111110 r.onccrne 11• orera1.t0nt d1 guerra, 
es~i 1lipen luno invcr.e 1lal cornrindn1!te ~upr .. mo .del~ 
l'cqarcilo 111ohilit.1l 1 e anche da q11e1 comandoult d1 
armai.Il e rii corpo d 11ta mobilitnti, ai quali, a 
ten ire del preccdcu e n. :1 si:i stata de1egnta 111110- 
rilà 11rp1il •11Pnte. • • • 

L';u.1une Jur oonw111Jan11 a: ~orpo d 11r111ata terra· 
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stato ili iifrsn, le disposizioni del piano di ilifl'sa 
!!OIJO impeg:nalivc. Q1·e il ('.-Ofll811dllnle tfpfl ( I uua 
intenda sco~lM"'De, deve ottenerne prc\'l'nti1 o a1110- 
rizzflzione d:ill'auton1a ù11 cui l'gli dtpcntle. 

74. - Le forze e i ml'ui :i~scgnati a una fori -zzn, 
che, p11 r non ri~11ltan1lo nrlfo zona di operazioni dcli 
grandi unltà di guerra, si trovi in ~lato di (l1/ès1, 
non possono essere d1s1ra111 per nltd 'co/1i, a rl 
lempor11nd, se 11011 per ordme scritto ul cs11 ienn •l:it1) 
al comandante della furlcan rf:il ~lin1-11>ro della 
guerra o, per le fon, 7.ZP r1111111ud&1e da ullìci11li d1 ma- 
rina, •lui ~linisrero della 11111m111. 

75. - J o 0~11i i rlt zw, clic si trovì in ~1010 di 
rt'.A1stt'11zu, 11 co11rn111J:1u1e 1Jella Iortezzn è as~o 1 n- 
mente arbitro di operare nel modo che ~i11tltt:a r ù 

oppor111110, ron h, h111itaz11 ni 1h.i11v11n11 dalle pre eri- 
zioni dcl n. 7U, e il pwno di i.11(,.,3 dci o solt:1 lu va- 
lere cli 11ormn. 

76. - 11 comandnnta di una grnn1lc uni1n rlt 
guerra, che op ra m 1110\lo it 1lipc11de111e, lm I r-n 1 
aurorit.i anche ui r.lH11:iud1 delle r .. rw1.zr. ,1111111· ucJfo 
201lU JIC OJ erri la j:l111Hle 1111ità, e, I aso per Cl•SO, c;j. 
tuanona per si111a7.1onc, 1ll!ll'rrn111a lo n·bziom re- 
cipruche trn 11 eo111a111lo d1 og-111 fo1 lt·u:1 e il CO· 
mando di tru1•I"' Cl111tp111i ehe operino riel ra::g o d'a- 
zione delle Iortrzza stesse, Iissaudo, 01·c :iLlii ogni, 
limiti di tempo e di ,p:iziu entro i quali ùel.tlm sus- 
sistere l'cvcntuali; Jipenl.11•111.:1 di uno di essi, 

SilTalle dctcrmina7.ll1ui devono e-~1·re l'ùmunir:ile 
per iscriuo, tanto al com;ind.mte d1•lla forlc.lta 1111a1110 
al c.omand:mle dello tr11p1•0 CM1p:ili inleN•"<nre. 01e, 
p1 ima ilt si In co1111111i1:ar.1ono, sorgano Ji~par1t:ì di 
opiuioni, 11u1 Ila d1·I comandanlo d1·llo forteu·1 ho 
prevalenza] e fr11tt:rnto n111h{•tl11c i comandau i d .. J. 
hono <iollrr r:ire ifi,po~izioui dal cunwndo della gr11111ls 
u 111!11 d1 g11t·rrn. 

.'l1111lo~a1r1p111c, ove ne sin il easo, il <'om:1ndo su- 
premo <I 10111 rna le rcln7.i<,rd ree l'rocl.~ tra 1 I 1:0- 

r 
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nati non solo abbiano un conveniente numero di ore 
libere, mn ne traggano profitto per ristorare le proprie 
energie fì~iche ed iutl'!lleuuali, e si manten1ano ID con- 
dizione di compiere fii estremi sforzi al momento 
della crisi s11p1 ema del e-0111ba11i mento. 

Tale imperiosa necessità ·di conservare lo forze 
degll ufficiali rhe r.ompon~ono un comando non può 
eonciliersi col hisogno di iniuterroua continuitè 1fel 
funzionamento iJ,., comandi stessi scn?.a una razionale 
divisione di auribuzioni, senza ii11d1zio~i turni di 
lavoro e senza la cura scrupolosa di 111il11.1are al 
massimo il IPmpo e l'allh1Là di ogni uflieiale, 

Sl - La rlpartizione delle auribuzioni nell'in- 
terno di. ogni comando, intendenza, direziona ed 
ufficio, in quanto non è tracciala dal presente Ser- 
rizio ÌR q11trra, ed i turni di servizio dei vart per- 
sonali che vi SODI) addetti, devono essere s111Lili1i con 
apposito ordine di massima. E~S6 non devono corri- 
qpondero ari un tipo grneralr, ma essere studiale in 
modo da utihzzsre nel miglior modo le par1irol11ri 
altitudini dei singoli componenti i comandi, inten- 
denze, direzioni ed uffici, e da assicurare elio il loro 
funzionamtnlo si svolga senza scosse e nr.l modo piv 
soll rito possibile. 

Oorrispondenzo.. - 82. - la corrispondenza 
deve e11ere rlddta a quanto è atrettamtnte lndlspea· 
aablle; ad essa si devono sostituire, J•t:r quanto è poli· 
sihiìe, eornunienzloui verbali. 

Per le questioni di comi etenza del comandante 
supremo, e in ~enrralt' per tulio ciò che si riferisce 
alle o~razioni, la corri~ponJenzo ra capo per via ge- 
rarchica al eomaudo supremo. 

I comsndi di nrm;ilo e di corpo d'armata rorri- 
spondono direttamente col flfini~trro della i:ucrrn 1•cr 
quanto è di competenza di questo, e con gli inion- 
denti di armata I er tutto quanto 8i r ferisce al per- 
sonale civile che presta serv izio pre~$0 l'esercito. I 
eomaatlami di corpo, per le quesuonl r mministretive, 

&oria)~ non .~i esienne 10 aieuu mOO" aue truppe 
mob1hlate d1sl~.16 nel territori~ ri~[lf'lttvo. 

L~ r~pon.sabtl!là della ope!~z1on1 spelta ai coman- 
danti delle grandi unità mob1h1ata. Ad essi deve per· 
un~ e~~e~ as~1cura10_ l'~\·ent11alc concorso di tnui &li 
a.11~1 mezn ed elementi dr forza che si tro\ ino nel terri- 
torio. n~l quale operano; ed è.per~iò dovere dei eomsn- 
danb di corpo d armata territoriale di mantenersi co- 
ala!ilemen!e. in relazione coi comandi delle grandi 
u!l!tà mobilitate operanti nel territorio di loro giuris- 
du:i~n~. e di concorrere con tutti i mezzi a loro di· 
sposmone aJ buon esito delle operazioni di guerra 
ed al regolare procedere di tutti i servizi moh1litati 

Servizio Interno dei comandi. - 79. - La 
cal•• 11 1gol circostanza l 01ndlzlon1 l1dlapenaaJlll1 
per Il buoa funzionamenti del comaadL 

I) oon1in110. i.~ui~~ di no1.iiie spe"° gravi e tal- 
•ol~i:on1~add1tor1e, I mll!a.t!8 interpretazlone di ordini 
• dt direuive ~a parte degli inferiori, I~ svolgersi deg_li 
ane!'!me.nt1 in modo spesso contrarie alle propne 
prevmon1, la respon~abilitli gravissima della con- 
dotta delle operazioni, sono tulle cause che possono 
aal,olta produrre nell'animo dei comandanti di 
grandi u!1ità periodi di febbrile tensione. Tutlavia 
anche n~1 momenn d~ più gravi crisi, da nessun sin~ 
~mo 8531 devono la~ctar trasparire l'interna commo- 
arene, _percb~ la. loro serenità in tali frangenti é ne- 
eessana per 1~p1rare fiducia ed energia a chi diretta- 
mente 1t coadiuva e per mantenere elev .. to lo spirito 
delle truppe. • 

80. - b perdita del rlptae Ifa parti degll 11molall 
addetti al comandi pub euere cauaa delle pii) travi 
ce1aeg~ea211, perché può privarli della necessaria chia- 
rezza di ved111e e prostrare silTauamt'nte le loro forze 
da rì~u!re minimo il loro rendimento dopo pochi 

...: g1orru d1.campa~a •. Ogni comandante ha lo strallo 
d~vere d1 c~_nc .. Jer"t i~ necessario riposo e di invi- 
(11.are col pru rrande r1rore che tuui. i auoi subordì- 
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Distinzione del eervb.lo. - 85. - In tempo - 
Ji l{Uerra tutti ~h uffi ·1ah, ~radu:itiesoldati sono een- 
siderati in servizio permanente, 

D servizio del la tru pp:i si distingue io esterno e • 
interno. 

Il Mrvizio esterno corn pre 1de: 
a) l'esploruionè e le. mi ure di sjcurerza; 
b) i distaecnmenti e nlro il nemico e, nell'at- 

tacco e nella d1fe.~n dell for1c1.ze, 1 servizi e lavori 
molto esposu 

e:) gli a lira disiaccamenti ; 
cl) le gu rdie esterne e le scorte; 
e) le Iatiché armate o disarmate e, nell auareo o 

nella difesa delle fortezze, i serrai e lavori meno 
esposti. 

Il servizio interno comprende: 
() 111 guardie ur$h allopgiamenti; 
.f) 11 ervizic dai viven, ilei foraggi e delle ahrt 

distribuzioni; 
1') il servizio interno dei corpi e dei loro riparti. 

Servizio esterno. - 86. - Per il servizio 
esterno s1 comandano in massima interi raparti or- 
ganici. 

Le guardie esterne, le scorto .e le. fo_tiche spenano 
in 8ener1 lo alle truppe rh fanteria; 1 sa po,5!1DO tu~- 
la\ 11 far concorrere anche le altre arma rn misura di- 
Yer!l11, secondo la natura del sanino. 

Servizio 1ntf-i-no · 87. - 11 servisio del pre- 
levamento del pane. dei viveri ~ dei fora~ll'Ì .si fa (>:09:' 
sibilmente per regglnrento, impiegandevi &h uemuu 

SEHVIZIO DELLE TRUPPE. 

III. 
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Sc!fuono le alel!se norme d1 corri~pondenu del tempo 
c:ll pace, 

Io\errmionl ferroviarie, telegrafiche e te- 
lefoniche. - 83. - Spella al comando supremo 
dell'esercito ed aì comanda d'armala l'ordinare 9uei 
gua.,li elle h111no per Ì!COpo l'interruzione di hnee 
ferro•iarie per un tempo considerevole (settimane o 
me.ti) o la com(Jle1.a distrurione di line~ telegrafìcheo 
telefoniche. Tali interruzioni possono P re essere •r- 
dinate da uffici1l1 1enerali comandauil òi riparli auto- 
aomi, per dele~:izione avuta dalle preddlt· autorità. 

Le mterraz1oni occa,fouali di linee Ierroviarla, i.. 
leirafiche e telefoniche, per la durala di orè o di 
cionai, possono compiersi anche per ordine ed inì- 
Eiatìva dei comandi minori. Esse sono utili ed op- 
portune, 9uando pralicate in territorio nemico ed 111 
esso di ratirata ; 10 territorio nostro ed avanzando 
sono in m1!!1ma Ja ev11arsi. 

Chi orJina od esegulsce di sua iniziativa inte .... 
ruzioni siffatte, ne assume la completn re3ponstbt- 
lità deve lo 10 darne partecipazione all'aueorità su- 
periore dalla qunletlipende,specificando luogo, tempo 
ed tntità d'lb lnierruzione compiuta. 

Qualora queste aLb11 per efleuo la temporanea so- 
spensione J 1 una linea ferroviaria, 1elegrafìr• o telefo- 
nica in ierriiono nostro, ae ne deve IO!!lo dare aVTiso 
anche alla più prossima stazione ferroviaria o telegra- 
fica o telefonica. 

AUrlbuzlonJ del comaodJ riepeUo agli atti 
di atato civile. - 84. - Le auriLuiìoni dei eo- 
mandl d1 grandi unità, d1 corpo, di riparlo e di servi1io 
per quanto riguarda gli alli di morie, gli atti di na- 
scita ed i testsmenrilu tern po d1 guerra souo oonienu.,. 
in apposita appendice 11! presento volume. 

Gli atti di procura, di consenso e di auloriztaiion11 
seno in guerra di romprkoza del cornmi~Mria10; ~ 
prP•;r,ririoni che li riguardano sono con~nute nella 

11'JrU J I de! s~&.io in Otu'f"f'(l. ,/ 
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N"i ~oggiorni si la ogui ~} ore, possibilmeme dopo 

l'ultimo raucio. 
l servizi nell'interno degli alloggiamcnli si eonsl- 

derauo com- compiuti 1111anofo hanno avuto un prm- 
cìpio di {!SI euzione; quelli fuori dccli ;illnggiamPoti, 
quando ~i siano ohrt'1111ssall i ltmi11 di quesu. 

Il cambio di rurur fra due militari e le esenzioni 
sono 'iet:ite, tranne per i ~er~ti che si compiono 111 l- 
l'inte: no tf Pgli 11lloggi:i111en1i. 

l.'ufliij3le che e erciia un ~~ma11do o~J 1111p .ego su- 
periora ~I pro{ir10 è esente <lai tur.n1 di ~crvwo. cnn 
gli ullir1ali dc proprio gr11do, n~ riprende 1 lumi che 
nel Irauempo gh slano tocen1i, nrn non. fo turno 
con gli ullì iali 1M gr d!I di cui fa le 'eri, se non 
venga espressamente ordinato. 

• l'er qunnlo è p ·~·il11IP, si .de"e evitare che due u~- 
fìeinli della stes a cornpngnia, ~qurulro ne o l111twr111 
siaM comandati a ser 17.i diversi che li alfont.rnin9 
contempornneamonte 1lal I !Ò riparto per più d1. ~~ 
ore. In 1.:11 caso il meno UDll3Do e c~111e dal sen·17.10 
che. J!)i spNtcreLl1e. . • . . • 

Istruzioni. - 90. - $1 npprofitt11 dci ~eri d1. di 
ripo~o d"una rurla ti urato por continuare aJ unparure 
alle truppe le istruzioni più imporlnuti. . 

C? 
-e il uumero di carrette e curi treuamente neces- 
sari. So\ n1111t ·1uh1 a &&le servizio per tulio il reggi- 
mento I uflierale di ve1t11\aglh111ento, e si comandauo 
gior11alme1111•, io 111l1<1~11110: u~ svu'ullicial~ pc~ hrn~- 
~Jione, rcy~i1111•1110 di cavalleria o grupr o d111r11 ·h~r!a; 
un e •f'urnle e tre- o 1JUall1 o suldall per cimp·111111a, 
squa lrone b b ueria. I minori rip:trli comandano 
graduali e soldatl in a legu:ita prop11rwine. . . 

In ciascuna compsgn a, 'I fut1lro11e11 lia1ter1a e de- 
$ignnt11 per turno g1ornnlicro un ufficiale •uliaheroo 
a ID' i~ilare il rnurn '• h1 di tribuzlone delle prof .. nde 
~• q1rnrl1 upedi, l'ahbeverata ai medesimi.il p:ig111uento 
del suldu allh truwa e quelle nitre opernti •lit m~erni: 
a cui non debbono per ordiue superiere a-si-tere tull1 
gh ufficiali. EAI1 è coa liuvato tfa un sergl·nte o ca- 
porale ma~g ore .e rlal ~aporole 11 giornata .. 

All'oru della nurat 1, m c11bcu1111 !'Ornp ema, squa- 
drone o bauoria s1 fa la chiamata per verificare se 
tutti sono presenti 

Uniforme -88. - In massima nei servizi ar- 
mali e in quelli interni da e e~uirst a 1l1sla11r.11 1lngli 
allo"s amenti la truppa è m completo assetto di 
guc~ra; se nu1ori1.z:ita a lasciare I~ zaino, &?glie dal 
medesimo e eolloce nella bona 1 vmm 1h riserva 
ed I p11i:ehe1ti di carturre. Per i serv izi interni da 
eseguirsi n1·I raggio degli elloggi unenti n nd imme- 
d1111n vicinanza di es-i, la truppa p11llessercJ1~. rmsta. 

Turni di servizio - 89. - Le truppe con- 
corrono ai varì servizi pl'r turno, sempre quende 
Je clreosranz 11011 con~1s 100 diversamente. 

Per norma, 11 serv izio e terno ha la prec-0•len:r.a 
sul sen 11.10 interno, e i turui dello varie s1 cere d1 
servmo si seguono nello sl sso ordine imi 1•at' al 
D. 8:S 

lo msrcm, 11 cambio delle truppe nel servizio di 
guardia e nel Sfn iz10 interno di eornpagnia, squn- 
dr ne o batteria si f.t all'armo in c111~cu11n lappa. 



Gener&lltà. - 92. - 11 superiore comunica 11 
propria \OI• utà all'inferiore per mezzo di ordini. 
Banno in guurra parlicolart1 importanza: ~li ordiRi 
'' opern;1<me, quelli cioè cbt rinett<ll.lo 1'i111piegodellc 

Premeua. - 91. - Una ifelle eondizioni ... 
senzi111i perché Il' forZB Rtngole dr.gli elemsm] ohe, eo- 
stituendo l'esercito, cooperano per un line comune, 
possano comporsi ID quel e fa~CIO irresistiblle diener- 
fi• eolletti\•a • cui le Nonne gtneral1 per fimpilgo 
delle gran<l1 amitd di gvtrra ac.ct>noano, è ehe una 
corrente di pensiero disconda in modo regolare e 
eontinuo dai comandi a~li et nti che devono tr> 
durre in alto i concetti di qu I, r che, eou p11r1 rt'ge>- 
lantà e. c~i_2fe~za, nfllu1s~no dalle truppe 11 comandi 
eomumcanom su eut <pie-ti possano sicuramente fon- 
dare pronte ed opportune decisioni. 

Perehè lutto ciò llJR pratfoamcnre (l()9~ibile e perchè 
D& derivino l'efllcsce 1n1hrir.zo delle operaeioni e lo 
svolgimento di queste secondo Ili volontà dei C11pi, de- 
von.s1 scrupolosameure curare: 

•) la forma dt>~li ordini, dei rapporu 11 di 1uue 
le comunlcszioni io genere; 

b) i mrn1 Il gli accorgimenti per il ltmpcstivo, 
sicuru loro recapito. 

Di tali ar,olllenti appunto a occupa il present• 
eapo /V. 

IV. 
COLLEGA.MENTO FRA COM!NDI 

E TRUPPE. 

41':1 

ruppe (marce, 1ic11~ , e~p1oraiio11e, e;omb~u1- 
m~n11, eec.): gli ordini pnsrrvizi, riguardnnlJ l'nz1~n• 
dei vari elementi dipendenti dalle intendenze e dire- 
tion~ infine gli ordini d1m11.ui1~,i q~a!i co.nteng~no! 
relati,·amente alle truppe o a1 86rviz1, d1qpos1z1oni 
.di carattere coatinuarive destinate a restare in vigore 
per un (!eriot.lo di tempo abbastanza lungo. 

Qnanilo il superiore \ uol chiarire il concetto conte· 
auto in un ordine, si vale di i.nr1u:ioni; qu~m~no ~pè 
cialmen~ usai.e per fissare alcuni particolari di eseeu- 
zione che, eoncernendo uno o pochi comandi, non 
sarebbe opportune comprend~re in nn ordinegencrale. 

Quando per la maneanaa.di Jati o per la na~ura Sie$~ 
della missione aflidara all'inferiore, 11 supenore reputi 
opportuno di indicargli soltanto lo scopo d1 conse- 
,:u1re, laseiendogli ampia liber1b di esecuzione e limi- 
\andO!i a fornirgli quelle inform~z1oni e q uei criteri 
<li i;ondotta che possono metterlo m f!n•do di operare 
con dìsceruimeure, si vale dt d1relt&te. 

93. - Gli ordini, le istruzioni e le direuive f10$- 
1ono essere dati vi>rbaliuente, per iscritto, per tele- 
fono, per tel~rafo o per mezzo 1Ji segnali Le speciali 
eentingenee tn cui i comandi e le truppe !Il trovano, 
il tempo ed i mezzi <l1!1por1ib1h, fanno a volta a voli.& 
due la pruferenz.n ali uno od all'altro dei detti modi 
di eomunicazione. Ad ogni modo, si devono dare per 
iscrillo gli ordini che banno siffatta importanza da 
rendere necessario che ne rimanga tra c13; 1: perl.'11~10, 
sul campa di bauaglia, si devono mettere tn i~nllo 
gli ordini alquanto lunghi o che impegninc grave- 
mente 11 re~pons:1b1lità di chi deve o,qeg111rh. 

L'ordine verbale è in rnessnna dato dirt>llnmente a 
chi deve eseguirlo. Quando ('Ccezion~lmE:nte occorra 
fare uso di int~rmeJiut, quesu devono essere persone 
iutelligentl; preferil1ilmente ufllciali, specie ~e I' ordin~ 
è imponaote. Chi dà l'ordine verbale deve a~~icurars1 
Jhl' q3 •talO perfollamPTI!P. compreso j COIUI Che, lo 
TÌC61 a o clte deva 1.rai:;weLW.rla. oreade appuun ., 

' 

A.) ORDINI. 
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un umw ,ulln situazione (In quanto possa mte- 

MSSare coloro cui l'ordine è direuo); 
il cl>mp1Co che si affida, o l'obitttit10 ehe ai Tuoi 

consegui re; 
il concetto secondo cui il eomaudante intende o- 

perare; 
la ripartizio11t dei compiti e delle for:e; 
le d1•posi~ioni relatni« ai 1erti:i, in quanto ai 

eonneuano con J' operazione: 
il luo90 dove il comando ,j troverà e, occorrendo, 

quello dove deLbonsi mandare i rapporti e le infor- 
mazioni; 

le dispoii:wni per la rapida e sicure trasmis- 
siene delle notizie, 

Questa enumerazione, naturalmente, non ba carat- 
tere r1g1d11mente prescrittivo, 

Negh ordini. J>81. comhallimento non. si deve fa~ 
cenno di d1!po~1Z1001 per le eventuale nurate ; esse st 

. comunicano soltanto alle autorità dlrenamente dìpen- 
denti e in via interamente confidenziale. 

97. - Se un ordine da operazione cons_id~ra _òpe- 
rt11.ioni srciali, O distaccamenti, è neeessano 10tl1eart 
chi ha i comando dei np:irti che partecipano alla • 
operazione speciale 11 che compongono il distacca· 
mento e da quale comandante il distaccamento stesso 
direttamente dipende, Lo staio deve farsi quando 
si mandouo rinforzi. 

98. - Gli ordini di operazione devono cooside- 
rarsr come documenti riservali, da custodirsi perciò 
con scrupolosa 1:11utela. 

Non sempre è necessano, sp eie quando si tratti cli 
considerevoli forze operanti, che suuì i comandi riee- 
vano comunicazione scruta del concetto generale .... 
condo il quale 11 comando superiore intende operare; 
ciò può dare luogo 1 ~rn1 eonsegeenze •el ca'o ili 
cui l'ordine di operazione cada nelle mani del n• 
aioo, svelando a questo innal).l.i tempo il piuo p- 
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quando si traili di online importante, rilegge gli ap- 
punti a colui che glie lo ha dato. Ai lntori di orJini 
verbali, che siano militari ili truppa, deve essere sem- 
pre fi.1110 ripetere l'ordine pri111:1 <li la~ci:irli pa1 lire. 

L'ordine serino è conservato de ehi lo nceve · dii 
lo spsdisce ne tiene copia. So scritto n mntit~, deve 
alla prima occasione essere ricop(•rto con materia che 
conservi la scriuura (latte, chiara d'uovo, gommo di- 
luita, ccc ). 

Oompilazione degli ordini - 94. - Ciascun 
eomandanta dii gli orJ1111 in proprio nome, quan-I'an- 
ehe essi non siano chll la ripc11ziooe li ordini superiori. 

E' ~m11.1c~~o che. iu takiui cn.s1 _il'urgcn:-n. per ri- 
sparmio dr lelllpo, 1 cemantlanti di 11111111r1 unità io- 
vnno ai propri dipendenti rop10 dcll'<mline rie vuto 
dal comando superiore, limitandosi ad 11~gl11ngcre in 
calcb le par1icolnri dispo izion1 eseeut.ve di propria 
competenza. Tali 1li~pn~i1.ioni eomplmuentari possono 
anche esser J:ite verbulrnnnte, 

95. - L'ordine: non deve scen lere a particolari, 
che in qualslvoglia mo lo possano invadere il ci11npo 
di azione o mPno111.1re l'ioizin 1\11 di chi de\ e e~eg111rl 1; 
a questo dev'essere luclata la piil ampia facoltà di see- 
trlere 1 modi più Oj!pnrtunl per l'adempimento del pro- 
prio mandato; 

deve es-ero chiaro e preci o m JJ1()1)0 dn non arn- 
metere ambiguità: la responsabilità della cattlv:i Inter· 
pretulone di un ordine ambiguo o lndet~rmlnato spelta 
Interamente al superiore elio lo ha dato. 

Compat1lul111eule con la ehiarezz« e con In prl>ci· 
sione, I ordine tleve esser breve: deve r.ioii compren- 
dere quanto è iudi r·•'ll~ hile: ni ·ntl' rli più e 1111•111e 
di meno. 1, ogni caso l'ordine deve essere Imperativo. 
ed evitare di enumerare J~ varie eventualità posllill11i 
e di pron-eilcrll per ctascuua di 1111esh1. 

96. - Un online di opernT.inM, prescindendo 
dalle agginr!lc che casi speciali possouo consigliare, 
comprende 1n massnna: 

r 
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100. - I a ,.ompilalione tlegli rrtl"~i. 1!.-lle istru- 

zioni e delle direuive non può m:u riuscire 1•crle11a 
e dur luogo d 011:ra1.io11i di l.'~11, felice, ~~clii e 1nrp1l~ 
tali caniuuicazioni, prima cli ac.111~cr'<1.11 ~s·:irne 1 
p rticolari, n n si sia formato n1111l 1 e h111p1 lo ne lo 
niente il concetto della opernnon« che n!ol. f~r rom· 
piere, e non sappia imped1rt•. t•lic ~h 11l·1~ll~\I secon- 
darl ed nce ssori t\1lgano all inferiore la vrsume del 
prÌUCl{I ft• ~C flO da C-0.D"~guire. . • . 

101 - Scnus q1inf,1ns1 Cù11111111t·nz1 ne, conviene 
che 11 curnp• a (Jrc pro<·ur1 1Ji 111t>lll.'f~1 111 nralm •nte 
:il po,l 1 d1 chi deH~ operare in ~011<1Pg111·nzo, per rrn- 
dcrs1 ben COJllO l' e~~J f rni 'CO fj)i t:l •111enlt OCCC3 :iri 
e quflic euli per opcrnre t·on lfi-rnuimenlr.i. P11ò, 
inoltre, e~r -tnholtn opportuno d1 far es:irnluni·e I. 
comunicar.ion • Sl°"5a a pcr~ona tSl1 ne.a all11 e m- 
llllazione, per vt.•tfore se 11u1' I~ iii11 da e~~a rnlct re· 
lala nel f'll o volui•l dal rum11latore. 

!'\cgh ord1111 1111p:irt11i p,a o~ lmcnte, ~io~a nl .su- 
periori• In oon it."Cfll .. 1lcll 111fcr1 1r1• per nda1111n• I ~r· 
drne nlln i111cJhgl'uzn, al carntlerc eù 11lla eapac1là 
professionale dr! 1111-dr m10. . 

Comunicaziono do,gli ordini - 102. Gli 
ordini s1 comunicano per' 1:i germ:l1ira. Qu n!fo e li 
non sir. possil1il•. chi li tfll ne inform le :111t~rili1 rn· 
lcrmcdtc Anche l'rnr ril)rc che riec\1 un orò111 nou 
per la vi gernrchicn, m n1re ne cur:i I •Pcui1onl', 
ac~e ra~g011f;l1:1rr:o nl 111ù pr. I•• li ~ur ·riore 1rnmedrnt11 

103 - L iof rior<', clrn rìce' a .;0111 1111 oraneam• nt 
onlinr C'llllr. ddilori e chù non 1Jl hi •' telllf'O o rn di) 
di a~ 11111 ·re iuforrnnziour, per ~tahilirc n quole con- 
\'1mga a11 n r~i. si r goln, p r lti eseculi1111e~ ee~ndo 
il proprio 1 rllcrio, pr n1hmdo norma ~ella srtu:inon 
ùcl 111 mcuto, cd a\Cll•lo ~empre hen presente I sr I o 
che si rnol e ns guire. . . 

La ù1111 e l'<irn dcll:i •pl'lh1tH111 1lc~li orcl1m e la 
11roH·111eu1.a i l ~ i gli \ I• 1 l 1 1 

' - :.1. h lt. , t 
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aerale drll'a11one. In molti casi il 1lun~11e nec ·s·ario 
e sulliriente, clic a ciascun comando in sollori1111e: ~l 
comunichi solo quanto è indispcnsahilo perché C$"O 
po~ <t ellieaeemant, cooprr:ir. al e n cg rim into rii un 
deierminatn scopo p:mi11lo (be11inteso, a condizione 
che la funzione coor1liun1rice tlèl r-0111anilo superiore 
sappia e ro~sa o icurara In l'On\cri::1•11111 delle sin- 
gole azfnnì verso il comune ol,1ettiH ). 

Qu:inrlo 11 cornaurlo !iuper Iore intt nda seguire l'ora 
dello sist ma, si poc~ono Iare oppor luni slrnlci dell'in- 
tiero ordine tli operazione~ m \t•ro cornp lare cli 11111i 
ordini particolari, Jn tali casi, non solo conviene cl e 
in ciascuno di questi :ilr.:ilci (od ordim partic lari) sia 
furto anch un cenno di quanto .i1 giud uere :•rio 
perché dii rie ve l'ordine pos a 1'()11 garn l':iuone • 
proprie l n qu Ila degli sflri comandi. rnn si deve 
nltrt ,j provvedere, quan lo oc rr di mutare taluno 
1l~li e rdini pnr&rndari, o l 11 forru re Lutli ' 1 ro eu 
tali ruutarm nti possano 1ni1 o meno d relln111c1 le in- 
reres are, nei r11u. rdi d I e 111 • ment . 

99 - Q 1 111Jo in un or Iin h 01 razrnue ed 110, 
senz'altre indiraziou! paru I n, ·hc un riparlo d ve 
r11g~i1111gerc una e -rta lor;il11ii, s1 intend che in detta 
lor. l11n si devono tro' Ml' i suol elementl più a1 :rnz ti, 
ovs ero In resta dcl riparlo, se 11ues10 muove ed opera 
riunii o. 

Quanòo sr designano riparti incompleli, è nr.ec•~r io 
indicare gli lementi I ro manc111111 ·(e emp o: e t:0° 
fanteria meu duo wmpn n e>). 

Quauùo I 1ra~111i s: ne eh m ordine rii operazi ne 
esige un e rio t rn jJtl, d 1m111t il qua le si presu me J e 
In si11111r.i ne I o '·' mutare, »vvcro quando l'e cn- 
ziune doll'ordi r dip mia da circo~1:mle che non I s- 
sono essere prc\ i-te, oce rre limitare al mie imo le 
particol11ri prescnzioni esecutive, o IDl'{;ho 1111 tarsi 
a der !lrropliri direttive, f11ri>ndo romp!t to ttfl'rl~m11nto 
sul Luou cri1crio di chi deve 1scgu1rle. 



Genero.lit.à. - 107. - l..' in(~riore fa noli a) 
supenorc çtr a\ reni1111Jn1i ni quali ha pvrteci1111lo, o 
dei quali e -llilo 1..:~11rnoue, e le 11nti7.1e sulla pro· 
pria si111a7.1• ne, sul n mica o sul terreno, l'<'r mezzo Il 
di rnppor 11. 

I lirn\ 1ssi111i r11ppor1i eompila1i rlurnn•e lo svol- 
gcr~i ùt un'· [l(.'r. z1v110 ed 1111media111meu1e inviati al 

D) RAPPORTI. 

L'ordine è di solito chiuso in nnn l11J~t3; su que- 
~la si ripete l'm liriu.o e si scrivono le eventuali indi- 
cazioni relative all'ur:;t?nZll della trasmissione, Della 
busta serve di riccYnla e perciò purtn anche 111 in- 
dica ium reli1IÌ\ ~ 01111 consege«. 

105 - l'cr gli ordini clic :11 danno sul terreno, s1 
adoptra, senza hu~ta, il rnurlnlo1 allPgato n. 9, stnm- 
peto su lllrln rig11 :i a quadreui da mezzo centimetro 
di lato. 

Nella parie interna si scrivono: il l' .mnndo che spe- 
disce l'ordine; 11 numero tli •1111•,ro, il luog«, la 11 ta 
e l'ora di spedi;:iune P. di r1t·t,imo1110; l'a111ori11 alla 
1p1:ile e5~0 t! direuo ; il lc.~111; la firma S111lu ('tlrle 
csterua si rip •te J'in ìirizzo e sa St'l!ll3JIO le eventuali 
indicaziom relnuve all'11r~<'n7.a della Ira missione, 

La ricevuta s1occi.L1IP. 1·11'11" rilirlll11 dal l11t .re ùel- 
l'erdlna: il ricevente vi scriv tJ il numero dell'ordine, 
il luogo, il l'!iorno e 1'01 n in cui f!lt è 1111110 rer11p11n10. 

Pre iso. - 106. - So11•11lc la compilazione 
dt'gh orìhui richiodo IJllakhc tempo; lll tali eesi può 
Ulholla convemre 111 preavvisare le !ruppe dcli orn 
appro~simatru nell 1 quale dovranno essere pronte a 
muovere, nffind1è alil11ano modo di fard i prl!I ara· 
rivi neci ssarl, senza peralìro af •iung• re ulterior] in· 
dicazioni, per e1 ir.nre i coutr rdiui e p1•r im f edire che 
il contenuto dell'ordina in premoturamento dh ul- 
gotl). 
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(I Alh scala di 1:100.000. 
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risoluzlone, Tli questa e dci motivi che l'hanno deter- 
minnta, inferma subito i superiori, Ja cui ha rice- 
vutn gli ordini. 

Quando l'inferioru riceve direttamente da un pro- 
tpriu superrorc 110 ordine che nou g1.i d'accordo con 
ordini precedentemente ricevuti da altri superiori, 
-devc far notare al primo tale fotto, afiìnrhè 'l"esto, 
dopo aver preso conoscenza dt·~li ordiui precedenti, 
{IOS~a p;i111licare del la con 1·e11ie111.a, o non, di mante- 
nere quello da lui •11·-~o dato, od nuche di rnndiflcarlo 

Moduli per gli ordini; indicazioni da por- 
visi. -104. - Per glt or.lini emanati da romandi, 
intendenze cd uffici serve il modulo, allr.g:ilo n.8, dol 

-quale risulta che io tiista alt'ordine devono essere in- 
dicali: 

l'autorìtd che emana l'ordine; 
il lnoço, la d11ta e lora di ~p dizion«; 
il tmmero progre sivo (o 1.h prcrccollo) dell'or- 

-dine ; 
la carlt1 topn.qr11fim cui I' urd ne si riferisce, 

quando sia diversa da quelle mttiuu» in dota- 
J.1onP. (t) 

ronrtlo dell'ordiue ; . 
gli mdiii::zi, av vertendo che, •fil n-lo un mede- 

-si1110 ordine è inviato !I piì1 persone, 'jnes10 dc' ono es- 
sere indicate in ciascuna cor1111 11ffilll11è o~nun:i delle 
:.rntorilà che lo ri ···re sappia pure quali nitre 1111toriu\ 
ne hmno con 1sci:nza; 

l'ora d1 ricevimmio, ila scriversi per parie di ehi 
fll'l'Ve l'ordine neli'auo stesso in cui ti latore glie ne 
in la consegna e ritira la rleev 11111. 

p, r maggiore chiarezza e per a~e\Olare i richiami, 
• m iene numerare 1 periodi dell online, ponendo in 
lte,1 ciò che è più importante e raggruppando ndlo 
21te•sl) 11wnero tutte le prescnziom e norme che si ri~ 
feriscono al medesimo oggeuc, 



1111a111lo non si 11hb1a In certezza che qu sto sin giunto 
a destinazionr. 

La dcscr1done ilei luoghi è opportuna solo nel caso 
che lé carie di cui fa uso 11 superiore non siano sum- 
cieutemcnte chlare ed esatte. 

A llorquando si riferisce intorno a truppe. ueruieha 
è i111101·tnn1a indicarne, j'('r quonto è possihile, la 
forza, e d re informazioni il l iù possihile esaue sulle 
J 1r11 po~izioni 

110. - t:li •chizzi che p ssono oecorrere per age- 
volare l'in elhi11•111.a 1iei rapporti allorchè 11011 resca 
dli ac il senplice riferimento allo carta tor ogr:ifìca, 
devono M'-<'r•· ~ dcli, chiari, ma ilell:i ma ~i11u1 sempli- 
c1tA. 1'1ù che alla ltouto del d1~gno, si deve badare a 
dar rilievo a 1111ei soh particolari cl 11 verarncme inte- 
ressano. Ili solito p ·chi traili segnati con huou cn- 
teno ul mnr,,inP. dtl rapi orto sono sullleienu allo 
s -opo. Per I' indicazioue delle trup11(\ su tli 1wh1ni si 
11~:1110 i s • •01 conx t!nzion.th e ~1 po 011 111ùopcr11re le 
ablirl•\ ta7.Ìoni ddl'allr.g11t; n, tO. 

In 111111110 et u1iu •e111.e )l no neherluscireutili gli 
schizz] I auoremic: m1111111 di o{lp 1rl me annotazioni, 

lll. - Qu:1111Jo l'urgenza o le crrcostsnze rnusi- 
gliuo di 11 n seg 11 I! In 'in gl'r. rchica nl'll:i lr11s111i~- 
s1011e dei rapporti, ehi li rnnnda deve, ~l'l'•'lla pus- 
sibil ·, in(,irmarn le n111orità in erm die, 

112. - 111 r ~li an bi elio si mnndnno durante le 
O( cr: zioni, s1 ailopor:i lo ;;te.'.òSO uiod, llo (allegato n. 9) 
iu Iicatn I er gh ordini. 

In ogui c11ma11Jo di grande unità ruò giorn1u cl1il 
d11 ante il comba!l11111•11t 1 un ullici:ile, :sollo b fl''- 
tp in; 1l11li 1à tld c. po J1 sta lo rnag~iore, se;tm su 
uun e rt.1 le posizi ni dm dal co111ples~u delle in- 
fortn. ztoni nsu!tnno occ11pu:e Jnlle proprie truppe 
<' d:illc truppe nemicln• nei 1110111,.uli più salienti 
ti• I '111.11.1110; ciò prrd1•• nl roman b111e riC;scn più 
f 1 ile di nlJLrnc1:1arc con uno s.;umlo I' io~ic1uo 
dcll'a1.ioue Sll·~~.1. 

E3 J 

.superiore prendono più propriamente il nome 41 
aovin. 

108: - .Tutti i ti~arli di. truppa e tutti cl'indi· 
vidu: usolah, ehe nell'1demp1menlo della loro mis- 
11100~ &~nza per~l.tro las~iar~i distrarre da questa, si 
t~ovmo in condiaione d1. procurarsi utili informa- 
nom, !••mao 11 ~overe ~1 raccoglierle e di tra9met- 
terle 11 superiori da cm dipendono, comunic~nùole 
anche 1 quelli che primi incontrano t1e si tratta di 

otirie i mpornnu, · 
Le truppe che prime oc~upano un pat.se nemico, 

sequt.Stran~ tutte le corrispondenza, cosi private 
come 11ffic1ah (lettere, giornali, tel1•Erammi) e le ri· 
meuono ai. proprii superiori, esaminandole prima se 
ne banno 11 tempo. Buona fonte di notizie sono nel 
eomplesso, gli abitanti, i disert ri, i prigionii•rl (bi· 
ao~~a -però tn~errorarli separatan nte .eon f'lrticolart> 
1~1ltlà, esarmuare 111tent:in11mto le loro carte, cercar 
di \'llj;l111re e coordinare le 1101iz.1a che 111 r· vano): 
·~~be la. ~anuro di piccioni . '111l!.f,'1•tori ed areomO: 
bili .nemtc1 può dare pre.z1ose mformazioni. 

S1 cercherit 11en1pre di poter slnhihre le unità cui 
a~pa11eng 110 i pri ionieri e~ i disertori •. e quali siano 
1li ult1m! loro allofrgiamenll, la prevemeaza, il per- 
~!O ultimo eompiuto, 

Tulle le notizie di qualche imponenza fonno capo 
anche a !l'Uffici". Ii:forw1Ztoni del comando supre- 
mo, o n1 delegati di tale ufficio presso il comando 
delle armale che operano isolate. 

Compllazlone deJ rapporti e deg:ll avvisi. 
-109. - l'\l·i rapporti si deve con ogni 1:11ru distin- 
(U~re. quanto fu Jire11:11ncnte veri li ·ato e si può 
quindi con et>rlezza aifcrmnre, da ciò che sembra 
soltanto probabile o fu ricavato dn informazioni ri- 
cevute. Di queste ultime notizie bisogna indicare 11 
fonte ed il valore. 

E' utile a~g1ungere ad ogni avviso la copia o il 
tllAlil del I'~" viso precedentemente \e."Yiato. sempre 
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•isione, ed i capi degli uffici di Yni1à e commia- 
11riato. , . 

Al rapporto di corpo d armata. mterven1101!0.: ~ 
ufficialo di stato mag~iore per c1a.!lC~1na. d1v!Sl?n~, 
un ufficiale per ciascuno dei coman~1 di art1ii:her1a 
t cenio; UD eiuume maggltlre J>t'f ClllS~ll~O ~lii rt~- 
(Ìmcoti di herssglier], ravaller1a e ar11gher1~ del e 
truppe suppleiivé, sempre 1111an•Jo que.~teyn1.tà ~O!l 
siano messe alla dipendenza dci comandi di ~IVI· 
sione· infine un uflìciale per ~i~scuna delle d!re- 
zioni 'd1 sanilA e di comm1ssmalo, ed un ufficiale 
dell'ufficio da ve1erinaria. . . 

Tali urtìciali devono essere es~ttamenle >~form~l~ 
della ailuazione delle ri~pelliv~ unità e dei aerv~! 
cui sono addetti, allo ~po. d1 ~ll'r forn>f! t~U1 1 
ehiarimentl o le informaaiuni ch~~!ano lor~ richieste. 

Es~i prendono nota degli ~~1~1 verbali .che nee- 
•ono. Quando 1i trsui di ordini 1mporlant~ ~ neca-: 
sario che ehi li dà si racria dar lettura. d~h appun~1 
presi dai ainioli ufficiali, allo scopo di evitare equi- 
voci o malintt$i. . . 

Al rapporto si riaconlrano anche ~b orolop, af- 
fincbè tulle le truppe ed i servizi a bhiano fora. 41~ 
comando· l'ora si assume normalmente dalle staz1oru 
ferroviarie o dagli uffiel telegratlci. 

Quando ha luogo il rappor'6 ver~al~ e~nn~lo, 
esso ~ostituisce una delle eemunreanom (!Orn1here 
prescriue dal n. f 13. . 

Situ&Zlonl periodiche. -:- 116. - ~ 11tua- 
eìoni periodiclie da trasmettet111 al,le au1on.1a. au~ 
riori devono essere rideue al min1!11~ po~~1b1l~. D! 
solito basla: che ogni manina tuut 1 corpi o rtpar11 
eombsuent] trumcllano gerarcl11rame~te al .comaado 
di corpo d'armata un eenue sommano au~ combet: 
tenli d1~ponibili, escludendo ~al. coruP.uto dei p~ntl 
tutti coloro che per qual~1as1 rag~one n~~ Stan~ 
aelle file. e che. inoltre, opi domenica tull1 1 t4rp1 

Rapporti periodici scritti. - 113. - O.m 
comandante rii unità o di distaccamento, che abbia 
una certa importanza per Iorza e per cèrnpito ns-e- 
gnutei1li, rifori~co duo volte al giorno i1111la situa- 
zione al eomandanrs superiore; ciò anche qnando non 
alano avvenuti ·ratti nuovi, essendo Importante per Il 
superiore anche Il sapere In quali punii la sltuazicne 
no11 6 cambiata. 

Rapporti dopo fatti d'arme -114 - Dopo 
un 00111b1111imeo10, i comandanti di divisione e di 
corpo d'armata, valendosi delle informazioni &\ Ul6 
dai loro dipendenti, trasmettono alle autorità supe- 
riori un breve rapporto suili avvenimenti, facendo 
cenno essenzialmente der;li ordini ricevuti, di Ile di- 
sposizinni date, rldln pnr1e prPsa nel eomhauirnento 
e della situazione finnlP., e indican lo le uro rn eui si 
sono svelto le pnm ifi ili fo,j dell'azione, 

Di poi, e 1os10 e 11' è possibile, i comaudemi di 
corpo, i espi di servuio o i <:c:u11a111fonti (!File grandi 
unità tra 111uuon11 f(Or.1rcl1ir.amente alle sutorltà supe- 
riori una parlicolare~f!•ala relazioue dei f, ul, 

I corpi e i comaurll, insieme r-00 i rn11r orti, tra- 
smeuono sii elenchi dello perdite (per gli ufficiali 
indicano anehe il uomi>) us1tnclo Il! t:ibelle mod, l H 
6 U'l dcl 1;.1taloJ,(ll, e Je pr<ip()~ e Jr neompeuse, le 
ricompense hanno efficacia soltanto quando sono date 
con 1crupolo1a gluallzla e con la magalor pos&lb1le 
prentezza. 

Rapporto verbale presso i comandi. - 115. 
- Scrnpl'tl che le distauze degli alloggiamenti 11) 
rendano molto agevole, presso 1 e-0u1n11d1 di rlivi- 

tsione e ili corpo d annata, all'ora tla quci sti indi- 
•cata, ha luoeo ogni eiorno il rnpporlo reriml«, 

Al r11ppo1 to rub1ilt rfolln tlm-ion.• intervengono 
gli aiutanli di campo delle bri alo, l'a1111a111e 11111~- 
gioro del rt>ggimon10 di artig ieria, un nllkinlu llt•lra 
compagnia zapp:1tori del gemo, un ulllciale del n- 
parlv di cavalleria e\eulual111cnto•as~t>0na10 alla di- 
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Prescrizioni comuni. - 118. - L':iccurntezza 
nella parte formale delle cornuni1•nzioni scrrtte scam- 
biate fru superiori ed infcri1Jri ho una ~trNl:i con- 
nei-ione con il eontemuo delle comunicazion] stesse e 
si rifl .ue nella chiarezza J"intl'rpM:iz1ont.1 e nella spe- 
clill'Zla dell'esaun r~capilo; courorre. rlun•1110 in più 
111od1 ad agevolare ti buon audamcnto delle opera- 
;dt1111 che su di esse si fondano. 

La termiuol 1i1i:1 us;itn nella corrispondenza deve 
essere in perfl.tla onofogro con quella usala nelle nor- 
me, 111•1 rcgoh1men11e1111lle Mruzioni 110k.:1li. · 

OénÌ ripetizioue o citazione di tali pubhlic3zioni 
1leH• f'• rò essere evirste. 

U9. - ~f'lle c11m1111icazioni scritte nnn ~i devone 
usare ablm.:vi111Joni; quelle :iole che s1 r..Qruidernno 
ncll'allr.gato 40 ~0110 111.irrnl'hl' per l'in11ir~1.ì011è delh· 
lru!Jpu i111gli sclti1.z1, ma non e nPpp11rc ohbligatorio 
f 1 rne semprti uso. 

r.;"d le•to dr.Ilo cornuuicat.ioni 1cl~r11fìd1c i numeri 
I! la pu111e)!gi:11ur11 devono e;;sern e-1 rcN in tulle let 
ttJrè. i.a pu11111i:giutur:1 de\•e peri\ p·-er1• per q11an10 
I' 1;;.-ib1le s1·11111lill ata i111pi1 gandù la forruula d1 sepa- 
1.uiuue • slap • (pulllo formo). 

O) CORRISPONDENZA IN GUERRA. 

ft3fj, che il r.omnudanre manda o riceve, affinchè 
110 rim:in~a traecia, Iacend» segnare anche il nome 
del 11111~~ e l'ora di s[W'.d1zione e di ricevuta •• Lo 
tesso ulllch lo iien noia delle ore nelle quali si :.vol- 

JOllO le principali fosi del co111hat111n1•11to. 
Le su dette uote saranno annesse al diario del 

CJOUtlldO. 
Finit» In campagna, l' rigina!e del diario e dei 

ra11porti ehe vi sono annessi ò mandato al comando 
del corpo di stato uwgg ore. 
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o riparti trasmeuano gerarehicamcnte ali. stessa auro- 
rità una situazione seitinu nale della forza. 

J comandi dei corpl d'armata ril'ptlogano le ~i- 
tuazioni e le trssmeuono al contando rh armnta in 
duplice copio; una di questo è_ 1ra.'rncs-t1. al co1n:i_n: 
do supremo eompletata 1ld_lc ind1~az1om !1fcre1111,1 
ai comandi, tril(1j1e il,, rvm alla d1re1111 dipendenza 
del comando d'armata 

I modelli per compilare tali situazioni sono gli 
ali i.:111i o. 11, 12 e 13. . . . 

Diario. - 117. - Tu111 1 comandi, Ono a quelli 
dei corpi compre e le intendenze e le direzioni cl ·1 r· 
vizi devono tenere al corrente un diurio ito1reofl1· 
titar« (nlleç1110 n. U) da! giorn~ dcli ordine ~i n. o- 
l11litu1one lino ~ quello 11_1 clii ~1 è. comp11110 11 rin- 
vio in congedo delle classi rlchiamare souo le armi. 

In esso, con Lr1n i appun11, sono des<:r111i gi•)rn~ 
per gi< rno gli ordini ~ar.c\ uti o. datl, le opcrnr.1 m 
eseguite, le trt1['1oelfe11nan1en1e111 l n: te e lo S!Jt.P 
atmcsferlco. 

Al diario dovono essere ~llepati ~li ordini ed i r11p~ 
:porti scriui e ricevuti, ~h nppun11 prf'sr su ordrui 
Impertaml rie v111i Hrl1. fmcnt~ le minute tl_rgh or· 
dini imr arhti e le ricevute d1 quelli cl e s1 rm'' 0110 
dui messi. . • 

Le frazioni di corpo d staccato t ngono 11 d1&r10 
per tutta fa durata del loro di tace mento, 

Il 1hario Je\C essere scnuo o p nna, H•r11ìra10 e 
firmato ogni gforn. i (ilnl c11,1 o ~~ staro mngi.,-iore "~ 
trauasi dr comandi d1 grandi unun od intende nze, d 1 
comandanti e direttori di servizio in ogm altre ceso). 

I.a mag.iioro csattez.zo è t11 ~igoro n1•1ln ~mr11la- 
zione di •1ucsli dum 1 1111nlt, in _olcuu1. è!'q''· pos- 
sono essere i soli doeurnenu certi che s1 rifor1senno 
ad una determinata oz10110 di guc~ra. , 

In ogni grande uni1ò, il capo di stato ma8gtorl'. 
sollo la propria rcspo11~11bili1à, fa te~t>r n?I~ Òa uno 
cfogli ufiic1111i deèli ordini o rapporu, ~cr1111 o ver- 



D) TRASMISSIONI. 
Meui d1 b-aamlaalone. - 124. - Le comuni- 

e.zioni fra comandi, truppe e servizi possono esse,. 
auuate: 

per mezzo della tela1ra8a eleurica (con o eenz.a 
fili) ed ottica; 

per mezzn del telefono; 
per mezzo di piccioni viacgiatori; 
per mezzo della posta; 
per meezo di me,si a \liedi, a cavallo, con vet- 

cura, in bicicleu«, i11 motoctcletta, in automobile • ia 
ueomobiJ. - (1) Vedi u, IOJ. \ 
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~are in modo particolareggiato e preciso quelh ehe si 
vuol11 desipare. 

Per località mal:1revoli a individuarsi sulla carta, • 
hiso&na foc1litare la ricerca a1giungendo l'mdicazione 
dei punti vicini più appariscenti o più noti o, nelle 
carte quadrettate, la lettera e il numero del quadrelle> r. 
ID CUI la locali là si trova. 

Si devono evitare le icdicszioni che possone inge- 
nerare duhhi .. Val;;~no perc1~ queste norme: ~feriu! 
ai punti cardinali invece di usare le e~press1on1 dt 
o'Canti, indii!tro, alf alteun, sul rortitio ecc., le quali 
nulla indicano di preciso; 11s11re le indicazioni dt~rro 
e ifoitrtra solamente per de-ignare le rive di un fiume; 
areiungere ~ltr~ in~1c11zio~i per i nomi che ~una carta 
sono ripetuti e per 1 punti sego2t1 Aulla carta con la 
s la quota; determinare le slrlldo coi nomi di ilue o 
più Joc~lilà, indicandola nell'ordine deterruinato dal 
senso in cui qj deve procedere. 

Occorre avere cura speciale nell' indiYi•lnare i hi'Yi 
delle strade e gli sbocchi da t1l•ita1i, da boschi eee, 

Quando per necessità •i d~bLaoo usare e~pres~ioni 
simili 11 questa • presso la fii/I! ltntera del tait nome• 
bisorno sottolineare la lettera 1od1cata (esempio: e• 
conda 11 di Carpanf'to) •. 

120. - La scriuura deve essere ta!P- da potersi teg- 
gere focilment" anch~. co~ -c~r::a luce; la firma dcvi? 
essere precoduta dnll 1nd11'~1.1t1ne •Id grado e dello ca· 
rica e riuscire perfettamente le111lblle cosi che nessun 
dubbio possa nascere clrea h persona che spedisce 
l'ordine, o rapporto od avviso. 

121. - S1 indicano le ~iornnte con la Jala del ca- 
lendario; per le ore, si S•'t(llll la nu meruzione da ze~o 
a 2-i. Le d:itc e le ore più importanti g1 devono e;1iri.- 
mere tanto in cifre quanto in lettere, Le ~~l'r.1•ss1~111: • 
oggi e do1n.111i si cornpletsno con altre indicazioni 
(esempiu: domani, 5 oli lire) Le nouì .. d1•\'(•Du ~~- 
sere precisate con due tiare susseguenusi (esempio: 
notte 2~-'26 novembre 191 i). 

122. - In tutte le comunicazioni scritte e verbali 
riguardanti posizioni di lrupim (no,tr~ o a' versane) 
~i procederà, ù1 regol .. , dallri parte cornspo_ndcutu alla 
destra delle nostre truppe. Occorreudo o ~rovnn~o re- 
l(olar~i diversamente, ~ ne farà - se ncre,sario - 
esplirita indicazion ... 

123 - Nelle comunieszioni scriue, hi•ogna rHe · 
rirsi alfa carta topo••ralì1•a militare, in 1lot1n one (I}. 
Quandc la do1.~~t01~e •!i gnerr.a cnmpr~n1~11 più cari~; 
per avir~re ~g~t 1'1f11J\ot•o sr dc1e indie re qual e 
quella di c1.11 ~1 fa uso. 

I nomi di I •ral11it $Ì devono scrivere nall' identico 
modo 1101110 sono seruu sulle carte loposralìche. anche 
se il nome che 1ue.~te recano non sia quello usato da- 
gli abitanti del 11ogo. In ral easn •. d11pn A\crJallny.,o 
del nome ~egnnro sulle carie, s1 deve pero :ifg1un- 
gere: • (eoncsciuro D1·l pnese sorto il n_ume iJ1 .••• ) •. 

Per le lù1·-.ltth che hsnnn nome doppio, o l!D nome 
~~uito ila nitre inrheazioni, hi~ognn indicare 11 nome 
completo. 

Qw1ncJo ~i siano piìt lo ·alit:1 dr egual nome {~e n.c 
sono quasi sempre nella tessa reg10111•), occorre 111d1- 



distnn';e e può .e~;rere irnpiega!a flnnneho nc'ln stes :i 
tona di combauimeum, E~~-• e parueo urrnente utile 
nel t rreno rii moutsgnn. 

129. - l.a trasmissione con la 1, iff/rafi•l oui fl a 
1t9lwli serve esseuzialmente nC'lla zona di l''l111l'.·'tt1- 
111cn10, e si impir.ga ('cr collt•g:irc fra dt loro le 111111 •ri 
Irnz uui delle lrupp ·. 

Il r11(ol mento q,1110 ltlt•gr lìa a segnali da le 
nonne rcholnc n tale tr:is1111ss1011e. 

130 - llic '1110 per tcldo111) o 1·1 n 1p1 ils'3,j I G- 
gr11fo un •r1l111t•, la stazione nceveuto ne rrpell'I :il111 
trasmeuente la 1!:113 (giorno e or~) e 11· c1f~e o pan.le 
clic mdieano tiorn 10, l'Ollli11H11 e nparu, 

Le :mtorio 111111 nti e 1i,:0110 inoltre ln ripetizion~ 
~nlC'.grale degli ordiru :ii <p1al1 auneuono f a tlcolaro 
1111por1onza. 

131. - Si ricorda rhe l'impie~u Il ·i p1mo111 vi11g· 
g1atV1i è irnp1 ù1t11 1!alln osc11rJ1à cd os.tacolmo dal 
\cnto contrario, dalla I w ·~1a, 1lail.n 1.11·~11:1. 11:11 ruoco 
11'arligli1 riD e d1 fucilen; :id essi ~1 r11 r11 r1• ltl 1111111- 
ramm dt altri 1111•ai e part11·ol11r111c1 111 nrlle Coriezzo 
nN•dialc, ml n.• ·11p110 <li r1U.it.e rnec 1lt • da µ1cr.ole 
patt11 lie <li r,'.l\:1lleria e e cli-11 o 1111 nreom~lul!· . 

132 - La po,111 $Ì atlo1• rn p~r 111 c~11.1t111!l'az1on1 
111eno .µrge11ltj t111t:l\ ia, qu:indu ti !lN\ 17.10 318 cnm- 
p1u10 con auto111ob1li, 1:imp <'.go d~lla posta pu ID 
di ~1111i111ti> orC' ilell:i giornata n·~1euraie 1111 rec:1· 
pito un1cie11t.-111eote I ror1to ili ordini .e rii. rappu!t'~ 
e d. r mo lo di rronomiuarn numero~r nitri mt•11.1 d1 
tra~OIÌ5•i1111i!. S1 ole\·e però :I\ \crtirc ili 11011 lurhare 
mai il re~ulore funlion~111 .. uto ilei <:enmu 1111po- 
ueudo tt~h :11111110 t.~li e alla vellU!c da \'osta dcl!e 
lllle<e, Slfl pur lfl!\J'i.~tllle, f~r. lllllOlllfO :1 C-Ollljll- 
Ja1.iune o l:i ch111s11r" ili onlrn1 o rap111>rll. 

Trasmissioni con messi.-133. - Quanto più 
un orJiuc e imporl311t1• t'() il f•'l'npito è diflirile. tanto 
più occorre che il me,;~o ~1:1 i1l.m1•0 allo scopo per 
coltur:i n1ili1:i11•. intelligenrn, '1boria, nrcJire, ~11g11c1a. 
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Nel presente enpilolo si dànno prescri ioni partieo- 
lari per il reeaplt 1 eseguuo il~ messi, e n. rme rene- 
rali circa l'uso tl1 ~li altra rn w 11 etn lnnz1ou1111 enio 
ed implego e indicato il j nl1n re~(ll:t1111•nli. 

125. - Importa ad ogni 111 do r.11 ·l'impiego d id - 
versi mezzi sin rattò in guisa da rispondere rii e peeu- 
1 ari e.~1gèn1. dd memento, 111 relaziona : Ile ~inJ?vle 
caratter stiche di ciascuno rii i11 mo 1Jo dn riparure 
giustamente il lavoro evirnn une il sovraecancn su 
un solo mezzo. 

Ogni ordme irnp~rtnnla onvi,.ne ~ia tr:is1~1c-~·• e n 
duo o più m1•ut Iivcrsi u c111 messr av~wll por \IC 
11i1Terenli, quan lo il camruin 1 d l1lw farsi in terrcu 1 
d1flì. ile o 1h notrc n 1• n 1 mpo eauh o o fra p p • a- 
zioni ostili o in un p .ese P reo so ,Jn p:i1111glw nerm- 
che. Questa precauzione e di solito opportur :i "lii 
campo di hall glia. 

126. - Per Iacilitnre i recapltl f11•g-h ordini 1• d Ilo 
notizie, i vari ~om:i~1li ;ono ~111~t dalle rispeuive 
insegnP,. le (JllDh pero nei lt1o}!lil di Sihla \80111) "1- 
tuate in sui" I dn esser souratte. per .'l'nrnto. ~ possl- 
bile, nllri vista del nermco o <lt>llc ~1110 .. Tnh lll'Pgrte 
sono indicate nell'nllt>.ph) n. U. 

127. - L 1 trasmisslru e per tefr,q1·11fn eleurlco o 
eer (e{t{o1111 {11tliiÌ~iOnl 1Jirt'll:IJ pt1Ò e."ere ~SSt I pro- 
hC113 per ri•parmrnrc g an n111ner.u ili me q1 •• ma non 
si den• Hbu~arne ~l'r n_on .la,~rnr~t tra~re ~d ~~\~derc 
il campo delle a11rili11im1111 dei subordinati, I er il ie- 
legrafo, in p~rticolare.' d1:\·esi 11 nche aver pr~,rn le rhe 
J'ing()tnhro d1 Ile stazrom può ostacclere n ritardare In 
trasmissi me <l1 ordini e ili notizie della maggior 11n- 
por1an1f1. . • • 

Se v1 è 11111ore che 11 nermco sorprenda la corri- 
spon lenza, si cifrano i fonogrammi cii i telt>grammi; 
questa precauzione si usa sempre per i radiogrammi 
impor tanti. 

128. - La trasmlssiona ptr me.no .di appurati ot: 
tici da campo è sempre raceomandal.ile per le brevi 
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largo impiego rii automobili e motoctcli è bene s1:1bi- 
lire piccoli depo·ili di llénzina e di luhrificanti. 

136. t: _GI~ m-~omob1li si implegano allorchè co- 
yn11~1r:mon1 di :il11s~1111a uuportanza debbano esser 
10v1al~ o a gr~11iJ1 d1,1nnzc o fatte p3~~:ire a traverso- 
unr! h_nP~ nemica o a traverso a regioni intricate e 
J1fi1c1h~~rn1e o a popotazioni i11~or1c etl ostili. 

Dove l'impio.o di areomobtli sia intenso è bene 
s1nh11Ìre seguali di rlennosciruento u ili or1e~l3m1•n10 
visibili da grnn1li distanze e 1h notevoli altezze. 

137. - Cl11 ~r edlsce un messo gli indica l'anda- 
lor~ da kn~r~ e la. strada c. occorrendo, gli dà une 
schizzo dell mnerano, r1chhm11 lh sua altl'ut•one sui 
punt_i più perieolosi, e gli indica il luogo dove deve 
r11~1t11111gerlo al ritorno. 

N<1n si deve mai f ir partire un rn• sso se non si 
sia sleuri che egli abbia ben compreso il luoso dove 
dei e recarsi e la slr3'lA che dc, l' percorrere. e 

Se durante il cammiuo l'urdmo 11 il r.1pporto rle\1> 
es~re 1!l111111111c:1to ad altra per-on '• oltr1• 11 de tina- 
t~~ro, .occorre ancrlirnc il me,~o. (u 111H~ ... i111n, le o~ 
t111~ d1relle :il 1'.0man lnnte 111 unu colonna in rnorcia 
e che l'ossuno i11k1t'q~3re il cum11nilante clell'nnin- 
guardia. deliLono es~ere puro corn1111ica1e a que-10 
informando pui il (',01u1111d1111to della culounn dello. 
falla co111u111cazi,,ne. 

Qn:rn•lo si ri1imc opp irtnno, si dn cono~ccnia nl 
mes u del co~tenul~ 1lell'òr~in.e o. del rnppvrlo serino, 
o. nl'!lcno dfl punii e~~c·nz1ah, ~IO perd1é egli pos-a 
riferirlo 11 voce quan•lo 11t1r aV\e11111ra ahbin dov111 
d1:1lruJZ; re l'ordine, siti f)crrhè f'O·~:i. couu• è 1let11> 
a~'.'· f H,. comunicarlo ne_l più bre\e tc111po :ille aut • 
r1l:i rlte mconlra ~~r. per \ w. 

Sorveglianza dell~ trasmissioni presso I co· 
m~1;1di. - 138. - fn .osi1i com~u.Jo di 11rnnùe 
un11a o 1111enùcnzn 1111 111l11~u1lti, p<>r t11rnn °'vero in 
modo. con1~uua1ivn, è incaricuto di rt'g• l:irc tulle l · 
lras1111ss111111. 

Gli ordini e I i rspportl Importanti 8Ì trasmettono 
tinr.hè è possihile, f'l'r mezzo fii ufficiali. ' 

. Le a_u1or115 ~uperiMi possono chiamare 11rPs o di 
se nllri_ uflirrnh o grn luali delle unità dineudenti 
por Iaeilnsre lo trasnnsstone dezli ordini d11r1111l•' le 
marce. Ciò deve perb essere ratto con la massima 
iptrhimonla. 

134. - I '11t.ui 11 riedi servon solo in mnnenuza 
dei. •!t•·zzi più rnpidi ed in terreni altrimenti imprati- 
cahili. 

r;li 11b1(1111/1 del J'{lf.lf, SC lit) ili, possono rendere OI· 
tiini ~ÙI \ ÌlÌ come messi, 

l me.m" carni/o snno utili nelle trasmissioni 11 1r11· 
v.er3o to~ri'no vario; sulle stra 11: invece, sempre che 
~w po~·?L1!e. :;lrn.' da prcft!ri1·~ij cidi.<Ci, i quali ren- 
dono ot111111 serviz: anche su vie me.liocri · nelle tra- 
srnissinni su lunghi percorsi 1'• però Lene ~on far as- 
tgn:1111ento, da parie di ciclisti, -u una velocitè 

media 11wg~iore di t~ km. all'ora, 
I. rnc·,i." pie li o o cavallo, quando {'(l~~n esservi 

pericolo di sorpresa, 50110 acconiuaenari 1!11 una <icor- 
i . I'~ 

1.3; >e a regione non è bene conosciuta, giova foro 
accompagnare i messi 11 p1r1li dn guide del paese, 

135. - Le 1111tomob11i e i 111olotfrli, percliè se ne 
pM!ta sfruuare la velccità, de ono essere impiCJlnli su 
5lr~de buon~ e r~" sicure òalla presenza di truppe 
amiche, ma in ore m cui dello strade non siano m- 
gon.hro d • colonna in marcia. Pertanto in molti 
ca-1 è prrrtldhll" fsr loro percorrere un itinerario al- 
quanto p~ù lungo, :1nzirltt' nvviarli per strade in cat- 
h.ve co11.J11.1om <i troppo Irequeutate, Per le trnsmis- 
stoni C-On automobili 11. l~n1d1i. percorsi, é prud nte 
non contare su una 'eluclla media supenorcar 30 km. 
oll'•!ra; nn:•!t•gurnente, dai motocicli (assai più sog- 
fteltl 11 gna~lt) è bene non attendersi un rendimento 
dlt••dw superiore ai 20 km. all'ora. 

Su liuee di collegamento fra comandi che f ·~i~no 
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(f) &~empi: C1>111ai11lo u11n111:ml1a; romando avamposti· ee- 
mln1l•1 3• annata, eomandu X Il corpo: ç.Jmandu 7' dlY"lone; til. r nterla; lauc1er1 1i .Mantova. 

I - Servj;io tùllt tnq1p1. 
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nieazlonì affidato a messi che non siano in con· 
-dulene di proseguire colla -voluto celerità, fornendo 
anche, se ne è ti Cl•O, i mezz] necessarl (cavalli Ire- 
schl, hiclelette, vetture, ecc.) 

140. - Per regola, 11 messo deve tenere anda- 
tura veloce senza ~forzi eccessi vi. Se la notizia ha 
speciale carattere d'urgenza e d'importanza, chi lo 
111\ 111 ne avverte il messo, 11 quals deve fare il mas- 
simo sforzo 11erchè il recapito sta follo nel minor 
lempo possibile. 

Quando alrhin blsogno di farsi hrgo allrnverso 
riparli di truppa, il mes o J(rido nd altn voce nel 
111000 pi1'1 l'ODCISO possibile l.'antoritlJ cui è direun (1). 
Lo ste.~~o fa .allor<1uando g1uoge 111 prossiuutà del 
luoJlo rh destinanone, per essera proatameme indi· 
rtzznto a chi deve ricevere l'ordine o ti rapporto • 

141 - I ncontrnudo un superiore, il Dlf!~S-0 non è 
oL~ligalo a modificare l'andntura; occorrendo, e~li 
ehied ... senza titubanza a qu~lsi:i•i superiore il reca- 
puo della persona :. r.u1 de•·e dirij ersi. 

Salve cui straordinari, nessun auperltrt • auto· 
rizzato a fermare Il latore di ordini o rapporti: il la. 
tore stesso però, incontrando uffi··iali 111 allo grado 
o ~omandan~1 d1 r1 pm1 t.l1s!DCC3tì oi quali non gli sia 
1;10 staio ordinato di cornumcare la mrssiva è autoriz- 
za101 dire a vo e quclts partedell'ordiueodell'11vviso 
eh reput~ necessano od utile far con scere al "llJIO~ 
ri.ore che m~nlra .. D~vrà, ad ~~empio, 11 ssere romu- 
mc to sen1A indugio I approssunarsr dcl nemico la 
ruuura di un ponte, l'inierruzione di una strt1ila1 la 
en rata in combattimento di un riparto l'ordine 1ge- 
uerala di fermata, ecc. ' 

1~2. -:- 11 .m~s~o incaricat« ilei recapito di ordini 
o rapporu si:r1111 deve custodirli gelosamente, e ne è 

'" Tale officiale, sulla base delle istru1fon1 nrevutit 
.dal capo di stato Jlla!,!giore ed in relaziona alla di- 
spon1b1lità dei vari mezzi, indica il modo con cui cu- 
scuna ccrnunicazione deve esser recapitste ; da lui, 
per quanto coocerne il movimemo dei messi, dipen- 
.clono: 

il comandante del drappeilo a•1t nuobilini, il quale, 
tenendo presentigli ordini del comandante del quartier 
cenenle di cui è cenno al n. 51, deve: rispondere 
della d1sponib1lilà delle varie macchine, verillcare o 
far verificare alla partenza lo stato delle auto\ euure e 
motocicli e delle loro provv iste; Iar sorvegtlare al 
ruorno la loro pulitura, lfl riparazioni ed i rifornì· 
meati; 

il comandante del drappello cavalli da sella, il 
-quale, analllgamenie. ,·crilica o fo verificare olla par· 
tenz.a lo ~tW1 ·fri quadrupedi di tutti i me si mon- 
iati e dispone all'arnvo per 11 pronto ricovero, per 
la cura e per il nntrimenio dei quadrupedi dei messi 
t. arrivo; 

un ~raduato - preferibilmente un sottufficiale ci- 
elista della sezicee earabinieri reali-, il quale, re- 
1olandone il uimo, tiene. conto della d sponib1lilà 
dei vari ciclisti addetti al comando, r. sorvezha che 
tuni mantt-ngauo le liiciclette in hunne i1tato d'uso. 

Per il comando di unith minori, 11 $frvii.10 delle. 
trasmission] ~ re~olato con erirerl analoghi, 10 rela- 
sione alla più limitata quantità di meu1 disponibili. 

Prescrizioni per I messi. -139. - I messi la· 
tori di comunicazioni verbali o senne nulla devono la- 
sciare intentato, pur J1 nuscire nell' toearico loro 
af6dato. Trovaudosi nella impos~ib11iti di adempiere 
il proprio cò111p1101 si rivolgono a qualsiasi m11ìtare 
e frazione di truppa, aflìnchè sia fatto recapitare l'or- 
àine o il rapporto. 

Op1 militare o frazione di truppa ha l'obbligo di 
·laciht;sre in tutti i modi b trasmissione delle coma· 
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ed una o duo ore di marcia. Hanno forza propor· 
cicna'8 alla di!!tanza ed alla m11$g1ore o minore Ire- 
<p1enza di trasmissioni da compiere. Si collocano iD 
punti ben indicai! sulla cart.o, e che sii ri1cile rin- 
tracciare sul terreno, per lo più in fabbrieati isolati 
prossimi alle strade; in paese percorso di panuglie 
nemiche preferiscono invece loc31i1.1 appartate. Ogni 
drappello deve conoscere esattamente i luoghi ove 
\rovansi i due contigui e, quando per un certo tempc 
non abbia rieev 11e comunicazioni, dove aS!icurmi 
ehe essi vi rimangano tuttora. 

(I capo drappello fa alare sempre uno dei soldati in 
vedetta e pronto a partire, tiene conto degli ordini e 
rapporti elio passano, annotando l'indirizzo, l'ora di 
arrivo, il nome del messo che arriva e da quello che 
prosegue; al primo di essi rilascia ricevuta. 

Al termine del servieio, consegna detta. nota al co- 
maudo che lo ha inviato, e qt1e~to la conserve alle- 
1anJola al proprio diario, 

In paese nemico i drappelli provvedonc alla prcr 
pria sieurezza minacciando rappresaglie e prendendo 
ostaggi; normalmente vivono incettando risorse locali. 

Qu11ndo 1) !klrvizio debba avere una corta durata, i 
drappelli di eormpoudenu devono esser rilevati di 

DtO in IUCO. 

mpon~b1le. (Jllondo, vedendosi in perir.olo d• ca· 
dere in mano del nemico, sia eo tr.,1to 11 da~trug~or• 
il foglieuo P"r impedire _che l'avversario_ ne prenda 
ecnoscenes, deve, se possibile, l~gerlo pnma, se g1a 
non glit<ne !IÌ3 stato comumc, tu 11 contenuto. 

Chi riceve una comunicazione scritta, firma la busta 
che la contiene o il Ioglieuo, allegalo n 9, e consegna 
)a buua stessa o l'apposha ri evuta de1111nrneu~e nem- 
pit1> al messo: qnesn, ;il riu'.ro~, runeue tali docu- 
mcmi nlla persona che lo ha ìnnato, come prova del· 
l'eseguito rw1pito. . 

Ad m iute 11 proprio oomp110, 11 m6SW (Il un or- 
dine o rapporto deve, primn dl ritoruar. ene, asi: hare 
di essere rimandato e. oecorrendn; chaa.erne l'auto- 
ritzazione; da pan~ proprie il rice•~n.1e de~" rimandn~ 
il m• sso quanto più presto /> po>s1l11)A, g1ovandos1 d! 
lui per quelle eornunieancni che gh eccorresse di 
fate alla 1 ersona che lo ha spedilo, o ad altre che con 
certeua assoluta 11 messo dovesse incontrare auJla via 
del ritorno. 

Al r torno, il messo riferisce su quanto ebbe a ve- 
dere dur me la sua missione, e poss bilmente !•1111 
es~cur.ione o sul prineipin di P!J•cuzione dell'ordme. 

Drappolll di corrfsponde~zo: -:- 143. - 
Quando facciano 1lifeuu le oomun11;aZJon1 telei,;raficbe 
0 po~tali. e quando si preveda rh tl?~er ru~nnere 
per qualche giorno su una d111a pos~z1on~ s1 po~~ 
sono stahilire sulle vie che collegano 1 vara comanda 
dei Jrappelli J1 corrispondenza. Hego~an~ooe oppor· 
iunamente lo ~po:1l8rnen10, 1 drannelli 1h cornspou- 
denza possono in taluni c,,si servire anche al coli~ 
gamento ili colonne che debbano ccrnp~cre parei ch1e 
ciornate di marcia separate da gran 11 rnierv~ll.r .. 

I drappelli, costituiti generalmente. da ciclisti o 
cavalieri, ed in montagna e sulle. estuve mulattiere 
da soldati alpini, .s "? stabiliti a d!~tanz~ diverse. se- 
eendo il mezzo di cu1 11 aen ono 1 messi: per lo p1ò 
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eislmeme per mezzo di pattuglie; quelle di 6icnrezu 
per mezzo di riparti. i quali però alln loro volta 1i 
servono aoohe di pallu~lie per perlu~trare il terr6D 
• per essere informati m tempo delle nuuaeca uver· 
sarie, Perciò in entrambi i aer~~e sopratuUo iD 
quello d' esplorazione. I 1 rnpie~efflr1)attuglte •!lume 
una parliculare imporlaD:ta. ....,. 

- 150. - Quando qia necessario di rioonosr.ere se n 
ripari-O o individuo isolato sia amico o nemico, 1i d .. 
termina il mezzo di ricòaoscimento più opportuno. 
Questo dev·~~re in ogni caso rapido e sicuro. - 

15L - Un corpo di troppa od rappello nou ai la~i• 
mai oltrepassare dai viandanti chl'I i tlirigono veriio 
il nemico. Quelli che 'eugono dalla parte del nemico 
dt1voa.o ~r fermati, interroga1i e anche &ratti io 
11rrns10, se dhno luogo a sos~ui. 

152. - Nell' inlerrvgare gh abitanti bisogna n- 
'"'~t'ro loro domande chiare, semplici e ben definite; 
occorre pure ramrueutare che in paese nemico i pre- 
feribile rirolgen;i ai bimbi, 11ie donne ed ai vecehi, 

• 1~. - Chi preveda imrnlneate il pericolo di cader• 
nelle mani del nemico deve distru~gero tutti i dgcu- 
menti import.oli. Se è fallo pri1ic,n1cro, non deve aYt· 
lare Dà Ja propria qualità, nè la missione che ataYt 
co1~pien~o. • de.'o procurare di Don far paJou la 
unua eui appar11ene. _ 

154. - Truppe che marciano o stazi'lnano con le. 
• misure ii aicunwa non fanno uso di segaali di 

trombe • fii tamburo, traJUle ohe ptr l'allarmi. 

Prtmesaa. - 141f. - ~~~6\a~ comandauta di 
unità grando o piccola .ha_ 1> rgQjii maniener~ì 
costantem1·nl8 informai di ciò che succooe Miia ~fera 
.!l'.àiion del!& ill'.Qp.r e ll'.!!lW.~ 

145. - I servlliu di es loraziont1 ha per isccpo di 
prendere 1 eomauo cv nemico, rar.coghere informa· 
zi~ni sul medesimo e 1alvoha 11111 terreuo, per av~rnt 
aorm1 nel re.colare i movimenti delle proprie truppe, e 
impedire per quanto ~ possibile, che 11 nemico faccia 
altrtttanto. 

148. - Il servisio di sicurezza b1 per ìscopc di 
cuarentire qual~ia~• corpo di truppa, 'ia in marcia 
sia 1~ stazio~e, ~~ ogni pcssibile sorpresa e, ugna- 
lato 11 nemico, di guadagnare 11 ~mpo nee&SSarÌG 
per preparar i a sostenere il comha~timento. o ad 
"ilari o. 

147. - I servizi di e,qpJorariooa e di sicureua.lftl. 
comi_ncianD alrapertur~ delle osnlilà, o anche prima, 
• fhmcono alla eunclusioua deJla pace. Essi costituì· 
seono un debito d'onore per le truppe, \1icbi1 dal- 
l'opera dei ~bi che li estljuono dipende.la vita d-6 
mo~ti che YI si confidano.' Se deficienti o negligenti, 
es1n possono avere con:ltlguéau gravi, dolorose che 
restano nella scoria della nazione e Ja oscurano:' Non 
T'è nulla di più sacro in guerra che tali serviti· 
non v_'è cura, nè ~v.er~tà che po~ dirsi superOna ; 
eccessiva nello stab1hrh e nel reprimerne Je wancanze 
• le necligenze. 

lo68. - J eer'Yiii di esploraz.fone e di sicurezza sone 
mollo fat1cc~i; vi de.,ooo quiniii esso.re ti11Jtìnate I• 
IOie forze ttrettamen~ Dece$saria. 

ESPLORAZIONE E SJCUHE72A. 
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~ene.r&UU. :-- 155. - Il servmo di esploraiione 
• 1fti.J1110 in ma':filllR r.arte alla cavall11ria ai (\iclisti. 
- Esso esige rn clii o esegue mo 1 ua, astuzia, ca· 
pacuà fl prontezza nell'apprezzare le situsxioni, al,iJità 
ul ~i cernere i dati impo tanti d1 'iutllli inutili in 
nlaz1oae 1 I mandalo neev uto, ardire e decisione 
1111 lrarre pro6110 da qualsiasi oeeasione favorevole. r 

La su~ 1.mp~r!a~i11.ed il .suo vasto eampo d'azione 
on'ron~ aglt uilict1h J1 ?gn_1 f(r11Jo, ~me a! semplici 
1reg1rt, numerose cceasiom di far S(lJCCsre 11 proprio 
nlore personale 

156 .. -:- L tf!llnra:icmt lontiina{11t'll111coptrla èfatta 
dalle dtvt!llOU I cavalleria e I fl I CIC hl I spinti 
davlllll alle armate ad una distan7.B che può anch~ 
tssere di parecchie giornate di marcia. 

L't1ploraziot1t. cìti11.i il !alta in un r11~gio di due 
o. ti:e ore di marcia dai ripnrtl di ca,·alleria e di 
c~chsb 1ast"gnau orgauieamenlAl alle grandi uniùi 
~1 g~erra o remporaneamentfl 11 corpi che operano 
l!Olat1, ed 6 completata in un raggio più ristretto - a) 
massimo qualche chilometro - da pattuglie delle altre 
armi, ~!!eJlziatm,.nltl di fanteria. 

Quando manchino la c.avalleria ed i riparti eielisti 
• quando il ierreno non si presti al toro impieao, 
\'uploruione vici111 è rau.a interamente dalle alire 
armi, io specie dalle ranteri1, e si esplica natural· 
mente, in un rag~io più o meno esteso, secondo 
la n1tura dei mezzi 1fi cui clsscun'errne dispone, 

157. - Nell'e. plorazione lontana le mes~ di ca· 
nlleria ed i riparti ciclisti che 11 e;;egoono ope- 
rano in modo indipendente, subordinaudo la l'ro- 
pri1 nione e~enr.ialmente al nemico e non preoe- 
cupaedcsi mai delle aicurwa delle truppe retro-- 
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• ~.ill'e•ploraz1one ncìna ' riparti di ca\llleria ed 
1 riparu .c1~h!!ll, che ne sOD•' incaricati, godono della 
ner&,ar1a iudipendenza nel di~impe,no del proprio 
mandato, ma debbono regolarli le proprie mosse •u 
quelle delle truppe retrostanti, non d1stantiarsane 
mai tanto che possa essere rornpromP~SO il recapito 
1 o tempo delle notizie, e concerrer ru caso di bi- 
sogno, •!la protesiene tl1 rati trupp°e. Le palluglit 

' • 119ploranu delle altre armi, per la loro poca con~i- 
stenza e l1m1t11ta mobilità, godono di mmor libertà 
d'azione dei riparti di ea\alh~1a e di ciclisti, • deb- 
bono perciò ieuersi ID coutiuuo, streuo rolleaamento 
con le truppe retro•t&nti. 

1~8 - l1111.1a10 lo schieramento incomincia la nrr 
e propria esplomione del campo di ~aua11ia o upla· 
ruio11f ptr ~l comba1time11to, alla qua IP concorrono 
tulle lè lr!fll· Alla cavall.ena spetta peeialmeme il 
cc.mpuo di esplorare ~111 llnncbi e sul reri;o dello 
anersario. le altre arm\ ~plorano la fmnte ed i 
fianchi propri e mantengono il cnll~1amento. 

159. - L'esecuzione dell ~plor<1z111ue non può es· 
sere regolata da norme tas:;ativ" e parlloolareggiatc. 
Spetta 81 ,..oman1lante delle truppe di stabilirle, easo 
per caso, secondo le l'irro-t&uze. Le poche indicaziom 
ehe qui si dànnn debbono essere considerate come 
~"!"' gtn_trali diutti~t, le quali nè vincolano l' ini- 
iiat1va dei eomandeuti, oè scemano la respon'lbilili 
che loro ~pelta. 

160. - ,\I comandante di ogni pattuglie o riparto 
esplorante dev'essere n-!egl!Bto un cèmpiìo ben de- 
finito, ma lasciata piena lib1!rtà nella . celta e nell'im 
piego dr·i mezzi per auuarlo Egli 1hn 'essere messo aJ 
r.o~renw ilei la !\ituazione generale, affinché possa più 
!ac!lo~enre di,;tan@ui:re i dati importanti ila quelli 
tnllllh. 

161. - Ogat Pll•mento dell'esplorazioue 1fovc prùY• 
HJilrìl 111lt propna sicurezza, 

..4). ESPLORAZIONE. 
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Esplorazione lontana delle diYisioni di cavalleria 
(Avanscoperta). 

167. - Alle divisioni di cavalleria, riunite ~uando 
occorra sotto un comando unico, è affid 111 l esplo- 
razione lontana davanti alle armate. Per lo ~la!so _ 
scoeo p11b essere rneinata cavalleria in più ri"ll'er•. 
aamco alle grandi unità che operino Ut'Jlate. 

I\ còmpito della tavalleri;1 pinta innansi • grande 
distanza _non è limi!alo alla :;ola avan~coperta, ma 
è strate111camenl6 piu complesso e viene d•iterminato 
dal comando suprem?• opeure dai ~n~andi d'11rmata 
~ anche, per 1nalog1a, d11 comandi di grandi uniti 
isolate. 

La cavalleria deve cercare fin dall'inizio il son· 
'8llo c~I nemico, rieonoseere la disloeazione ed i mo· 
v.1~cn11 delle sue grandi unità, disturbarne, se pos- 
sibìle, la radunata. Per far ciò deve tenersi in con· 
dizione di battere 111 cavalleria avvnsaria vincere la 
mis~uu dei ~iparti ~i eopertura dell'e:ier~ilO nemico. 
ra~giungerne 1 iroo1. 

In nessun caso deve preoceupersi della s1curwa 
delle truppe retrostauu, 

168. - La distaaza alla quale la cavalleria in 
avan300per1a viene S{iinta dev'essere tale da per- 
mettere al comandnnte dell'armata, sulle base delle 
notiz1~ fornitegh. di regolare convementemeate le 
p~op:11. mosse PO! poter incontrare il nemico aelle 
m1ihon eondizlenl di forza e da terreno. 

169. - In msssrma, le disposizioni per l'avan~co- 
~rta devono essere lilformate al concetto da mar- 
Cllr& ~? le forze raccolte più che sia posJitiile, 
eompat1~1lmente con lo scopo di compiere un'attha 
esplor1uoue au tulio lo scacchiere e raggiunger~ 
l'ob1etti~o o gli obieulrì mateg1ci che 1000 stari 
U!elnlU. 

182. - Preso n nomatto eel nenneo. gli elementi 
.aploranli lo debbono mantenere fin che à possibile, 
111 di 1iorno, sia lii none 

163. - Le notizie rsceohe perdono 01ni nlort se 
non sono fatte pervenire in tempo utiùi al eomande 
cui sono direue, 

Il Ol(>O di ogni elemento· 88plonnte deve quindi 
carene ili non spingersi mai al dì là di quella distaaza 
ehe, in reluionP. al la natura dei mezzi d1-;ponib1li, con- 
sente il recapito in tempo delle notizie raccolte, • 
provvedere (>?i perché tale trasmissioae sia fatta 
coi mezzi più rapidi ., più sicuri di cui pnb di- 
1porre. 

164. - t 1•sai opt•ortuno che con le pauuglie e 
001 riparti esploranti v1 srano militari che parlino la 
lingua o il dialetto del paese e ID lingua principale 
usata nell'esercito nemico. 

165. - La cavnll11ria, la quale lìn dall'initio ri1sca 
,a sopraffare I• ca1:illeri1 avversaria, conserva ge•e- 
talmente il 1110 ascendente durante tull.a la cam- 
pajlna. 

Tutti i riparti esploranti debbono tenersi sempre in 
condizione di ccmbauere con vantaggio le r.avallem 
nemica, 1, quando l'occasione favorevole 'i presenti, 
de~bono subito sfruttula agendo di !lorpresa o laa- 
c1fodosi in eotnbauimento senza 11 minima esita· 
rione e coa la 1oas<1irns fiducia. Il comandante, ben 
lontano dall'idea di evitare il eombauimento, den 
.nzi ricercarlo, quando la 'u• geoialilà, conv,iunh• 
col freddo razioeinio, gli indichi che il momento 
favorevole ed opportuno è j(iuuto. 

166. - Anche le pattuglie, quantunque debb1no 
operare es"enzialmenf.6 per auuna, debbono alTroll- 
&are risolutamente l'avversario, quendo ai presenti 
loro l'eceasione Ca vere volo. 



La forr.a di ciascun• P~!1ua-li1 dlf'e"ere P.ropor· 
U..a• alla natura e4 all 1mportanl~ della JDiu10• 
da compiere, ma non ~~re troppo esicua, donad~ 
tener conto delle eventuali perdite, dei probabili in- 
cidenti e degli uomini che i ur...essario distaccare 
per portare avvisi .o notizie. . . 

In territorio ostile ed allorché tronns1 1p1nte a 
con!liderevole distaD1.a, le panuglie debbono essere 
forti, acciocch~ meglio po~~ano as ieursre al bi~opo 
un'energiea azione a~greS111va ed anche scindersi, ove 
occorra, per mantenere il contano col nemico e coa- 
tempcraneamente proseguire il còmpito loro asse-- 
palo. 

Le pattuglie spinte a ~rande distanz.a, le quali ven· 
&ono I trovarsi i•ola~~ ~pera~o e~seur.1nlme~le pe~ 
astuzie, pur cercando il mttmome o '\~proffs~e 1 nuclei 
nemici sempre quando se ne presenti loro I occa~1one 
favorevole. Le pa1111glie più ravvicinate, le qua li pos- 
sono essere sostenute dai riparti retrML1nti, pure ope· 
rando per a tuzia, tengono un contegno più ardito, 
facendo su tale sostegno il do\ uto assegnamento. 

01itni panuglia deve sempre marciare con le mi· 
sure di e1r.nreu.a e JlU&rdars1 nelle soste, Il suo aro!!sO 
deve avere particolar" cura di marciare coperte. 

li capo p:inuglia non deve mai preoccuparsi ni 
di collegamento nè di rltl-ata, 

171. - 1 dis'1.zcr.amenti, qualunque ia la mt ... «one 
loro affidnta, devono essere eostituuì di mtere unità 
organiche. E~ ... j provvedono alla propria ··c~treLZI; 
irradiano le neees ... arie pattuglie sulla Ironte di espl~- 
razione loro a~se~nntn; concorrono con le pauuglie 
a superare le resrsrenze che impediscono di vedere, 
trasmeuono 111 eomsndo superiore le notizie raccol_te; 
operano 10 ogm ca~o energicamente per eoo:.egmre 
l'obiettivo loro assegnato. 

172. - Il grosS1> tltlf111:anm1p!rta avanza Ject~a- 
mente nella dìreziooe che è irata indicale dal cowa.n- 

1J iando la situazione sia 11bha•1a01a chiara o In 
scae: hiere sin nsireuo. il corpo di cavn Il rin e~pl(l- 
rntlh pui1 marciare riunito t' eostimire il 1·1·nt o J1 
irnu.h:izione 1l i tuue le p:itluglir.. 

Quando la sltuazione !IÌa meno r.hi11.rn, o lo scsc- 
cliir-re più vasto 11 11 terreno p1i1 mtricato o più dillì- 
elle, può convenire che deuo cori o di cavalleria 
spinga 11v11uti o lateralmente dei 1 i·I ccaru nti di 
S•pradroa~ o ili I r1.1 anche J08{!j!iorc per completare 
o rendere più sicura 1'1>~plor11zioue Trih .Jj;;111ccamcnli 
irr,1ùinno 111la loro volta le neressarie pauugliu e si 
tengono ~1rc1111m nte Mli g:1ti e 11 11ro~~ '· 

I o entra mbl 1 casi si possono allì lare ad uno u 
più .Ji~I ecamenn oli c.avnll1·ria o cli ~iclbLi q11 •i mnu- 
dati speciali che s1a110 stati in1J1c:ili dal comando s 1· 
{•erior1• o che il comandante 1ldl'avan~coperla gi11- 
di hi 1'f! i stesso necessari od OJ•porluui. 

I nllne il comando <111pr11mo, i) il rom. nd11111t.1 delle 
truppe od anche quello rlell'avanseoperta, 1og~uno3(. 
fìd re specietissirm compiu a cui 11l11•ri eccezionali, 
s11vcrior111c1111• montati, 1 quali possono essere impie- 
g111i ouclie 1 olati. 

170 - Le 1mu119l11 possono essere distaccate Jnl 
~r sso o dm di-taccameuu e, c:rr.1 nolo In oro unpor- 
tanza, essere comandate do ufliciaf o da gra<l1101i. 
In In luni easl (10'$11110 essere comandate ila ullìciali 
di stato maggiore. ,\d una stessa pall11glia possono an- 
che essere .. ssegnau 1lt1t: ullìrial1 o due ~raJuali per 
permetterle, all'occorrenza, lii •Ùup1•iari.1. 

Le p uuglie hanno il còmpito di ~pinger~i :J,, 
rirerca dcl nemico in direzione o su punti presta· 
b1h11, e cercare con ogni mezzo di ~iuni;,,re sino ai 
1ross1 corpi della suo Innteria 1)(·r rie uoseerne 111 
dislocazione e l:t forza. La loro csolorazìcne non 

• deve, qu11111i, arrestarsi alln lesta dcl]~ colonne avver- 
sarie, m 1 spingersi sui fianchi e sul tergo delle me- 
desime. 
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ne 111bilisca due, uno per le ~munif;uio_ni telegra- 
fiche e l'altro per quelle per v1a ordinaria. 

Il comando che stabilisce un pe~to di aeeen&ra- 
monto delle notizie deve pro,·vedere alla eicureua 
del medesimo, e fornirlo dei meui oeeorrenri per il 
pronto e sicuro proseguimemo delle notizie fino al 
luogo dl)ve il comando si trova, 

Prima di eambiare 11n posto di accentramento delle 
ncuae, blsogne essere sicuri che 'ne sumo informati 
tutti eli elementi e~plor~nti inwreo:sati .. L1 d1fficol~ e 
spesso 1'1mpo•s:1h1htà di Iar pervenne m tempo utile 
tsle informazione agli ora deui elementi ru1plor11n1i, 
rende ,eneralmcnte necessario ehe i posti.di aceentre- 
m nto delle n111izie non veni:ano cambiat1 duranie 
tueta la durata dell'avansccperta, anche qunndo il 
gr1oaso della c:t'i81leria debba scostars! sensibilmente 
~a essi. Sp-~tla m.quest~ e<SO a.I ~ma.ndimte de_lla Cl· 
valleria d1 inteasiflcare 11 aer\'Wo di prosegmmento 
d Ile noune dal posto di aeeentremento al comando, 
in modo che il recapito subisca il mlnimo ritardo pos- 
1iLile. 

176. -Anche non avendo nuove notizii1lir1l n11mioo, 
t tuttavia opportuno che, tonto le pat~uglie sp~nte ~ 
irande di.111n1.a qnant 1 1 d1,tacc. menu, infonniuo di 
cii> di quando in quando il comandante dell' ann- 
eeopena, dando~h con la cireostao1.a ce 11ezza del 
luoio dove si trovano 

Tali iulormaiioni eomrlbuiscono sempre o dare al 
comandante detl'avensccperta un'idea mnggionnente 
chiHra della ai1u111ione ed a rassicurarlo circa la man- 
canza di ahre nonne. 

Prima che il con tallo col nemiee sia lllalo preso, tali 
notizie possouo essere trasinesae a più luoghi iniernlli 
di tempo. 

Quando il eoauuo è 1>rego e le distan1e fra il grouo 
• rii elementi esploranti vanno diminuendo, è OP(>Ol'- 
IUUO che le informa1jooi ai 1uuedano con mnuiore 
frea11e-n1..a. 

TI ,anta snpremo o d11 comando d'~rmata o ebe 11 ee- 
ruaadante dell'nanscoperia sceglie eJh stesso cowe la 
p1à opportuna per rogg1ungere l'obieuivo cbt cli è 
ctato assegneto. Su tale avaniata inOuiscono natu- 
ralmente le notizie ehe giungono dalle pauuglie e 
du distaccamenti. 

11 JrOMO pub marciare diviso in più colonne od a 
ecaghoni, purché gli intervalli, le d1stanu ed i col- 
lftlamenti siano stabiliti in modo da assicurare l'u- 
nità d'azione in orni circostanza. 

173. - l..a trannis1ioti! Jell4 noti~ie lien fatta 
dalle pattu1tlie ai ecmsndenti dei riparti dai quali 
sono state distaccate, Denl eomandanti vngliano le ao- 
tizie • trasmeuono quelle importanti al comando del- 
l'nansooperla, lungo l'itinerario da esso tìssato nel 
proprio ordine d'orieruione 

174. - Le pattuglie o i cavalieri i~olati spiati a 
&rande distanza ed 1 clistaCMmeotÌ dirigono ~r regola 
le notizie al comandante dell'avan500llilrta, 11 quale le 
comunica al eomaudo dell'armata. Quando ai tratti 
di notizie urgenti o mollo importanti, esci le trasmei- 
tono direttamente a] comando d'armata, informandone 
eontemporeneamsnte.qusllo dell'avan~coperLa. Il co- 
mando d'armara comunica però, sempre, al comando 
della avanscoperta le notizie neuu&edtrdtamtnit dalle 
pattugli-1 o dai cavalieri it-0l11ti o dai dis&ac~amt>nti. 

175. -.:-. Per assicurare il pro~ro ~ sicuro recapito 
delle noune raeeelte dalle pattuglie ~rinte a ~rando di· 
stanza e dai distaccamenii, il comanJo dell'arwatt e 
quello dell' nans~perla stabiliscono, ciascuno per 
proprio conto, uu posto di accentramttito dtlle riotuie 
a I ui dirette. 

Tali posti di accentramento delle notiiie debbono 
essere notificati a tutti i predetti elementi esploruti 
primi della loro partenza. 

Talvolta può convenire che ciascun eomendo ia· 
1't11:e Ai un pone solo di ac.lllntremrD&n delle notiz.ie. 



Sempre quando ~i• possibile. gli elementi ~plo- 
ranti 1pinti a grande d1~lani.a debbono anche comu- 
nicare aiorno per aiorno la località ove intendono 
di pernou:.re. 

177. - Nello IO$U Pf1' ptrnottare, i vari elementi 
dell'avao11coperta provvedono per proprio conto alla 
loro sicurezza. 

Il grosso ed i di~tarr1menti1 quindo la aituazione 
lo permetta, procurano di accantonare. 

Gli accanton11menti, purché adoperati con lt volute 
disposizicn] dì sicurezza • rurehè non sparpagliati 
eccessivamente, non scemano l'attitudine della caval- 
leria • raccogliersi proniamente per eomhauere. Deve 
però essere sempre l•rinripali5Sima cura quella di 
assicurarsene ~h shocehi. 

Le pattuglie, ~1weialmente allorchè trovan~i spinte• 
dislanu coM1derevole ed in mezzo a popolazion] o-tili, 
devonc, per prudenza, evitare di •ostare in abitati di 
qualche 1mporumza o prossim! alle linee principati 
di eomunica1ione. Esse òevono perciò preferire 1 ca· 
sali isolatl, i boschi, le macchie e altri luoghi ns- 
9C09ti. lo p•e.'ltl nemico prendono <1ualche ab11an1e in 
ostaggio e lo rendono responsahile della loro sicu- 
rezza. 

Di reiola, pero, le pallni?lie debbono cercare 11 pro- 
pria sicurezza nella mobilità. 

178.- Gli ordini dc oprrazfont, sia del comando 
dell'avanscoperta aia dei comandi io sou'ordine, oltre 

· ai punti che &il si sono ~eec11icati ~enericamente 
[n. 96), devono comprende.re m1i1cazioni relative; alle 
pattuglie ~pinte a 1raode distanza; al mandato 11 
ciascuna di esse affi,Jato; alla forza, al mandaLO e 
alla fronte di esplorazione dei distaccamenti; all'iti- 
aerarlo del grosso. 

179. - L'artiglieria a catJallo accresce la rtenu 
tanica del corpo iu avanscoperta dandogli i modo 
di aprirsi la stwfR ..,.,. •., il nemico carcasse di 'bar· 

• 
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rarla, oppure fornendogli un sardo appuggio nel caso 
in mii il nemico avaezasse con Iorze M>Verchianli. 

In mamma, l'artiglieria a cavallo marcia col grouo 
• vien ten11t11 verso la testa di esso. 

180. - I riparti citliJlt permeuone alla cavalleria 
in avanscoperta di operare con maggiore indi- 

l)llndenza l'J ardimento, La loro eeleri1à di mosse e 
a loro polenta di ruoco li rendono specialmente atti a 

vincere la r esistenza delle truppe di eopertura del ne- 
mico, Il tenere tenacemente punti di smrolare impor- 
tanza, prevenendovi il nemico, ad agiro dr sorpresa sul 
fianco e sul tergo della eolonue avversarie, 11d operare 
nelle zone dove la cavallena non possa esplicare pie- 
namente la propria anone o dove occorra un effi- 
cace contributo rli fucileria. Sono (IOÌ utilissimi per 
dars un pronto soc<.orao ai disrarcamenti, e per prov- 
' edere al ser vsr.io di sicurezza, soprstu ue di noue, 
~uudo le sorprese del neraico sene esseueialment- 
wmibili per le 5lrdt1e. • 

181. - l riparti ciclisti possono coneorrere nei 
servizio di pattuglia per l'esplorezione e servire pei 
collegnmenu e per la trasmissione delle notizie, va· 
lendosi specialmente dei metocielisti ; ma, per quanto 
è possibile, devono essere impiegali come unità com- 
hsueuti 

182 - Rip1irti d~ {1Jnteri1J possono essere asse- 
gnati al corpo di cavalleria in 1vauscoperla per l'oc- 
cupazione di de~errninnti punii, specialmente impor- 
1an1i, a tergo della cavalleria. Quest.a però deve con- 
siderarel come affJUO indipendente dalla fanteria e 
non subordinare menomamente ad es~a lt> çiroprie 
mosse. 

183. - In mancaou di seiioni del 9n110 P"' di· 
oisioni di camlleria; il cui impiego è indicato nelle 
Norm» ptl combaltitntnfa, possono essere assegnati 
alla cavalleria in avanscoperta riparti di uppatori, 
di minatori e di ~leir:i61ti 41 formaziont enutualt. 
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185. - I.11 cavalleria, assegnata ai corpi d' a1 mala 
e alle divi•ioni di fanteria. è ~c111lrncnte inc.irir'a1a 
dell'esplorarione v icina innanzi all'av1mg111miin. Essa 
può anche dis•accarn 1f ualehe forre polluglia n grande 
distanza, quando non srn stato provveduto con altra 
cavnllcrrn al seni zio di a\ anscoperta, 

Sempre rlae ~i possa, COU\ iene, per lo stesso scopo, 
assegnare cavalleria ai grossi corpi di fauterin che 
operano in modo in•lipen ente, 

186. - 01 re ole l:i cava Ieria rimane alla tlire11a 
dipendenza dcl comandante della grande uni1à o corpo 
isol. ro. Eccl'ziodblrnente, quando per la esiguità della 
sua fon.3 o p r In n. 111ra del terreno, essa debba li- 
mitnrsi a•I operare in un raggio mollo risrreuo, può 
anche convenire ili metterla ld11pora11ea111c11111 a di- 
spo izicue dcl eornandau's dell'avanguardia, 

187. - La cavallt·r1a deve garantire In colonna 
dallo sorprese, opponi alle incursioni dcl'o cavalleria 

nemiea, e, segnalata In funtt!ria avversaria, indicarne 
la situazioue eh fori.a :ihbJsla111.a in tempo pere hè 
il comaudenta delle truppe possa formulare il pro· 
prio disegno di manovra. Oceorreudo, essn d1n e con- 
correre con r. vanguardia alla protezione dello truppe- 
retrostauri durante il loro schieramento. 

188. - PiJr adempiere :ii s11i11tl1CJ.li còmpiti la. ca- 
valleria distacca le p111tu;.:l1e necessarte per esercuare 
un 'auiva espluraziune su Ilo fronte che la è stata as- 
sogn:ita, e con le rtrnanenu f11rze riunite precede l'a- 
vangu1r1lia d1 una di~lttll7.Ll variabile secoudo l 1 na- 
tura d··I terreno e la profondi 1.'1 della e, loon~, rna eh 
in massima è comprese lr11 due e tre ore J1 marcia. 
O .correndo, d1~t11c1·a qualche riparto .sui. punii che- 
pi i1 importa di rieonoseere o d1 provv rsunamente oc- 
cup.~re. . . . . 

189. - Criteri da seg111r11 n Ila esplorazione vrcma 
sono. che la èavalleria non si ~1~inga a d1,t:1_n1.a suue- 
riore 11 quella che le consente di recsp ure in tempo 
utile la notizie raccolte. e 1'11e essa non perda mai il 
col14"gamc11to con 1'1nani;11nrJia. , . 

Questo c•1llPg11111r11to 11110 deve però eosunnre un 
vincolo per I' zione dcl eoruaudante della Cli\ alleri11, 
il quale, ricevute le direu ve dal comandante delle 
truppe, o, eecezionalmanra, da quello clell'avunguar- 
dia, dev'essere la~cia10 libero nella scelta dl'! ruezal 
per adempiere al proprio mandato, 

190. - La lire\ ità dcl tempo disponibile, durante 
il quale la cavnllerls deve vincere le resistenze detto 
esplorauone del nemico e rare. E?here notizie precise 
e concrete sulla sua Ianteri«, impone alla cavalleria 
un contegno sprceatarnente ngf.(r&sivo. • 

191 - li grosso della cavalleria non è obliliga&o a 
percorrere In stessa s.rada fissat:i dal comandante 
delle truppe per la colonna, mo ne deve seguire in 
massima la direzione. Se, per respingere In caval- 
leria nemica o per altro cause, deve scostarsene sen- 

e - Strviiio J~llt lrw 11. 

Esplorazione vicina della cavalleria 
assegnata ai corpi d'armata e alle divisioni 

di fanteria. 
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184 . ....:.... TI m,.re9gio marcia in coda :ti f!rOM>, a con- 
veni1·nte distanza, scortato da unu sf1ecwte riparto. 

Allorcl1è si è 11 stretto contauo col nemico, ron\ iena 
che il carreggio sia fernrnl11 e parcato iu località op- 
portuna o sicura, in modo da non impacciare l'azione 
delta colonna, purchè sia provvcduio a che possa 
rag,.iungerla in tem[10 e nel modo nu~liore. 

li comandante de carreggio dev'essere Irequente- 
mente informato detzli s1·0.11Jmen1i della ca\31lerrn. 

Il comandante dtilla corta deve ~piegare la massi- 
ma avvedutezza et.l energia per assicurare il preziose 
depcsito che gli è conudate. 



dante della c11vallcri:1 stabilisee successivi punti d1 re- 
capito. 

Tutte le informazioni che il comandane. della ca- 
valleria manda a quello della grande uoith devono es- 
sere trasrnes ... e contemporaneamente, e sempre quando 
sia poss1l1ile C•1D lo stesso mezzo, al comsndaute del- 
l'avanguardia. 

Nei casi eccezionali in cui la cavalleria è messa a 
disposizione dt;l cotnandante dell'avauguardle, "(l('lla 
a quest'ultimo di comunicare al comandnnte della 
gramle unlià le notizie raccolte d.11l:i cavalleria. 

196. - Quando, eccezionalmente, la cavul111ria 
' debba concorrere nl flancheggiumento dr.Ila colonna, 

conviene chili riparli dell'aruia a ciò designati sinne 
posti alln dipendenza del eomandame dell avaogunr- 
dia. Questi se ne erve per inviare lateralmente pat- 
tuglie o distaccamenti in quei punii o su quelle di- 
rezioni che, per la loro posizlone lvp-0gralìca rispeno 
alle probabili lince di marcia del nemico e per In 
loro distanza Jalla strada percorsa dnlla colonna. 
eonsenrano un'ellicsce vigilanza e permettano di Iar 
1iun~ere rar1damenle alla colonna la notizia delle 
minacce d • nemico. 

197 ..1.- I ripm ti eiclisti sono di valido appoggio 
nlla 1• nullcria anche uell'e plorazlone vicina, Anzi, 
nella rnnr ·' uouurne può convenire che essi ~i sostitui- 
scauo senz'auro alla ravallena, Come n ll'esplorazione 
lont 1n:1, po~ono concorrei e con pauugl1e e cicllstl iso- 
lati ai servizi di esplurmione, dt collegamento e di 
trasmissione rfl'lle n .tieie; ma, per qu. nto è possil ile, 
debbono essere in1J1Ì~·g111i come wiitil re mhsttenti Per- 
tanto, essi servono partieolarmente per occupare pre- 
venih amente innanzi o sui fianchi punti di 11ingolnre 
iml'ort:inza o per 111unlc11eru1• il possc~-o, li t1>1r110 della 
cavalleri:i ~tcss:i, fino 1111'. rrivo rlell'11~ang°'ir.lio. 

Quan1lo poi la cavall('ri~ r11 d1fct10, i r1parl1 c1clh1! 
ne ~~:<umono l'ufficio, cui dd1sfono però con modi 
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ibilmente, il suo com ndante ne informa quello del- 
l'a\ angunrdia e 1111dl 1 della colvnua 

192. - Gener:il111 nte conv i~ntl che il grosso della 
r.:l\rilltrtd avanzt :i sbalz], cere ndo ili riggiungcrc 
celercmont 1 punti e le linee pii1 irnp rtanu .Jel tor- 
reno - villngl?i, strrue, e rs: d'acqua, nodi stradali, 
ecc. - di cui occorra a. sieurare il pusiuis~o Sostando 
tempor1111ea111e11111 111 deue localiti, li coruandaute può 
l'fll•tnllllarnc per raccogliere e vagliare le notizie. 

193 - L esptorezlone dello p uuglic e più ~re- 
c111li11eJJte diret1:1 su Ile <1Lrad11 che potrei ber o essere 
percorse da considerevoli forze Il\ versarie e sulle lo- 
calith che m glie s1 presi rebbero al nenuco per shar- 
rare la via alla colonna o per agire sui fianchi dtilla 
medesima 

L'e·plorazlone esige tempo; pere io l'Invio delle pattu- 
glie deve convenientemente precedere la partenza del 
uosso 

194. - .Xt11le zone Iorteruente ropertc e fr ~tn~li:1te, 
-dove il eollegarnentn ò riù cl1nimlll e le sorprese da 
fl irte ife) nemico sono più lC'IOÌhilr, la cavallerie !li 
t Pnc pru raHicinal all'avanguardia, di cui può sn- 
che occorrerle I'unmediato appo11gio. 

Se In ca1·all~ria deve attni1 ersare un hosco di non 
grtttl'le ostensione, le pattuglie ne esplorano rapi lo- 
urente i margmi e l'interno. 11 grosso lo auraversa a 
celere amlaturn per raggiunrere al più presto 1,, sbocco 
dalla parte opposta, Le ste.~se norme 'al tono per al- 
traversare villaggi o strette. 

Se il hoseo ii 111 ilio esteso l'esplorazione dev'( ssere 
sp1nt11 avanti e lsteralntente quanto hl·li pl•r t:nran- 
tirc olle truppe rt'lrost.mli una zona sicura di pssssg- 
gio: 11 grosso della cavalleria si mantiene a breve di- 
stanza dall'av11ng11orJia per poterne avere l'appoggio 
in r.a~o di bisogno. 

195. - I.a massima cura dev'essere posta nel re- 
BOlare l'allluenza delle notizie. Occorrendo, il comsu- 
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201. - Ad ogni p:illuglia tJ,., 'essere assr~nnto un 
co upito ben detertuinato. 

li numero dello pnt111glie dev'essere limhall> quanto 
pÌÌI è fl ssihile, per IH ilare disperdimemo di fur7~.. , 
-202. - Le pauuglie sono comandate da ufficiali 

o lln graduati secondo I' importanza del loro man~alo. 
l.a loro forz:i dipende da tale rnaadaro o ilalla situa: 
7. 0111·, o de' 'essere proporzionata alla distanza a c111 
sono spinte, distanza che può anche raggumgere 
alcuni ohllometr]. 

I u ogu1 cll~'l 11i dove tener pr~scnle che. o~a 
esplorazione ben falla, sopratutto m terreno mtn- 
eat e coperto, e ige tempo. e r.110 perciò Li.;osrnn re- 
gol. re in conseguenza la partenza dello pauuglio o la 
&\ anz lo dello colonna 
... 203. - Essenzialmente, le pattuglie Jehbono: 

esp orare attivamente il terreno, por prevenire dalle 
sorprese il riparlo che le ha distaccate; fornire 
n rp1est'11ltimo n tizie prrcise circa i partlcoleri l?P°" 
grafici che pos-ouo iuteressare 111 sua amo~e. - . h.n~ 
di n1 vie narnenro 1 coperto, appostamenu, posmem 
dominanti, r N1 trni J1ITT~11i, ece.; - ri!~pi~gere le 
pattuglie nemiche; preso il contatto col nenueo, non 
abh mdonarlo più e precisare la fo~1.R ed il ~ntegno 
dci suoi .ripnr11. in modo continuativo: dare ,1nform~- 
ziom ~111 nparu prossmu al propno, per assicurare 11 
collf'Jra mento. 

-204. - Que.<.10 lW\ izio ò di grantlisqima impor- 
Janzn ed è molto Iorieoso. Per di"irnpe{\nnrlo bene oc· 
orrono: auiv i1à, intrapr mdenza, fa1·1l 1i1 di orienta- 

mento, prontezz 1 ed ab1hf1 ncll'appreu 1re le situa- 
zioni, resi lenza olle fatiche, 

Spesso può convenire 1·lie gh esploratori siano alleg- 
gerih dello parti non indsspensnhili dcl loro alfardel-. 
lamento. 

205. - Ogni p:illuglin 1love provvedere alla .P~O- 
pria sicurezza 11 man~lilrc, s~inpre che sra poss1lnle, 

$4 
propri. Tr11 rprn~li è perticolermcnte caratteristieo 1'11- 
vanzare a shelzi in ruodo da occupare successive po- 
sizioni adatte all'esservazioue \'f'UO il nemico, e poi 
da ogauns di esse esplicare un'intensa perlustrazlone 
rc~a. al solito, più etlicace piuttosto 11er mezzo dello 
()Qlerità che non per te notevoll forte impi~ale. 

198. - ~Pile marce in ritirata la c.ivalleria ha per 
compilo di mantenere il con111110 col nemico e di 
scgn lare S"'t tf'mpo la sua a' an7.ala al comandante 
delle &ruppe di retroguardi 1; evemualmente, (ll'IÒ sa- 
eht essere incaricala di proteggere i fianchi della CO· 
lonoa In ogni ceso essa deve energicamente opporsi 
11 qualsiasi tentativo d1 inseguimenin o di sorpresa da 
pane 111! la cavalleria avversaria. 

A teli compiti t'•S3 prov vede, come nella marcia 
avanti, mndianie pattuglie e, occorrendo, distacca- 
111enti 

~ Esplorazione vicina delle altre armi. 
~ Norme comuni. - 199. - Indipendantementa 
dall'esplorazion« della envalleria, eiascun'arma deve 
premunirsi dalle sorprese con una propria esplora- 
zrone vieinn, 

Nelle eolonue eompo te d1 Ile varie armi questo 
compilo è c,,scnzialrnc·nle 1111ido10 alla fanteria. • 

Clllswn'orm11 sl serve inoltro della propria esplora- 
zione \ icina per rsecoghere sui partic ilari topogrnllci 
del terreno, sul nemico 1· sui riparti vicini quei doti 
che le possono occorrere per ben regolare la propria 
azone, 

Fanteria. - 200. - La fantt'ria esegue l'e- 
splorezioue \ ieina ('Cl' mezze di pnnuglie d1~111ccato 
dai riparli d1 sicurezza od anche direttamente dal 

.grU;ll~iali, od anche buoni grnduati, su hieieleue o 
motociclettn o mon lati, possono essere utilmente impie- 
.gati per l'e~plnrnzi 111.i vicina o t•er mi sioni speciali. 
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Gli esplor~tori, ptll rhe dt •ederl', cercano di a~col- 
tue; perciò marciano leutameuie, fan~o fr1iq11en11 SO: 
ste avvicinando, ove occorra, l'~recch!o al suolo, e~· 
valgono di ogni radura per onenursr e per m81lht 
sseoltare. I cespugli ed i rronchi ~'alh"r? ~rvono loro 
come successivi uas ondigli, gh ~lbtn di aho fu.sto, 
quando prossimi a radure o a linee di ccmuniea- 
eioni possono servire come O>!lorvatorL Non appena 
scorgono qualche c.o!la . di llOSJ)("ltO! ~di esploratori 
devono rerrn11rs1 io s1lenl10 ed avvertttue con 1ieMDa11 
coavenuii la pattuglia. . 

Se il nemico è SCOpl'.rlO ed offre huo~ her~a,.ho, ~n- 
viene ehe 111 pauu11ha facc~a fuoco, riferendo sub1r.- 
11 riparti reirosunu su chi ba sparato. . 

Particolare cura dev'essere po~la a mantenere 11 eo] 
legamento fra le pauualie, le quali art ogni r .. d~ra & 
linea earauerisrica del terreno devono fermarsi per 
eomuniearsi le novilà. . ,. 

209. - D1 11ottr deve ritenersi 8('cez1on1le I 1~- ,1,, di pattuglie in ~ennio di esploràztone. Tuuav11 
qualche volui può accedere di do\'er!le far uso per 
verifica di rumori o di fuochi ril~va11 ~nlJ~ vedeue, 
• di lavori di fortiflcazlon» che s1 dubita s1~no stalt 
IDizi~ll o si sa Ji dover suaceare nel doman!·. . 

In teli casi la p1t1tuçh11 de~~ a.~er cura, p1u che da 
porno, di orieo1.ar~~ lie~c •. po,~1b1!men1& con le !l&elte, 
-ti fusar11i pnnll d1 d1rn1one,. dt os~rvare auenta- 
me.nte tutti i pun11 carot1,.r1st1CJ del. terreno pe~ 11er- 
~arsene di guula nel ritorno,• 1'pec1almen1e d1 fer- 
marsi ap~so per ucolrara. . . . 

Gli uomini dobbono marciare rmnill eo) eom1~- 
d11nte in testa eù evitare ogni rumore che possa n- 
ebi1mare l'attenzione del ncmif:.o. 

Nel ritorno la pattuglia percorre la •tes~ strada 
1 rirntra nella liuea d'<1vampo.su pcc lo Sltl$SO pun\o . -~ ul qunle à 0$Cila. 

Artiglieria. - 210. -·Per l'miylier\4 c:ampcC. 

86 
al coperto ~rruunnùo abilmente il terreno. Dovendo 
e..~:it nztalmenta operare per :1~t11li11, In pa1111glia cerca 
di portarsi su punti elevali dai quali po•sa scopnre 
terreno senza farsi vedere, e non apre il Cuo1~0 se nC10 
q~Jan1lo le si presenti l'occn<ii;ine fovore' ule per l'g1re 
J1 :<Otpre~a o quando dt>bbn vmrertlfJ1111lclte re-i~tt:nza 
che le impedisca di pro~eéuiro nel suo m;.0Ja10. 

206. - Con la massima cura devesi provvetltre 
alla lrasmisswne delle notizie, rircrrenrlo, sempre 
quando sin po~sibilt'. in lur~ misura all'imp CéO delle 
segnafazion1. In condizioul Iavorevoli ili terreno p is· 
sono essere utilmente impiegati i ciclisti, 

l lalori di notizie n piedi J11Iicil111cntc possono ( r 
ritorno nlla propri:i p:1 tu_glia. P1Jrc1ò il cape-pauugfin, 
se deve. ::ervirsi di .essi, Il distncca sohauto f':!l' infor- 
mnz1om rmportanu o quando abhin rln comunicare 
parecchia 001iz1e. 

207. - l.11111011t11911a l!~h~ pnuugtie che sappiano 
ra~ii1~11gtro ~o 1~1111•0 posmom do1111nan11 e Siano mu- 
nue di buoni lunorruli pos onu ,., rnpiAre un esteso 
e sicuro servizio di e~plor11z1onc Gli e plorator] deb- 
bono evirare i terreni di color chiaro, non percorrere 
le. cresi~, nè fermarvisi troppo e mai in grupfW. cam- 
minore 1m eco a mezza e sta, alT crrnn I osi d 1 111111 udo 
in quando iin cresta per sc.1ntlngli11rne il versante op- 
posto. Pe~ la 1n1-nw~ione dellé notizie con le tr111 pe 
r1Jt~ost;in11 si deve fare lnrgo iml1ic60 di segnalszi ai 
ouiche, opportunamrn!C 11re~111l11 ite. 
, ~08. - ln ler) wJ {orl~mr.11le coperti e nei bo rin 

I orieo~amonro è rl11lic1lc e I tls}1lurawmc , ssai lenta. 
Essa viene e·~enz1al1111>n1e rillì1 :ila alla faoreria. 

Le p:ittugho debbono essere più forti clii' in terreni 
ordiJ!c'ri e piu .r11nkina1e allo !ruppe rctrostenu. 
Pos ·1L l1!1entc. sr 11~~t'g11auo l_oro Lu ne gmdll 1ld 
paese o ~1 forniscono 1 loro ('api di bus ola. 

Ogni pattuglia marcia roce-0lra, precedura a breve 
dbtanza da uno o due esploratori ; in terre 1u mo,. I) 
percorre le parli elevate. 
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correre a coordinare effeuivamente e co.ntinuame.nte 
I axione ~1c-sa con quella delle altre nrtm, . 

Infine, gli esploratori d'artiglier 11 son» anch~ inca· 
ricali di mantenere il collcganionto 11~11~ bnlte_rie con 
le truppe \ icine e cii pr(l\ vedere alla \'IJ(tlnnza wtorn~ 
alle b. 111 rie stesse, quuntfo 1111.este ~i'_ngano a trovarsi 
mnment 1nramenlc 1~ol:ite o insullic1cntcmen~e pro- 
tette, Anche 'luan•lo li presente ln scorta, alcuni espio- 
ratori di ar1igliori1 possono concorrere nel serviao 
di \ i11ilaoza. 

211 - Per le batterie <111 r11011tag11a, eh~ vengano 
imp1\:r; te come :ir11gli ria campalo, s1 dovra prov ve- 
dtrn n un servizio tli esploratori conforme a quello 
ora indicato. , . 

Lo stesso dtr.~~i per quelle batterie. d as$ttl1~ che ve- 
ni-sero eventualmente 1111piegur.e a rincalzo di quelle 
Cfllll Pali. . 

Genio. - 212. - Alle rruppe del gemo ~petl~no 
le ricoguixioui per le quali è ~~-~nr~9 11~a. §~ctale 
competenza tec~ic;1 - r1cogn1~100.1 Ùt po~11.10.n1 fo~- 
tifìcate, di corsi d'acqua per li gutamento ~ ponti, 
di pa~saigi gi:1 e~isteuti per veritlcarne la resistenza, 
di posizionl da rafforzare, ecc. . . . . . . 

I.a p:.illn!!lie inca.ric:ue ~i wmp1ei:e tali mogn!t1on1 
possono essere e:o~111u1 le _d1 solo gemo, oppor!) di fon- 
teri11, o cav alleeia, e gc111Q. 

213. - I m •1.1.i l•Crtl JIOS!IODO prc.~la~ un em- 
cece rorn•or;;o sia all'esplorazione lontana, sra a quella 
vicina coll'osservaeione dall'alto. • 

J p:ilJ.mi frenali si impiegano ~ome osserv.aton 
l DIO nella guerra CMI 1'alo qu1 l~lo .tn .q~a.lla. dt fo.r· 
tezza, cd in condizinm Id vorev oh dr v1~1htl11 .. 1 ~ 1n 
zone piane e p• co 111t1 • -se permeuono I t>"plo~zrone 
drl terreno io un rap"lll 3,sa1 esteso (Iinn n I od ~ 
chi'omatri). In tcrrtju1 fortemente mo,~1 ~ mont11~~·· 
l'impiego dei palloni frenali è .di .scars1~suna u11l11a. 

I palloni liheri, in (avorevolr c1rcoslall7.e, po~no 
e3~cre utilmente impiegati nell'esplorar.ione s1rate.g1ca. 

leggera e pt.~Clflt, - I' esplnruione eo11titui~ce ago 
degli elemt:!)ti e!SeIUiali per l'impiego e per l'azione delle Lauene. 

Glt esploratori servono ai c-0mandanti d'arti~hena 
prima del combanirnenm e durante il me lesimo per 
raccogliere sui particolar] topogra6c1 del terreno, 
suUe posizioni da occupara, sull'andamento del tiro 
(•opratutto contro btlrsagli COjltlrti o poco Tisih11i), sul 
con!efno del nemico e sulla liJluRzione delle truppe 
vicine, quelle informazioni J1 ~UJ essi hanno asso- 
luto hi~goo per Ien regolare l'oz1onB delle haueri1 dipendenti. 

Gli ~plor11tori di aruglieria non debbono di ma~ 
sima. precedere l'avanJ,:uardia; solo in casi eeeezlo- 
nali potranno essere uniti o essere spinti all'al1e1..a 
del~e pattuglie dt ~valleria de~tinace all'e.'!ploraz1on• -ncina. 

:Più particolarmente, gli esploratori d'artiglieria 
aono imeiegali per: fornire ai comandanti di artiglie- 
ria le prime notizie sul terreno e sul nemico quando 
essi si portano nnnti per ricono~cere gli os ervatori 
e le poiiizioni pei gruppi e perle bntterie; scor"'re • 
coadmnre i predetti comandanti durante cali rieogni- 
tioni; rì·~noscere fl/i aceess- •Ile posizioni presceli.. 
gli sbo•·eh1 imrufl1l1ati delle medes me ed 11 terreno 
attiguo per eventuali ulteriori S(lo-:amcuti dello bat- 
&erìe; guidare queste ulume nella presa di posizione 
e negli 'Po~tamcnti; durame il tiro, concorrere 11- 
l'ossernuone del medesimo, nelle nri11 sue fasi, d 
punti avaouti e, quando gli obbìeuivi sono coperti o 
poco •i•ibili, comunii:are i risultali del tiro e ri(t>rint 
cire~ la posizione esatta, la n111ura ed il ~ntegno del 
nemico da hallere; con osservwone costante dcl campo 
di hauaelto da punti prossimi alle ~tterte ed anche• 
segneado vere es1 lorl'ljon1 taLuche, lencl'1' pronta- 
menie informati 1 comandanti d1 lutto aiò ehe ini.- 
ressa l'azione dell'arliilieri• o che eomunqus pul> COlt· 
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Premeaaa. - 219. - Per la forzn dei riparli di 
sicurezza io marda, per le distanze che questi devollo 
tenere dal (rosso • por i compili loro 11ffid11ti, nlcono 
lt iadìeaeiom contenute nelle norme 1at11che. 

Qui si ai;,iun&ouo poehe nvertenze tir~ il frazio. 
umento t Iunzionarnento di iali riparti ..Ut c:olonDt 
'1 forza non superiore alla hru.ta,,._ 

/ Sicurezza In marcia. 

Generalità - 21~. - l11d11'eu1lentemente dall' .. 
1ploruione vicina, sempre qu~n1lo non si possa esclu- 
dere ill modo assoluto la probabilità di un attacco d. 
parte del nemico, qualsia'i lruppa, f11rrn11 o in marcia, 
deve provverlere senta interruzione alla vropria ai- 
eurezza immediata. coprendosi eou appositi riparti. 
Que ti alla loro volta ei premuniscono dalle sorprese, 
iii~taccllldo pa nuglie. 

216 - I riparli di sicurezza debbono dare tran- 
1tuillit.ò alle rimanenti lru~pc, respingendo le prime 
an i~aalie del nemico, e, m caso di auaceo serio, 
debbono 'oadar;oare il tempo e conservare lo spazio 
n11C~s:irio affiot·h~ il comandante delle truppe po:;sa 
dare le proprie disposizioni. 

217. - In mard11, i riparti di s1eurezza, &ICODdo il 
eòrnpito particolare loro affi•lato, prendono nome di 
-IJll"Jrfl~ .rtJWuardia, ffemcl1tqoiy.ffiri; in ata- 
z1011e, nel IOro eomn esso, s1 chiamano aoampom. 

·218 - Nelle unità eomposte delle vane armi il 
urvizio di 1ieurezza è esseomlmenk! aftid.ito alla 
fanteria, 1ussid11li, • occorre, dalle altre armi. 

B). SICUREZZA. 
I dlfl1'1bih • 511 areoplan! servono e~~Ut?ia In ,.n i. 

per la .•splorazi.one. str9!llfi1'a! ma pcssono anche 11,. 
ure utilmente 1mp1egat1 nell e!ploraz1one tattica. 

L'esploruione coi mezzi aerei, nitre ad essere va 
•&a, riesce rapida, precisa, comprensiva. e può in fa. 
vorev oli condizioni, dure in breve tempo 11 e'oman- 
danl.• delle truppe un'idea esatta e e mp!et:i della si· 
turnone ~ tenerlo ~lvolta perfln« al corrente dei 
moflmeo11 del nemico, della forza e eomposizione 
delle sue colouue, della posizione della sue banerie 
<t delle sue riserve, ecc. 

All'uopo ò aeeessano che i comandanti dei ri- 
parti arD<!~tÌeri o. aviatori o Cli uìlìciall osservttori si 
1<1nirano rn eontmuo ecllegamento col comandante 
i_elle truppe e s!•.no da questi informali della ~itua- 
.aone, delle no11z1e che egli h11 sul nenneo e degli 
obiettivi princlp: li di o~serva:r.inne. 

Per regola, i deui comandann o ~li ufficiali esser- 
ntori moudano tutte le loro nurizie al comandante 
delle truppe, In casi urgenti le mandano diretta- 
mente ai corri intereMati, informandone conii mpo- 
raneamente 1 comando delle truppe, 

Oooperazlone delle VArle armi nell'espio· 
r-.zione vicina. - 214. - Le notizie raccolte 
da un'..arma debbono possihilrneote servire anche alle 
dtre. 

I coma~d~ super! iri rlebb<tno. teui:r conto di <1ues~ 
~porllln~Nffil ~1gen~a nel ripartire fro. le truppe 
lipendent1 I& uouzie ricevute, 

Ocni co1nanrlan1t di riparto deve comunicare a1 
riparli vicini, siano oppure no della propria erma 
~ notizie che egli po!!: iede, e che comunque possan~ 
1ateressare l'azione dei riparti stessi. 

i es-i•nzialmeute importanìe che l'artiglieria co- 
munichi le proprie n'~eruziooi ai riparti vicini delle 
,alU'e armi, e che questi ultimi laciliuno all'art1&lieria 
la ricerca de&li obieuivi. 

IO 
,. 



ufficiale o slreenc da un sottufficiale. Per nurma. 
essa si compone di uo'intera squadra • marcia coo 
le misura di sicurezza. 

Il b~t1ae,hone e la compagnia che marciano i~olari 
prendono, normalmente, le 1fopo,~zioo! di ma.rcia in- 
dicate risp1~1unrnento per 11 bauagh~ne d1 ava!l- 
guardia e per la compagnia. d1 .iesta d na~guardta., 
disponendo però una pattuglia d1 rc1rog~a~d1a. 

Il reggunemo (o hrigaie) che cosutursea ann- 
guardia di una maggiore uni1à prende, in m13sima, ra Iormazioue indir.ala per il ri>ggimento (o brigata) 
che msrein tsolato, sopprimenJo (l{'rò la retroguardia. 

L'avanguardia dei riparti cicli~1i avendo solo per 
SC:O!)Q di guardarli nane sorprese e di avvistare le re· 
sr ·tenl6, m non di teni.are dl -uperarle, "Bri per I<> 
più co-01111111 ila una semplice pa1~11glia com~odala. d~ 
un ufficiale.Sullantoad un t.a11:ighone potrà in speciali 
circostanz convenne ru farsi precedere da uno od an- 
ebe da più plotonl 

221. - Una colonna di r.anlleria provvede allr. 
prop1 \1 -ticurt>2.z:t mediante J'e.-plora7.iooe fatta a m~o 
di pa1t11glfo, sussidiata, opp~!e. no, .dalla preteaìone 
immei11&1a nffidata ad appos11J riparli. 

Nelle colonne di forza nnn superiore al reggimento, 
l'e..plor11iione è ;;eneralmti~ltt suf!iciente, sop.ratutto 
in terreno scoperto, a fornire nenzre sul nennce a.b· 
bastanza in tempo perché il eomandanta della co- 
lonna possa regolare la propria azione: lavanguardia. 
pertanto polrà essere rapprtiSemata da una ~mplice 
pattuglia. Soltanto in terreno coperto, dove siano a 
temersi sorprese, e dove riesca difficile lo spiegamento 
del grosso, converrà ohe l'avangu rdia $11 effottiva- 
meote CO!llÌtuita con apposito riparto, plotone o &qua· 
drone secondo la forza della colonna, spinto innanzi 
a conveniente distanza. 

Nelle eolonne di fona superiore M regaimento. 
l'impiego di uno .squadi:one almeno in a~augu~tdic. 
per la ptotez.iont unmcd1a&a 6 S6mpre cons1gltabt1 .. 

Nolo. - La mu.,~.a m~r(la In Cii~ al gm«o titl reg1rlmruto; 
I trombrlUerl e 1 t11nl1urinl I nno con le rhpell1Te om11apol~; 
cosi puro gh zappatori, I •1 1h prro, qualora se ne Ne\ .. la l'im- 
piogo, p.i,30no essere r1un111 per tiatta1;hon11 o pi'.!' regglmer:to. 

collo misure <li 11ic11re1111. R~so non va preso come 
tipo da seguir&i lncondizt.natamenlc; volta per volta 
porri variare secondo le circostanze. 

Le di .. tanze fra i singoli elememi dell'avanguuùia 
dipenclono dallo natura del terreno e dalla si111ezione, 
e debbono soddisfare alla condizione essenziale che 
ciascun elenu:n10 sia in condizione di dare il 01 ce.~- 
sario aproi~io a quello che lo precede, senza però 
essere coinvolto an1i tempo nell'uione del modfliimo. 

La pa11ugli11 di punta dev'essere comandala da un 

I 

'ritta o l\dl\t .... 

{ ò lll&- .,.,.. bll'---- ·~ • .,_ 
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Avanguardia. - 220. - li seguente grnlko 

rapprtlSenla schcmalll!ll nenie un reggimento (o bn- 
gaLt) di fao1ertti 1soln10 che marcia verso il ne111ico 

r 
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profonùità dell:i e louna, per I d1rllzi11oe Ji marcii~ • 
rispetto al nemleo o pl'r :i ltr .. r-lrcostanz, 1 il lìa nr.lu'g- 
giamento lato J Il'avanguardìa non ~•a sulllei. nte 
~1111ren11rc •la sorprese l'unera colonnn. il r.o1111111duo1e 
di questa distacca dal ~rO!.~n altre pat111glio fianch g- 
gwnli e.i -ecorrcndo anche qualclre rtpartu, ti <J 1 le 
marci parallelamente, guar latttl( si sulla fronte e sul 
lìn!1~ cs{!03lo e mantenendosi collegato con la eolonn . 
pnn •rpn e 

Se le eondizioni del terreno o l'andamento Jell .. 
stradà non 1 erm •110110 dt far marcrare p:illuglie o di· 
staecan nti psrall I m nte alh colonna, 1>1 provved 
al li n h1• eiam nto nu•Jt me p~nuglte sp nte d,11- 
l'avnn,prnrJtn in quello po~izioth l quali, mtereet- 
lamio re strade eh • cadono sulla direunee di marcia 
011 olTrcndo domini» . ul terr. no esterno, diano s cu- 
rezza ni fìancln dulia colono . Tali pauuglie ro t no 
in po 1 1 11 durante lo Illarn nto ,J11l 1m1sso per poi 
seguirlo iu retroguardia, a meno cli la rur l l r r n- 
di1ii ti Ila colouna 1100 pormelln loro .t1 fc1r rii rno 
ali &\llllguardm a la pri111:1 fermata. Il si-11enin di d - 
slncc..rti per I mp 11:11tu lìo {pos btlrnonto di 1110· 
lociclo1le) su 110 ilioni oppor1u11r e ~eucr: lm n da 
prdarirsi pel ian h f a111enlo dei riJlllrti (•id1~ti. 

In circo tnuze sp •r.1 h puo anl'l1e eon 1 •nire che m 
pM1t1oni J1 purtic laro 1111porldnzt1, sulle linoo J. 
ct!s~o a1 fi:111d1i d ·1111 r.11l111ma, "i:i di 1ac1·ato qual he 
riparlo Jdl'a1a11~11arù a o 1lel1:1 lll$la del µro so, ti 'JI' le vi ri11tnn~a lino a dio 1u1L1 la l'Olvnnn ~i~ 
sr.lat.1, per poi stgmre ~ur~L'ullima in rt!lro,:uar lia. 

Ove t suindicati modi dt fìnnrhe.gei n"nlo in1h•Lo- 
li~~rro troppi) I' a\ llnguardia, ti t OIUOllllanlc uèJla CO- 
lon11.1 pro1•11i4}c: 11 riuforzorln. 

225. - La dbta nza ;i I la q na le 1levono ei l're spinte 
le pattuglio u i di.tacramenti IÌ<Jnrhe~gianti, e la 
loro forza di~nilouu d:1lh1 n turn ilei terreno, dall. 
pr11Co11 Jità della colonn11 e dalla i;ttuaziono più () 

L'avaneuardia rii cavallef ... ao ID precedere da UDA 
p •• uuglia J1 p1111tn, che può essere coot11ui1a anche da 
pocl11 cavalieri, Que~\n paHuglin di punta, come pure 
quella che nelle piccole colonne rappresenta l'avan- 
guardia, dev'essere comandata do un ullìcinle o al· 
OlC!JIO da 1111 SOllU ffi~I~ le. 

222. - In una colonna ,Jj fonlt'rin il eornsndante 
delta 16 l I d'avanguardia re esplorare da fllllt1Jglie le 
locolilà sospette, possibilmente senta rallentare la 
marcia. Posto che 81i ven •a se,m:1la10 I) srorga 
qualche ostacelo che possa ritnr lare la mari· a, o 
<p111lche in.J1zio del nemico, pro .ura di verificarne 
I imponanza e m: nda avv iso al comantlaute del- 
l'avanguardia, 

In una colonna di cavslleria t suindicati compiti 
sp uano altn P uuglia di punta, la q 111111>, ~' manca 
I nvant1u:ir1lia, m:intfa 1 propri av\ 1s1 direuamente al 
com in lante d -lla colonna. 

S·• s1 traun di un ost icolo materiale, il eomsn- 
dante dell'avenzuardie, fa tosto comit ciare i lavori 
occorrenti per rimuov eri o, e no a1 vi-a ti eornaudaute 
la colonna, imlicando li il t mpo presurnilulrueure ne- 
eessario per la loro ese ·mi•)OC. Sa si ò incontrato il 
nen1111-0, ne manda tosto avviso al comnndante della 
colonna e lo info: ma delle di posizioni prese, della 
forza appro5Simattva dell'avversa, io e della shuezione 
di qnc~tJ. 

223. - Nelle marce in ritirala I' avon~u:mlia non 
ha, in massima, altro cèmpito che quello dt rimuo- 
vere gli estaeoli che possono ritardare la m ircla, 

Fiannheggiatorl. - 224. - Se i: possibile mar- 
ciare a traverso il terreno luteralti della lllr:11la per- 
corsa dalla colonna, o se esistono strade parallele 
~1111 medesima a conveniente distanz .. a, si provvede al 
fiancheggiamento mediante palluglle distaccale dal- 
l'11va 1•guanl1a, I~ quali marciano parallelamente ad 
~ua. Quafora, per la copertura del terreno, per la 



... 

" dipendono dalla natura oeJ terreno e dalla 111tuatione, 
e debbono essere IBh che c1a cun elemento sia in con- 
d1iion di tratten re 1 inseguimento nenneo fino a rl1e 
l'elemento snus ante ah a p I d1-:p 1zi n1 n ees- 
sarie per o porre una ma 10 1stema. 

La rstr u rdia può e re streua a sostenere da 
sola un auacco ; p rc1ò le i ssegu • m massima, 
foru maggiore di quella che ordiu namente s1 destina 
all'e,•anguard1a e, • - po bile, n oha art•eheria e 
molu cavalleria, e la s1 co.slil 1 olle truppe meno 
scosse dai prccedenl1 nmbauimentì, 

Il pnncrpi di i pi are mpre on1tli organlebe 
ltOVI Il Ila COI po i1.I008 d Il rei oguardie la ma - 
slma opporlumta di applicnz:.1one 

A oostiluire la rerroguardia dei riparti ciclisti, de. 
~11u11ta ad ah1Mrli in tempo dcli' irruzione di ra- 
valle ia, basta di ~ h O \JU8 piccola palluglia muuua 
di q ualehe rnot ieicl tta 

La retr~un dia deve fare grande a egnameut 
sui asolar], Hllng 1, ho chi .. corsi d'acqua, ece, per 
tr rn ap1 tu al eembauim nto o, quando 111 po • 
, brl , ti v e rcare di r •ro o ru"'l l'I di o taeoli 
ali avan re del ueuneo (sbarrttmonll d1 eLr. de, ta· 

1111te, bb 1L111e mr n Ii, d1~1ruz.1 •DC li (H nh, Cf:C J 
~, maoh ue e o tanlcm ntc e •Il gala ()( n la coila 

dnl ~r <iso. reg ,1:mdo la 11 d1 1anu1 da~ o rn modo 
cbo q ur. lo non 1a COlllYolto 11 li ti «hi del no- 
m1co e che essa non corra 11 ri \"1110 d1 nm UP.re 
&agitala fuQri. li suo co1u nd nte prO\ ~ccle 1Mhro 
1d assicurare 11 colle amento fra le vane p rii dello 

tro~tardta 
Collegrunentl - 229 - S1 dire che due r1p rl 

:irca no colleg• t1 qu11ndo c10~ uno sa dove ~ r 
l'altro marcia, e quand eAtramh1 11i lro' no iu condi 
r;ione d1 potersi d r mutuo appo 10 in mb 
ti mento . 

230 - Ciascun r1piirto ha I' oLb 1 o 1 o 

meno chiara: in ogui caso debbono essere tnli da 
da.r 10f!1p0 a.lh eol~nua di rr~l!>porsi a par.ire la 
'?lmaccrn .. D1~ognn . inoltru as-rcurare a~h elementi 
fia~ch1·gg1an11, ~pecialme 110 se di fanteria, 11 ueces- 
sar!o v~ala.~111 sullo tr.uppe della colonna r.ercl1è 
et1~1 atili.~~~o 11 tempo di J~'1i111pe narc bene 11 pro- 
prio serv 1i10 senza restare indretro. 

Segn:1l111 l il 0~1111ro, le truppu li1md1eggianti man- 
-dauo celere a.vnsn ullu strada principale e intanto 
mantenanno ti contatto con I'ovversario, Eccei.io- 
n.a.lrncr~t4' e~se e .. mhaunnn: quando, per esomplo, il 
r.11.ir r~1 !onz ;illrJ le cspouesse a perdue sicure ed inu- 
tili. Per r11F,11I~. esse 111 nppinuauo o si ritirano sma- 
scherando I azione dcl grosse. 
· Pc~ la prout« tr~c:missio.ue d~li 11' visi è utile che 
• li!h lruf!flé! se .d1 Iauteria, veng.mo 11c:~"1rnn1i al- 
-cu~1 ca~ alieri o, in terreno a1fitt,o, incli\ idui mon- 
teu );U !11c11~.1~11n. ç>gni ufllciale della colonna ha l'ob- 
bligo di Incilitare 11 recapito degli avvisi al coman- 
dante dell'avauguerdìs o al eoruaudante della co- 
!onnn. 

22~. - ~elle marce in ritira In si prov\•ede al flan- 
~1ie~h'la111en.to ~J 11~ colonna con mezzi anologl1i a 
q •ll'lh ora ind1C11 lt per le. marcia 1 erse il nemico 
-distacenndo1li tutti dal J!roq<\o, ' 

ff:etroguardia. - 227. - X elle marce verso il 
aennco spettauo in mossi ma alla retwgua rdia .q1>l- 
tanto le misure di polizia. 

228. - Nelle marce in ritirala è còmpilo della re- 
oguar~ra di prolf·~gne il pro so, soprauuuo dopo un 

.e<)ruL:illlmento ~r1l\ crevnle, Qunli-11t: volta tale cèm- 
pilo sig111fka sac~ilìzio, che lo rclroguanlio deve se- 
renamente comprere. 

La ~ctroguarJi~, è in massima, suddivisa in parli 
eom~ I ~vanguarJia nelle marce verso il nemico (pat- 
tuglia d1 coda -:- coda della retroguardia - grosso 
.Jellt retroguardia). Le distanze fra i singoli elemeutì 



Premossn.-233 -lablSedl un buon aervlzlod'a· 
v mpo t è larlg rosa di e pi a. laforz elad p 1lzl 11 
d o I avamposti d pen ono aoprat to d Il n tara dalla 
confarmulone d I t rreno, d1 I alt azione rl p Uo al 
ae lco, dalla forz del e rpo pr ne pale, dal modo ee a 
quB11to ·stari on a e d Ila esten I e della Ila a da g ar 
pare. Sollllnto il buon cruenc I eoruandante polri 

Avamposti di fanteria. 

Sicurezza In stazione. 
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